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PARTE IV 
 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 
 

1. Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 
 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato 

speciale ed essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente 

dopo l'accettazione del Direttore dei lavori; in caso di controversia, si procede ai 

sensi dell'art. 6 del DM 49/2018. 

 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati nei lavori oggetto dell'appalto devono 

possedere caratteristiche adeguate al loro impiego, essere idonei al luogo di 

installazione e fornire le più ampie garanzie di durata e funzionalità. Inoltre, i materiali 

e le apparecchiature che l'Appaltatore impiegherà dovranno essere conformi, oltre 

che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, 

Circolari e Normative Tecniche vigenti (UNI, CEI ecc.), anche se non esplicitamente 

menzionate.  

In ogni caso essi dovranno essere di prima scelta, delle migliori qualità esistenti in 

commercio, nonché di larga diffusione. Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di 

autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo insindacabile giudizio, 

senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di 

qualsiasi natura e specie. Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, 

dovranno essere immediatamente sostituiti, siano essi depositati in cantiere, 

completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla da 

eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle 

caratteristiche e ai requisiti richiesti. Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, 

nei casi di sostituzione i nuovi componenti dovranno essere della stessa marca, 

modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i prezzi 

degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di componenti 

non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al 

fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che 

estetico. Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno 
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essere sottoposti, prima del loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché 

essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili. L'accettazione dei materiali, 

delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte le 

verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà 

effettuare in qualsiasi momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) 

gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove, analisi e controlli. Tutte le spese 

relative alle prove su materiali ed apparecchiature di nuova installazione, previste 

dalle normative vigenti, sono a carico dell'Appaltatore. L'Appaltatore dovrà 

provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, all’allontanamento dal 

cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal Direttore 

dei Lavori. L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera 

l'Appaltatore dalle responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento. 

 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro 

posa in opera.  

Il Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti 

deperiti dopo l’introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero 

conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; 

in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri 

a sue spese. 

Ove  l'appaltatore  non  effettui  la  rimozione  nel  termine  prescritto  dal  Direttore  

dei lavori, l'Amministrazione può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, 

a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per 

effetto della rimozione eseguita d'ufficio. Anche  dopo  l'accettazione e la posa  in  

opera  dei  materiali  e  dei  componenti  da  parte dell'appaltatore, restano fermi 

i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. L'appaltatore che nel 

proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito 

una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità 

è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del 

Direttore dei Lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
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dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una 

lavorazione di minor pregio, viene applicata un’adeguata riduzione del prezzo in 

sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e 

salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero 

specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla 

direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle 

somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 

prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla 

redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio 

prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed 

analisi ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute 

necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese 

sono poste a carico dell'appaltatore. 

 
 

2. Provvista dei materiali 
 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero 

di scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, 

purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al 

contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al 

riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla 

loro fornitura a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuale trasporto da 

qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei 

luoghi. 

 
 

3. Materiali in genere e Marchiatura CE 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti 

occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la 

costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di 
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sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, 

rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da 

un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea 

documentazione e/o certificazione. Tutti i materiali utilizzati e approvvigionati in 

cantiere, sia esse materie prime, sia prodotti lavorati dovranno essere conformi alle 

disposizioni di cui al Dlgs n. 106 del 16 giugno 2017. 

Per poter essere utilizzati in cantiere, i prodotti da costruzione ricadenti nell’ambito di 

applicazione di una norma europea armonizzata in vigore, o conformi a una 

valutazione tecnica europea, devono essere muniti di dichiarazione di prestazione 

e marcatura CE. 

Sono fatti salvi, in quanto ritenuti conformi al Regolamento, i prodotti immessi sul 

mercato ai sensi della Direttiva 89/106/CEE prima del 1° luglio 2013, con la relativa 

documentazione. 

La dichiarazione di prestazione descrive la prestazione dei prodotti da costruzione 

in relazione alle loro caratteristiche essenziali. I contenuti della dichiarazione di 

prestazione sono riportati nell’Allegato III al Regolamento e comprendono, tra l’altro: 

• il riferimento del prodotto-tipo; 
 

• il sistema di valutazione delle prestazioni (1+, 1, 2+, 2, 3 o 4) e i riferimenti delle 

specifiche tecniche armonizzate applicabili; 

• l’uso previsto del prodotto; 
 

• l’elenco delle caratteristiche essenziali, di cui almeno una deve essere 

dichiarata; 
 

• le lettere NPD laddove la prestazione non sia determinata. 
 

La dichiarazione di prestazione è accompagnata dalla marcatura CE, l’unica 

marcatura che attesta la   conformità   del   prodotto   da   costruzione   alla   

prestazione   dichiarata   in   relazione   alle caratteristiche essenziali. 

La marcatura CE è apposta in modo visibile, leggibile e indelebile sul prodotto, su 

un’etichetta ad esso applicata, oppure, se ciò fosse impossibile o ingiustificato a 

causa della natura del prodotto, sull’imballaggio o sui documenti di 

accompagnamento. Essa è seguita da: 

-     ultime due cifre dell’anno in cui è stata apposta per la prima volta; 
 

-     nome e indirizzo del fabbricante; 
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-     riferimento del prodotto-tipo; 
 

-     numero di riferimento della dichiarazione di prestazione; 
 

-     livello o classe della prestazione dichiarata; 
 

-     riferimento alla specifica tecnica armonizzata applicata; 
 

-     numero di identificazione dell’organismo notificato, se del caso; 
 

-     uso previsto del prodotto. 
 

Conformemente a quanto indicato dal Regolamento UE n. 305/2011 sono previste 

delle deroghe alla   dichiarazione di prestazione.    

Tali   deroghe,   indicate   all’articolo   5   del   Regolamento, intervengono quando 

un prodotto è fabbricato in esemplare unico o su misura in un processo non di serie, 

su ordine specifico di un committente, ed è installato in un’opera singola ed 

identificata; oppure quando un prodotto è fabbricato sul cantiere dell’opera cui è 

destinato; oppure ancora quando il prodotto è fabbricato con metodi tradizionali o 

con metodi atti alla conservazione del patrimonio storico-architettonico e mediante 

un processo non industriale per il restauro di opere di rilevanza storica o 

architettonica. 

Per quanto attiene le caratteristiche dei materiali, la loro posa in opera e il relativo 

collaudo si fa integrale riferimento a quanto riportato nelle voci descrittive 

dell’Elenco Prezzi e a tutti gli elaborati grafici di progetto. 

 

4. Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, 

gesso 

 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere 

conforme alla norma UNI EN 1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva 

di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 

aggressiva per il conglomerato risultante. 

b)  Calci  -  Le  calci  aeree  ed  idrauliche,  dovranno  rispondere  ai  requisiti  di  

accettazione  delle  norme tecniche  vigenti;  le  calci  idrauliche dovranno altresì  

corrispondere alle  prescrizioni contenute nella  legge 
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595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di 

accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-

1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1)  Devono  impiegarsi  esclusivamente  i  cementi  previsti  dalle  disposizioni  vigenti  

in  materia  (legge 26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), 

dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento 

recante norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di 

cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza 

portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 

cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i 

laboratori di cui all'art.  6  della  legge  595/65  e  all'art.  59  del  d.P.R.  380/2001  e  

s.m.i.  Per  i  cementi  di  importazione,  la procedura di controllo e di certificazione 

potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini 

coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima 

dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed 

esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza 

dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 

macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro 

quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione 

spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità 

e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo 

"Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di 

accettazione stabilite dalle norme vigenti. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie 

organiche o altre materie nocive,  essere  di  tipo  siliceo  (o  in  subordine  quarzoso,  

granitico  o  calcareo),  avere  grana  omogenea,  e provenire da rocce con elevata 
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resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la 

perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 

La  sabbia  utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a 

faccia vista e per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto 

dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle 

condizioni di posa in opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire 

con l'osservanza delle migliori regole d'arte. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa 

tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di 

tale marchio 

 

5. Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

 
1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione 

di opere in conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle 

condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono 

essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose 

ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non  nocive  all'indurimento  del  

conglomerato  o  alla  conservazione  delle  armature.  La  ghiaia  o il pietrisco devono 

avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 

carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La  sabbia  per malte dovrà 

essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima 

dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 

paramento o in pietra da taglio. 
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Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti 

dalla lavorazione di materiali   naturali,   artificiali,   oppure   provenienti   da   processi   

di   riciclo   conformi   alla   norma   europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli 

aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito l’uso 

di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del 

D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con 

aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata, nonché 

accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme. 

Per  quanto  riguarda  i  controlli  di  accettazione  degli  aggregati  da  effettuarsi  a  

cura  del  Direttore  dei Lavori, questi sono finalizzati almeno alla verifica delle 

caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018. 

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono 

classificati come segue: 

fluidificanti;    aeranti;    ritardanti;    acceleranti;    fluidificanti-aeranti;    fluidificanti-

ritardanti;    fluidificanti- acceleranti;  antigelo-superfluidificanti.  

 

Per le modalità  di controllo ed accettazione la  Direzione dei Lavori potrà far eseguire 

prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione 

Qualità ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, 

UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte 

le prescrizioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa 

tecnica: UNI EN 934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di 

tale marchio. 
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6. Elementi di laterizio e calcestruzzo 

 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 

calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in 

pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando  impiegati  nella  costruzione  di  murature  portanti,  essi  debbono  

rispondere  alle  prescrizioni contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative 

circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile 

riferimento, insieme a quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature 

rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme 

vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso 

certificazioni contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli 

stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di 

tale marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente 

lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche 

dichiarate dal produttore. 

 

7. materiali e prodotti per uso strutturale 

 

Generalità 

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 17 

gennaio 2018 devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

-    identificati univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure 

applicabili; 
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-    qualificati sotto la responsabilità del fabbricante, secondo le procedure di seguito 

richiamate; 

-  accettati  dal   Direttore   dei   lavori   mediante   acquisizione   e   verifica   della   

documentazione   di identificazione e qualificazione, nonché mediante eventuali 

prove di accettazione. 

Per ogni materiale o prodotto identificato e qualificato mediante Marcatura CE è 

onere del Direttore dei Lavori, in fase di accettazione, accertarsi del possesso della 

marcatura stessa e richiedere copia della documentazione di marcatura CE e della 

Dichiarazione di Prestazione di cui al Capo II del Regolamento UE 305/2011, nonché 

– qualora ritenuto necessario, ai fini della verifica di quanto sopra - copia del 

certificato di costanza della prestazione del prodotto o di conformità del controllo 

della produzione in fabbrica, di cui al Capo IV ed Allegato V del Regolamento UE 

305/2011, rilasciato da idoneo organismo notificato ai sensi del Capo VII dello stesso 

Regolamento (UE) 305/2011. 

Per  i  prodotti  non  qualificati  mediante  la  Marcatura  CE,  il  Direttore  dei  Lavori  

dovrà  accertarsi  del possesso  e  del  regime  di  validità  della  documentazione  di  

qualificazione  o  del  Certificato  di  Valutazione Tecnica. I fabbricanti possono usare 

come Certificati di Valutazione Tecnica i Certificati di Idoneità tecnica all’impiego,  

già  rilasciati  dal  Servizio  Tecnico  Centrale  prima  dell’entrata  in  vigore  delle  

presenti  norme tecniche, fino al termine della loro validità. 

Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori, nell’ambito dell’accettazione dei materiali 

prima della loro installazione,   verificare   che   tali   prodotti   corrispondano   a   

quanto   indicato   nella   documentazione   di identificazione e qualificazione, 

nonché accertare l’idoneità all’uso specifico del prodotto mediante verifica delle 

prestazioni dichiarate per il prodotto stesso nel rispetto dei requisiti stabiliti dalla 

normativa tecnica applicabile per l’uso specifico e dai documenti progettuali. 

 

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, 

devono generalmente essere effettuate da: 

a) laboratori di prova notificati ai sensi del Capo VII del Regolamento UE 305/2011; 

b) laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 
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c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, previo 

nulla osta del Servizio Tecnico Centrale 

 

Calcestruzzo per usi strutturali, armato e non, normale e precompresso. 

 

Controllo di Accettazione 

Il  controllo  di  accettazione  è  eseguito  dal  Direttore  dei  Lavori  su  ciascuna  

miscela  omogenea  e  si configura, in funzione del quantitativo di calcestruzzo in 

accettazione come previsto dal D.M. 17 gennaio 2018. 

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della 

Direzione dei Lavori o di  un  tecnico  di  sua  fiducia  che  provvede  alla  redazione  

di  apposito  verbale  di  prelievo  e  dispone l'identificazione dei provini mediante 

sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 

materiali deve riportare riferimento a tale verbale. 

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori 

e deve contenere precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da 

ciascun prelievo. 

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme 

statistico che serve per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 

 

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-

3 tra il 28° e il 30° giorno di maturazione e comunque entro 45 giorni dalla data di 

prelievo. In caso di mancato rispetto di tali termini  le  prove  di  compressione  vanno  

integrate  da  quelle  riferite  al  controllo  della  resistenza  del calcestruzzo in opera. 

 

I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 

- l’identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 

-  una  identificazione  univoca  del  certificato  (numero  di  serie  e  data  di  

emissione)  e  di  ciascuna  sua pagina, oltre al numero totale di pagine; 

- l’identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di 

riferimento; 

- il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova; 
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- la descrizione, l’identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 

- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 

-  l’identificazione  delle  specifiche  di  prova  o  la  descrizione  del  metodo  o  

procedura  adottata,  con l’indicazione delle norme di riferimento per l’esecuzione 

della stessa; 

- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale 

rettifica; 

- le modalità di rottura dei campioni; 

- la massa volumica del campione; 

- i valori delle prestazioni misurate. 

 

Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono 

valide le specifiche indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 17 gennaio 2018. 

L’opera o la parte di opera realizzata con il calcestruzzo non conforme ai controlli di 

accettazione non può essere accettata finché la non conformità non è stata 

definitivamente risolta. Il costruttore deve procedere ad  una  verifica  delle  

caratteristiche  del  calcestruzzo  messo  in  opera  mediante  l’impiego  di  altri  mezzi 

d’indagine, secondo quanto prescritto dal Direttore dei Lavori e conformemente a 

quanto indicato nel punto 

§  11.2.6  del  D.M.  17  gennaio  2018.  Qualora  i  suddetti  controlli  confermino  la  

non  conformità  del calcestruzzo, si deve procedere, sentito il progettista, ad un 

controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal 

quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base della resistenza ridotta del 

calcestruzzo. 

Qualora non fosse possibile effettuare la suddetta verifica delle caratteristiche del 

calcestruzzo, oppure i risultati del controllo teorico e/o sperimentale non risultassero 

soddisfacenti, si può conservare l’opera o parte di essa per un uso compatibile con 

le diminuite caratteristiche prestazionali accertate, eseguire lavori di consolidamento 

oppure demolire l’opera o parte di essa. 

 

I controlli di accettazione sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a verificarne la 

validità, qualitativa e quantitativa; ove ciò non fosse rispettato, il collaudatore è 
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tenuto a far eseguire delle prove che attestino le caratteristiche  del  calcestruzzo,  

seguendo  la  medesima  procedura  che  si  applica  quando  non  risultino rispettati 

i limiti fissati dai controlli di accettazione. 

 

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è 

tenuta a verificare quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a 

rifiutare le eventuali forniture provenienti da impianti non conformi; dovrà comunque 

effettuare le prove di accettazione previste al punto 11.2.5 del D.M. e ricevere, prima 

dell'inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo 

produttivo. 

Per  produzioni  di  calcestruzzo  inferiori  a  1500  m3   di  miscela  omogenea,  

effettuate  direttamente  in cantiere,   mediante   processi   di   produzione   

temporanei   e   non  industrializzati,  la   stessa   deve   essere confezionata  sotto  la  

diretta  responsabilità  del  costruttore.  La  Direzione  dei  Lavori  deve  avere,  prima 

dell'inizio della produzione, documentazione relativa ai criteri ed alle prove che 

hanno portato alla determinazione delle prestazioni di ciascuna miscela omogenea 

di conglomerato, così come indicato al punto 11.2.3. del D.M. 17 gennaio 2018. 

 

Acciaio 

 

Prescrizioni comuni a tutte le tipologie di acciaio 

Gli  acciai  per  l'armatura  del  calcestruzzo  normale  devono  rispondere  alle  

prescrizioni  contenute  nel vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 17 

gennaio 2018) e relative circolari esplicative. 

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

 

Forniture e documentazione di accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, 

devono essere accompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del 

Servizio Tecnico Centrale. 

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 



 

 
CAP.02 - Capitolato speciale d’appalto  

 
REALIZZAZIONE DI UN NUOVO FABBRICATO DESTINATO A SPOGLIATOI SPORTIVI - CAMPO DA CALCIO COMUNALE DI TOANO 

 

 

 

                        
 

 
17 

Le  forniture  effettuate  da  un  commerciante  intermedio  devono  essere  

accompagnate  da  copia  dei documenti   rilasciati   dal   Produttore   e   completati   

con   il   riferimento   al   documento   di   trasporto   del commerciante stesso. 

La  Direzione dei Lavori prima  della  messa  in opera, è tenuta  a  verificare quanto 

sopra  indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le 

responsabilità del produttore. 

 

Le forme di controllo obbligatorie 

Le  nuove  Norme  Tecniche  per  le  Costruzioni  per  tutti  gli  acciai  prevedono  tre  

forme  di  controllo obbligatorie (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1): 

- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 

- nei centri di trasformazione; 

- di accettazione in cantiere. 

A tale riguardo il Lotto di produzione si riferisce a produzione continua, ordinata 

cronologicamente mediante apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo 

finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un lotto di produzione deve avere valori 

delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) e 

può essere compreso tra 30 e 120 tonnellate. 

 

La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati 

Ciascun   prodotto   qualificato   deve   costantemente   essere   riconoscibile   per   

quanto   concerne   le caratteristiche qualitative e riconducibile allo stabilimento di 

produzione tramite marchiatura indelebile depositata presso il Servizio Tecnico 

Centrale, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, il riferimento all’Azienda 

produttrice, allo Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità. 

Per  stabilimento  si  intende  una  unità  produttiva  a  sé  stante,  con  impianti  propri  

e  magazzini  per  il prodotto finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti 

allo stesso fabbricante, la qualificazione deve essere ripetuta per ognuna di esse e 

per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. 

 

Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche 

degli impianti per la loro produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli 
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sia in fasci, differenti possono essere i sistemi di   marchiatura   adottati,   anche   in   

relazione   all’uso,   quali,   per  esempio,  l’impressione   sui  cilindri  di laminazione,  la  

punzonatura  a  caldo  e  a  freddo,  la  stampigliatura  a  vernice,  l’apposizione  di  

targhe  o cartellini, la sigillatura dei fasci e altri. Permane, comunque, l’obbligatorietà 

del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli. 

Ogni  prodotto  deve  essere  marchiato  con  identificativi  diversi  da  quelli  di  

prodotti  aventi  differenti   caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e 

con identificativi differenti da quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma 

fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La 

marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 

Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore è tenuto a 

marcare ogni singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del 

prodotto, la marcatura deve essere tale che, prima  dell’apertura  dell’eventuale  

ultima  e  più  piccola  confezione  (fascio,  bobina,  rotolo,  pacco,  ecc.),  il prodotto  

sia  riconducibile  al  produttore,  al  tipo  di  acciaio,  nonché  al  lotto  di  produzione  

e  alla  data  di produzione. 

Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua 

inalterabilità nel tempo e l’impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare 

le modalità di marcatura denunciate nella documentazione presentata  al servizio 

tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente le eventuali modifiche 

apportate. 

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 

- mancata marcatura; 

- non corrispondenza a quanto depositato; 

- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 

Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la 

rintracciabilità del prodotto attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio 

tecnico centrale. 

 

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in 

cantiere o nel luogo di  lavorazione,  devono  riportare  l’indicazione  del  marchio  

identificativo,  rilevato  a  cura  del  laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni 
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da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero sprovvisti di tale marchio, oppure  il  

marchio  non  dovesse  rientrare  fra  quelli  depositati  presso  il  Servizio  Tecnico  

Centrale,  le certificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere valenza ai 

sensi delle presenti norme e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul 

certificato stesso. In tal caso il materiale non può essere utilizzato ed il laboratorio 

incaricato è tenuto ad informare di ciò il Servizio Tecnico Centrale. 

 

Unità marcata scorporata: ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori per le prove 

di laboratorio 

Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i 

commercianti o presso i trasformatori intermedi, l’unità marcata (pezzo singolo o 

fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda l’originale marcatura 

del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i commercianti e i 

trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno 

la responsabilità di documentare la  provenienza  del prodotto mediante i documenti 

di accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il 

servizio tecnico centrale. 

In  tal  caso,  i  campioni  destinati  al  laboratorio  incaricato  delle  prove  di  cantiere  

devono  essere accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una 

dichiarazione di provenienza rilasciata dalla Direzione dei Lavori. 

 

Conservazione della documentazione d’accompagnamento 

I   produttori   ed   i   successivi   intermediari   devono   assicurare   una   corretta   

archiviazione   della documentazione di accompagnamento dei materiali 

garantendone la disponibilità per almeno 10 anni. Ai fini della rintracciabilità dei 

prodotti, il costruttore deve inoltre assicurare la conservazione della medesima 

documentazione, unitamente a marchiature o etichette di riconoscimento, fino al 

completamento delle operazioni di collaudo statico. 

 

Forniture e documentazione di accompagnamento 

Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere 

accompagnate dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 17 
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gennaio 2018 paragrafo 11.3.1.5) e dal certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui 

alla norma UNI EN 10204, dello specifico lotto di materiale fornito. 

Tutte   le   forniture   di   acciaio,   per   le   quali   sussista   l’obbligo   della   Marcatura   

CE,  devono  essere accompagnate  dalla  “Dichiarazione  di  prestazione”  di  cui  

al  Regolamento  UE  305/2011,  dalla  prevista marcatura  CE  nonché  dal  certificato 

di controllo interno tipo 3.1, di cui alla  norma  UNI EN 10204, dello specifico lotto di 

materiale fornito. 

Il riferimento agli attestati comprovanti la qualificazione del prodotto deve essere 

riportato sul documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un distributore devono essere accompagnate da copia 

dei documenti rilasciati dal fabbricante e completati con il riferimento al documento 

di trasporto del distributore stesso. 

 

Nel caso di fornitura in cantiere non proveniente da centro di trasformazione, il 

Direttore dei Lavori, prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra 

indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le 

responsabilità del fabbricante. 

 

Centri di trasformazione 

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o 

mobile, che riceve dal produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, 

lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona elementi strutturali direttamente 

impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive lavorazioni, può 

ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla 

documentazione prevista dalle norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 

11.3.1.7 del D.M. 17 gennaio 2018 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, 

ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Gli atti di cui sopra sono 

consegnati al collaudatore che, tra l’altro, riporta nel Certificato di collaudo gli 

estremi del Centro di trasformazione che ha fornito il materiale lavorato. 

 

Rintracciabilità dei prodotti 
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Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, 

accompagnati dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale. 

Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione 

vengano utilizzati elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori 

differenti, attraverso specifiche procedure documentate che garantiscano la 

rintracciabilità dei prodotti. 

 

Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori 

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un centro di trasformazione 

devono essere accompagnati da idonea documentazione, che identifichi in modo 

inequivocabile il centro di trasformazione stesso  e  che  consenta  la  completa  

tracciabilità  del  prodotto.  In  particolare,  ogni  fornitura  in  cantiere  di elementi 

presaldati, presagomati o preassemblati deve essere accompagnata: 

a) da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’Attestato di 

“Denuncia dell’attività del centro di trasformazione”, rilasciato dal Servizio Tecnico 

Centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 

b) dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno di cui al 

D.M. 17 gennaio 2018, fatte  eseguire  dal  Direttore  Tecnico  del centro di 

trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata; 

c) da dichiarazione contenente i riferimenti alla documentazione fornita dal 

fabbricante ai sensi del punto 11.3.1.5 del D.M. 17 gennaio 2018 in relazione ai 

prodotti utilizzati nell’ambito della specifica fornitura. Copia della documentazione 

fornita dal fabbricante e citata nella dichiarazione del centro di trasformazione, è 

consegnata al Direttore dei Lavori se richiesta. 

 

8. Prodotti per pavimentazione 

 
1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 

rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 

 

Per   la   realizzazione   del   sistema   di   pavimentazione   si   rinvia   all'articolo   sulla   

esecuzione   delle pavimentazioni. 
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I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 

alle prescrizioni di seguito indicate. 

 

2  -  Le  piastrelle  di  ceramica  per  pavimentazioni  dovranno  essere  del  materiale  

indicato  nel  progetto tenendo  conto  che  le  dizioni  commerciali  e/o  tradizionali  

(cotto,  cotto  forte,  gres,  ecc.)  devono  essere associate alla  classificazione di cui 

alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua 

secondo le norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla 

norma UNI EN 14411. 

I prodotti di seconda  scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme 

predette, saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, 

ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di 

argilla" e "mattonelle greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere 

rispettate le prescrizioni seguenti: 

- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; 

- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo; 

- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c)  Per  le  piastrelle  colate  (ivi  comprese  tutte  le  produzioni  artigianali)  le  

caratteristiche  rilevanti  da misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le 

stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse, per cui: 

-    per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 

-  per  quanto  attiene  i  limiti  di  accettazione,  tenendo  in  dovuto  conto  il  

parametro  relativo all'assorbimento  d'acqua,  i  valori  di  accettazione  per  le  

piastrelle  ottenute  mediante  colatura saranno concordati fra produttore ed 

acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori 

ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 

10545-1. 
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d) I  prodotti  devono  essere  contenuti  in  appositi  imballi  che  li  proteggano  da  

azioni  meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e 

manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi 

riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 

 

3 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono 

rispondere alle prescrizioni  date  dal  progetto  ed  in  mancanza  e/o  a  

complemento  devono  rispondere  alle  prescrizioni seguenti: 

a)  essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici 

destinate a restare in vista (norma UNI 8272-1); 

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di 

contestazione deve risultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi 

di cui alla norma UNI 8272-2. 

Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto 

dell'elenco n. 3 della scala dei grigi; 

c)  sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze 

seguenti: 

-    rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

-    piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

-  piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del 

prodotto tra dimensione del lato (in millimetri) e 0,0012; 

-    rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868); 

e)  la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 

f)  la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le 

piastrelle e dello 0,4% per i rotoli; 

g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 

e s.m.i; 

h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte 

dalla combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 

della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. Non sono inoltre ammessi 

affioramenti o rigonfiamenti; 
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i)   il  potere  macchiante,  inteso  come  cessione  di  sostanze  che  sporcano  gli  

oggetti  che  vengono  a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve 

dare origine ad un contrasto di colore maggiore di quello dell'elemento N3 della 

scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve 

essere maggiore dell'elemento N2; 

l)   il controllo delle caratteristiche di cui ai commi da a) ad i)   si intende effettuato 

secondo le modalità indicate nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 

(varie parti); 

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione 

prima della posa. 

Il  foglio  di  accompagnamento  indicherà  oltre  al  nome  del  fornitore  almeno  le  

indicazioni  di  cui  ai commi da a) ad i). 

 

4 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto 

devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o 

completamento alle seguenti prescrizioni. 

a.  Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle 

di cemento con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette 

e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. I 

prodotti sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 

2234/39  per  quanto  riguarda  le  caratteristiche  di  resistenza  all'urto,  resistenza  

alla  flessione  e coefficiente  di  usura  al  tribometro  ed  alle  prescrizioni  del  

progetto.  L'accettazione  deve  avvenire secondo il punto 1 del presente articolo 

avendo il Regio Decreto sopracitato quale riferimento. 

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla 

loro forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle 

parti componenti il massello e delle  geometrie  di  posa  ottenibili  si  rinvia  alla  norma  

UNI  EN  338.  Essi  devono  rispondere  alle prescrizioni del progetto ed in mancanza 

od a loro completamento devono rispondere a quanto segue: 

-  essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che 

superino le tolleranze dimensionali ammesse. 
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Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 

2 mm quale media delle misure sul campione prelevato; 

-  le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 

±15% per il singolo massello e ±10% sulle medie; 

-    la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) 

non più del 15% 

per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

-  il   coefficiente  di  trasmissione  meccanica  non  deve  essere  minore  di  quello  

dichiarato  dal fabbricante; 

-  il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale 

con tolleranza ±5% per un singolo elemento e ±3% per la media; 

-  la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 

N/mm² per il singolo elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media; 

 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI 

EN 338. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente 

protetti dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome 

del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 

movimentazione, sicurezza e posa. 

 

5- I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti 

come segue: 

-  elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale 

lapideo (senza aggiunta di leganti); 

-  elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da 

frammenti lapidei naturali legati con cemento o con resine; 

-  lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, 

solitamente con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore 

di 2 cm; 
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-  marmetta:  elemento  con  le  dimensioni  fissate  dal  produttore  ed  

indipendenti  dal  luogo  di  posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con 

spessore di regola minore di 2 cm; 

-  marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo 

spessore entro le tolleranze dichiarate; 

-  marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la 

lunghezza e/o larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per  gli  altri termini specifici dovuti alle  lavorazioni, finiture, ecc., fare  riferimento alla  

norma UNI EN 14618. 

 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, 

tolleranze, aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali 

o ricostruite. In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre 

grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno 

tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da 

incollare le tolleranze predette saranno ridotte); le lastre ed i quadrelli di marmo o di 

altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto attiene 

il coefficiente di usura al tribometro in mm; 

l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture 

avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed 

eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per 

la movimentazione, sicurezza e posa. 

6 -Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa 

tecnica:, UNI EN 1816, UNI EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 

23999, UNI ISO 4649. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di 

tale marchio. 
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9. Prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane 

 

1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si 

presentano sotto forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o 

pluristrato; 

- prodotti  forniti  in  contenitori  (solitamente  liquidi  e/o  in  pasta)  da  applicare  a  

freddo  od  a  caldo  su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) 

fino a formare in sito una membrana continua. 

a)  Le membrane si designano in base: 

1) al   materiale  componente  (bitume  ossidato  fillerizzato,  bitume  polimero  

elastomero,  bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil 

acetato, ecc.); 

2)  al  materiale  di  armatura  inserito  nella  membrana  (armatura  vetro  velo,  

armatura  poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio 

sottile, ecc.); 

3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, 

polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, 

alluminio foglio sottile, ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 

mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

asfalti colati; malte asfaltiche; prodotti termoplastici; 

soluzioni in solvente di bitume; emulsioni acquose di bitume; prodotti a base di 

polimeri organici. 

c)  La  Direzione  dei  Lavori  ai  fini  dell'accettazione  dei  prodotti  che  avviene  al  

momento  della  loro fornitura, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle norme 

vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 

 

2 - Membrane 



 

 
CAP.02 - Capitolato speciale d’appalto  

 
REALIZZAZIONE DI UN NUOVO FABBRICATO DESTINATO A SPOGLIATOI SPORTIVI - CAMPO DA CALCIO COMUNALE DI TOANO 

 

 

 

                        
 

 
28 

Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a 

costituire (esempio strato di tenuta  all'acqua, strato di tenuta  all'aria, strato di 

schermo e/o barriera  al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) 

devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro 

completamento alle seguenti prescrizioni. Gli strati funzionali si intendono definiti 

come riportato nella norma UNI 8178. 

 

b) Le  membrane  destinate  a  formare  strati  di  schermo  e/o  barriera  al  vapore  

devono  soddisfare  le caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI 

11470 e UNI EN 1931 oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati 

dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  Le  membrane  rispondenti  

alla  norma  per  le  caratteristiche  precitate sono valide anche per questo impiego. 

 

c)  Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di 

egualizzazione della pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di 

regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare le 

caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI EN 

13707,  UNI  EN  12730  e  UNI  EN  12311,  oppure  per  i  prodotti  non  normati,  

rispondere  ai  valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Le membrane rispondenti alle norme per le caratteristiche precitate sono valide 

anche per questo impiego. 

 

d) Le   membrane   destinate   a   formare   strati   di   tenuta   all'aria   e   all'acqua   

devono   soddisfare   le caratteristiche previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per 

i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione 

dei Lavori. 

 

e)  Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le 

caratteristiche previste dall citate norme UNI oppure per i prodotti non normati 

rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
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3) I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 

comma c) sono: 

a)  -  membrane  in  materiale  elastomerico  senza  armatura.  Per  materiale  

elastomerico  si  intende  un materiale  che  sia  fondamentalmente  elastico  anche  

a  temperature  superiori  o  inferiori  a  quelle  di normale impiego e/o che abbia 

subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata); 

- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale 

plastomerico si intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un 

intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che 

non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di 

polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non 

vulcanizzate); 

- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

-  membrane  in  materiale  plastomerico  rigido  (per  esempio  polietilene  ad  alta  

o  bassa  densità, reticolato o non, polipropilene); 

- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene 

clorosolfanato) dotate di armatura; 

- membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o 

incollate sulla faccia interna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra 

funzione particolare, comunque non di tenuta. 

In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico 

impermeabilizzante ha importanza fondamentale per il comportamento in opera 

della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita dal 

produttore. 

b) Classi di utilizzo: 

Classe A  membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto 

(per esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 

Classe B  membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, 

canali, acquedotti, ecc.). 
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Classe C  membrane  adatte  per  condizioni  di  sollecitazioni  meccaniche  

particolarmente  gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di 

ponti, gallerie, ecc.). 

Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti 

atmosferici e/o alla luce. 

Classe E  membrane  adatte  per  impieghi  in  presenza  di  materiali  inquinanti  e/o  

aggressivi  (per esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 

Classe F  membrane  adatte  per  il  contatto  con  acqua  potabile  o  sostanze  di  

uso  alimentare  (per esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere 

necessarie anche caratteristiche  comuni  a  più  classi.  In  questi  casi  devono  essere  

presi  in  considerazione  tutti  quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o 

applicativa risultano di importanza preminente o che per legge devono essere 

considerati tali. 

c)  Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) 

purché rispettino le caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, 

UNI EN 13362, UNI EN 13491, UNI EN 

13492 e UNI EN 13493. 

 

4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente 

a realizzare strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura 

piana) e secondo del materiale costituente, devono soddisfare le caratteristiche 

previste dalle norme UNI e devono essere conformi alle norme vigenti. 

 

10. Prodotti di vetro (lastre, profilati ad u e vetri pressati) 

 
1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e 

lavorazione del vetro. Essi  si  dividono  nelle  seguenti  principali  categorie:  lastre  

piane,  vetri  pressati,  prodotti  di  seconda 

lavorazione. 

Per  le  definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle 

seconde lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla 
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norma UNI EN 572 (varie parti). I prodotti vengono di seguito considerati al momento 

della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La  Direzione  dei  Lavori,  ai  fini  della  loro  accettazione,  può  procedere  a  controlli  

(anche  parziali)  su campioni  della  fornitura  oppure  richiedere  un  attestato  di  

conformità  della  fornitura  alle  prescrizioni  di seguito indicate. 

- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, 

incolori cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

-  I  vetri  piani  lucidi  tirati  sono  quelli  incolori  ottenuti  per  tiratura  meccanica  

della  massa  fusa,  che presenta  sulle  due  facce,  naturalmente  lucide,  ondulazioni  

più  o  meno  accentuate  non  avendo  subito lavorazioni di superficie. 

- I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 

galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche 

le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento 

termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 

comunicherà i valori se richiesti. 

 

2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo 

da indurre negli strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera 

anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di 

isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 

prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro 

tra loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo 

di adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas 

disidratati 

 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
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Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i 

metodi di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento 

termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 

comunicherà i valori se richiesti. 

 

4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più 

strati interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera 

superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

- stratificati per sicurezza semplice; 

- stratificati antivandalismo; 

- stratificati anticrimine; 

- stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le 

altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a)  i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN 

ISO 12543 (varie parti); 

b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere 

rispettivamente alle norme 

UNI EN ISO 12543; 

c)  i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 

 

I  valori  di  isolamento  termico,  acustico,  ecc.  saranno  quelli  derivanti  dalle  

dimensioni  prescritte,  il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre 

con sezione ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche 

valgono le prescrizioni della norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di 

controllo in caso di contestazione. 
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6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma 

di camera d'aria. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per  le  caratteristiche  vale  quanto  indicato  nella  norma  UNI  EN  1051-1  che  

indica  anche  i  metodi  di controllo in caso di contestazione. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di 

tale marchio. 

 

11. Prodotti diversi (sigillanti, adesivi) 

 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La 

Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 

della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI 

esistenti. 

 

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e 

durevole i giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, 

nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di  tenuta  all'aria,  all'acqua,  ecc.  Oltre  

a  quanto  specificato  nel  progetto,  o  negli  articoli  relativi  alla destinazione d'uso, 

si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

-    compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

-  diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le 

deformazioni elastiche del supporto al quale sono destinati; 

-  durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè 

con decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non 

pregiudichino la sua funzionalità; 

-  durabilità  alle  azioni  chimico-fisiche di  agenti  aggressivi  presenti  

nell'atmosfera o  nell'ambiente di destinazione. 
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Il  soddisfacimento  delle  prescrizioni  predette  si  intende  comprovato  quando  il  

prodotto  risponde  al progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di 

attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal 

produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno 

attiguo, in forma permanente,   resistendo   alle   sollecitazioni   meccaniche,   

chimiche,   ecc.   dovute   all'ambiente   ed   alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti 

e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, 

si intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

-    compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

-  durabilità ai  cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè 

con un decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la 

loro funzionalità); 

-  durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti 

nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione; 

-    caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il 

prodotto risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in 

loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 

 

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 

Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti 

operazioni di demolizione del copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o 

pulizia meccanica. La malta bicomponente sarà a base di polimeri in dispersione 

acquosa, leganti cementizi ed inibitori di corrosione rispondente ai principi definiti 

nella UNI EN 1504-7 e UNI EN 1504-9. Il prodotto deve risultare resistente all'acqua, ai 
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gas aggressivi presenti nell'atmosfera, svolgendo una azione protettiva efficace 

secondo gli standard della UNI EN 15183 della superficie metallica all'ossidazione. 

 

Applicazione da utilizzare: 

nei casi di lunghe attese per la ripresa del getto superiori a 1 giorni, sui ferri di armatura 

di attesa di parti strutturali in conglomerato cementizio armato; 

negli interventi di recupero, consolidamento e ripristino di opere in conglomerato 

cementizio armato. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa 

tecnica: UNI EN 13888, UNI EN 12004-1, UNI EN 12860. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di 

tale marchio. 

 

12. Infissi 

 

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il 

passaggio di persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché 

dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi 

dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti 

apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e 

schermi. 

Per  la  terminologia  specifica  dei  singoli  elementi  e  delle  loro  parti  funzionali  in  

caso  di  dubbio  si  fa riferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI 

EN 12519. 

I  prodotti  vengono  di  seguito  considerati  al  momento  della  loro  fornitura;  le  

modalità  di  posa  sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai 

serramenti. 
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La  Direzione  dei  Lavori,  ai  fini  della  loro  accettazione,  può  procedere  ai  controlli  

(anche  parziali)  su campioni  della  fornitura,  oppure  richiedere  un  attestato  di  

conformità  della  fornitura  alle  prescrizioni  di seguito indicate. 

I  prodotti  di  seguito  dettagliati  dovranno  garantire  in  particolare  le  prestazioni  

minime  di  isolamento termico determinate dalla vigente normativa in materia di 

dispersione energetica. 

 

2  -  Le  luci  fisse  devono  essere  realizzate  nella  forma,  con  i  materiali  e  nelle  

dimensioni  indicate  nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in 

presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono, nel loro insieme 

(telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 

ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento 

od agli urti, garantire la tenuta all'aria e all'acqua. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, 

isolamento acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose 

dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel 

tempo. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i 

criteri seguenti: 

a)  mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta 

(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle 

caratteristiche costruttive e della lavorazione  del  prodotto  nel  suo  insieme  e/o  dei  

suoi  componenti;  in  particolare  trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei 

metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di 

prestazione quali tenuta  all'acqua,  all'aria,  resistenza  agli  urti, ecc. (vedere punto 

3, lett. b,); di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o 

contestazione. 

Le  modalità  di  esecuzione  delle  prove  saranno  quelle  definite  nelle  relative  

norme  UNI  per  i serramenti (vedere punto 3). 
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3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere 

realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella 

parte grafica del progetto. 

In  mancanza  di  prescrizioni  (o  in  presenza  di  prescrizioni  limitate)  si  intende  che  

comunque  nel  loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle 

sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro 

spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, 

luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere 

mantenuto nel tempo. 

a)  La  Direzione  dei  Lavori  potrà  procedere  all'accettazione  dei  serramenti  

mediante  il  controllo  dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro 

trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni 

di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue  caratteristiche  

costruttive,  in  particolare  dimensioni  delle  sezioni  resistenti,  conformazione  dei 

giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per 

aderenza (colle, adesivi, ecc.)  e  comunque  delle  parti  costruttive  che  

direttamente  influiscono  sulla  resistenza  meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al 

vento, e sulle altre prestazioni richieste. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione 

di conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie 

caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non 

specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

1) Finestre 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe  misurata secondo le norme 

UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 

2) Porte interne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- resistenza al fuoco  misurata secondo la norma UNI EN 1634; 

 



 

 
CAP.02 - Capitolato speciale d’appalto  

 
REALIZZAZIONE DI UN NUOVO FABBRICATO DESTINATO A SPOGLIATOI SPORTIVI - CAMPO DA CALCIO COMUNALE DI TOANO 

 

 

 

                        
 

 
38 

3) Porte esterne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 

- planarità  misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe $MANUAL$ misurata secondo 

le norme UNI 

11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

 

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 

documentazione. 

 

4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente 

oscurante dovranno essere realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni 

indicate nel disegno di progetto; in mancanza di prescrizioni  o  con  prescrizioni  

insufficienti,  si  intende  che  comunque  lo  schermo   deve  nel  suo  insieme resistere 

alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici 

mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 

a)  La  Direzione  dei  Lavori  dovrà  procedere  all'accettazione  degli  schermi  

mediante  il  controllo  dei materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro 

rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o organi di manovra, 

mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente   

dimensioni   delle   sezioni   resistenti,   conformazioni   delle   connessioni   realizzate 

meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e 

comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e 

durabilità agli agenti atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante 

attestazione di conformità della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, 

comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni,   cicli   con   lampade   solari,   

camere   climatiche,   ecc.).   La   attestazione   dovrà   essere comprovata da idonea 

certificazione e/o documentazione. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa 

tecnica: UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, 
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UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 

1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, UNI 

10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Porte e portoni omologati EI 

Il  serramento  omologato  EI  deve  essere  installato  seguendo  le  specifiche  

indicazioni  riportate  nel certificato di prova che, assieme all'omologazione del 

Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della casa produttrice di conformità al 

prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà 

accompagnare ogni serramento. 

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il 

serramento è stato installato come specificato nel certificato di prova. 

 

13. Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 

 

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di 

rivestimento verticali 

(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 

- per esterno; 

- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 

- di fondo; 

- intermedi; 
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- di finitura. 

Tutti  i  prodotti  descritti  nei  punti  che  seguono  vengono  considerati  al  momento  

della  fornitura.  La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere 

ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato 

di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come da 

norma UNI 8012. 

 

2 - Prodotti rigidi 

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 

a)  Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie 

parti e quanto riportato nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto 

solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più 

significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del 

progetto valgono i criteri di accettazione generali indicati nell'articolo relativo ai 

prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti   per   

Pavimentazioni"   (in   particolare   per   le   tolleranze   dimensionali   e   le   modalità   

di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il 

fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

c)  Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. 

Le loro prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione 

e resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti 

aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme 

UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla 

loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle 

dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre 

predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai 

viraggi di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

La  forma  e  costituzione  dell'elemento  saranno  tali  da  ridurre  al  minimo  fenomeni  

di  vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
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d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e 

Partizioni Interne". 

e)  Per  le  lastre  di  fibrocemento si  rimanda alle  prescrizioni date  nell'articolo 

"Prodotti per  Coperture 

Discontinue". 

f)  Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su 

prodotti di calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti 

atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana 

e dall'aria. 

Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono 

realizzare opportuni punti di fissaggio ed aggancio. 

 

3 - Prodotti flessibili. 

a)  Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla 

larghezza e lunghezza; garantire  resistenza  meccanica  ed  alla  lacerazione  (anche  

nelle  condizioni  umide  di  applicazione); avere  deformazioni  dimensionali  ad  

umido  limitate;  resistere  alle  variazioni  di  calore  e,  quando richiesto, avere 

resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, 

allineamenti (o sfalsatura) 

dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con 

adeguato livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, 

ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI 

EN 234, UNI EN 

266, UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del 

presente articolo. 

 

4 - Prodotti fluidi o in pasta. 

a)  Intonaci:  gli  intonaci  sono  rivestimenti  realizzati  con  malta  per  intonaci  

costituita  da  un  legante (calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o 
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granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e 

rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le 

caratteristiche seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità 

alle prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore 

ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti  vernicianti:  i  prodotti  vernicianti  sono  prodotti  applicati  allo  stato  

fluido,  costituiti  da  un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un 

pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o 

uno strato non pellicolare sulla superficie. 

 

 

Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 

a 5 mm circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche 

in funzione delle prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- avere funzione impermeabilizzante; 

- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 
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- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all'usura. 

 

Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 

Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile 

le superfici a vista dai graffiti. 

Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori 

della superficie senza impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli 

oli e all'acqua che impedisce ai graffiti di penetrare in profondità nel supporto. 

 

I  limiti  di  accettazione  saranno  quelli  prescritti  nel  progetto  od  in  mancanza  

quelli  dichiarati  dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di 

prova sono quelli definiti nelle norme UNI. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

 

14. Prodotti per isolamento termico 

 
1  -  Si  definiscono  materiali  isolanti  termici  quelli  atti  a  diminuire  in  forma  sensibile  

il  flusso  termico attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione 

seguente). Per la realizzazione dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle 

parti dell'edificio o impianti. 

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura 

alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche  si  

intende  che  la  procedura  di  prelievo  dei  campioni,  delle  prove  e  della  
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valutazione  dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 

824 e UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo 

le norme internazionali ed estere). 

I materiali isolanti si classificano come segue: 

 

A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 

1) Materiali cellulari 

- composizione chimica organica: plastici alveolari; 

- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare 

autoclavato; 

- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

2) Materiali fibrosi 

- composizione chimica organica: fibre di legno; 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) Materiali compatti 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 

- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi 

leggeri; 

- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle 

di polistirene. 

5) Materiali multistrato 

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

- composizione  chimica  inorganica:  argille  espanse  con  parametri  di  

calcestruzzo,  lastre  di  gesso associate a strato di fibre minerali; 

- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 

La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od 

ondulate, tubazioni e canalizzazioni. 

 

B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA. 
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1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di 

ureaformaldeide; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 

3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

- composizione chimica mista: asfalto. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 

- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene 

espanso. 

5) Materiali alla rinfusa 

- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 

- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 

- composizione chimica mista: perlite bitumata. 

 

2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a)  dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, 

oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due 

valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 

accettate dalla Direzione dei Lavori; 

b) spessore:  valgono  le  tolleranze  stabilite  nelle  norme  UNI,  oppure  specificate  

negli  altri  documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle 

dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla 

Direzione dei Lavori; 

c)  massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal 
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produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei 

Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti 

progettuali (calcolo in base alle relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri 

indicati nelle norme UNI EN 12831-1 e UNI 10351; 

e)  saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti 

caratteristiche: 

- reazione o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere 

dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto 

realizzato in opera. La Direzione dei Lavori può inoltre attivare controlli della costanza 

delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, 

sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito. 

4 - Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle 

caratteristiche di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione 

alla loro destinazione d'uso: pareti, parete controterra, copertura a falda, copertura 

piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc. 

 

 
CARATTERISTICA 

 
UNITA' DI MISURA 

DESTINAZIONE D'USO 
A B C D 

VALORI RICHIESTI 

 
Comportamento all'acqua 

  

Assorbimento all'acqua per capillarità %  
Assorbimento d'acqua per immersione %  
Resistenza al gelo e al disgelo cicli  
Permeabilità al vapor d'acqua   

Caratteristiche meccaniche   
Resistenza a compressione a carichi N/mm2

  
di lunga durata 

N  
Resistenza a taglio parallelo alle facce N  Resistenza a flessione N  
Resistenza al punzonamento N  
Resistenza al costipamento %  

Caratteristiche di stabilità 
Stabilità dimensionale 

 
% 

 

Coefficiente di dilatazione lineare mm/m  
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15. Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 

 
1 - Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per 

realizzare i principali strati funzionali di queste parti di edificio. 

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che 

tratta queste opere. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 

alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende che la 

procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati 

sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella 

letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 

 

2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale 

(vedere articolo murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e 

partizioni devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed a loro completamento 

alle seguenti prescrizioni: 

a)  gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con 

materiale normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate 

nella norma UNI EN 

771-1 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di 

accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli 

dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori; 

c)  gli  elementi  di  calcio  silicato,  pietra  ricostruita, pietra  naturale, saranno 

accettate in base alle loro caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; 

caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, ecc.); caratteristiche 

meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di comportamento 

all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

I  limiti  di  accettazione  saranno  quelli  prescritti  nel  progetto  ed  in  loro  mancanza  

saranno  quelli dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 
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3 - I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 

-  gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti 

con quelle del progetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche 

(peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla struttura portante, resistere alle 

corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed interno; 

-  gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili 

chimicamente e fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni   

meccaniche(urti, ecc.);  resistere   alle sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente 

esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 

-    le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre 

o sulle porte; 

-  i  rivestimenti superficiali (trattamenti dei  metalli, pitturazioni, fogli  decorativi, 

ecc.)  devono essere coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 

-  le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni 

dei pannelli ed essere sigillate con prodotti adeguati. 

La  rispondenza  alle  norme  UNI  per  gli  elementi  metallici  e  loro  trattamenti  

superficiali,  per  i  vetri,  i pannelli  di  legno,  di  metallo  o  di  plastica  e  per  gli  altri  

componenti,  viene  considerato automaticamente soddisfacimento delle 

prescrizioni sopraddette. 

 

4 - I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono 

assemblate in opera (con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere 

alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, alle prescrizioni indicate al punto 

precedente. 

5 - I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto 

ed, in mancanza, alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ±0,5 mm, 

lunghezza e larghezza con tolleranza ±2 mm, resistenza  all'impronta,  all'urto,  alle  

sollecitazioni  localizzate  (punti  di  fissaggio)  ed,  a  seconda  della destinazione 

d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto 

abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento 

acustico dichiarato. 
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I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli 

dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

OPERE IN CARTONGESSO 

 

Con l’ausilio del cartongesso possono realizzarsi diverse applicazioni nell’ambito delle 

costruzioni: veri e propri  elementi  di  compartimentazione,  contropareti,  

controsoffitti,  ecc.  Queste  opere  possono  essere  in classe 1 o classe 0 di reazione 

al fuoco e possono anche avere caratteristiche di resistenza al fuoco (es. REI 

60, REI 90, REI 120). 

Tale sistema costruttivo a secco è costituito essenzialmente dai seguenti elementi 

base: 

• lastre di cartongesso 

• orditura metallica di supporto viti metalliche 

• stucchi in gesso 

• nastri d’armatura dei giunti 

 

oltre che da alcuni accessori opzionali, quali: paraspigoli, nastri adesivi per profili, 

rasanti per eventuale finitura delle superfici, materie isolanti, $MANUAL$. 

Il sistema viene definito a secco proprio perché l’assemblaggio dei componenti 

avviene, a differenza di quanto succede col sistema tradizionale, con un ridotto 

utilizzo di acqua: essa infatti viene impiegata unicamente per preparare gli stucchi in 

polvere. Tale sistema deve rispondere a caratteristiche prestazionali relativamente al 

comportamento statico, acustico e termico nel rispetto delle leggi e norme che 

coinvolgono tutti gli edifici. 

Le lastre di cartongesso, conformi alla norma UNI EN 520, saranno costituite da lastre 

di gesso rivestito la cui larghezza è solitamente pari a 1200 mm e aventi vari spessori, 

lunghezze e caratteristiche tecniche in funzione delle prestazioni richieste. 
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Sono costituite da un nucleo di gesso (contenente specifici additivi) e da due fogli 

esterni di carta riciclata perfettamente aderente al nucleo, i quali conferiscono 

resistenza meccanica al prodotto. 

Conformemente  alla  citata  norma,  le  lastre  potranno  essere  di  vario  tipo,  a  

seconda  dei  requisiti progettuali dell’applicazione richiesta: 

 

1.     lastra tipo A: lastra standard, adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a 

gesso o decorazione; 

 

2.  lastra tipo D: lastra a densità controllata, non inferiore a 800 kg/m3, il che 

consente prestazioni superiori in talune applicazioni, con una faccia adatta a 

ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione; 

 

3.  lastra  tipo  E:  lastra  per  rivestimento  esterno,  ma  non  permanentemente  

esposta  ad  agenti atmosferici; ha un ridotto assorbimento d’acqua e un fattore di 

resistenza al vapore contenuto; 

 

4.  lastra tipo F: lastra con nucleo di gesso ad adesione migliorata a alta 

temperatura, detta anche tipo fuoco; ha fibre minerali e/o altri additivi nel nucleo di 

gesso, il che consente alla lastra di avere un comportamento migliore in caso 

d’incendio; 

 

5.  lastra tipo H: lastra con ridotto assorbimento d’acqua, con additivi che ne 

riducono l’assorbimento, adatta per applicazioni speciali in cui è richiesta tale 

proprietà; può essere di tipo H1, H2 o H3 in funzione del diverso grado di assorbimento 

d’acqua totale (inferiore al 5, 10, 25%), mentre l’assorbimento d’acqua superficiale 

deve essere comunque non superiore a 180 g/m2; 

 

6.  lastra tipo I: lastra con durezza superficiale migliorata, adatta per applicazioni 

dove è richiesta tale caratteristica, valutata in base all’impronta lasciata dall’impatto 

di una biglia d’acciaio, che non deve essere superiore a 15 mm, con una faccia 

adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione; 
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7.  lastra  tipo  P:  lastra  di  base,  adatta  a  ricevere  l’applicazione  di  intonaco  

a  gesso;  può  essere perforata durante la produzione; 

 

8.  lastra tipo R: lastra con resistenza meccanica migliorata, ha una maggiore 

resistenza a flessione (superiore  di  circa  il  50  %  rispetto  alle  altre  lastre),  sia  in  

senso  longitudinale,  sia  trasversale, rispetto agli altri tipi di lastre, con una faccia 

adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione. 

 

Le  lastre  in  cartongesso  potranno  essere  richieste  e  fornite  preaccoppiate  con  

altri  materiali  isolanti secondo la UNI EN 13950 realizzata con un ulteriore processo di 

lavorazione consistente nell’incollaggio sul retro di uno strato di materiale isolante 

(polistirene espanso o estruso, lana di roccia o di vetro) allo scopo di migliorare le 

prestazioni di isolamento termico e/o acustico. 

Le lastre potranno inoltre essere richieste con diversi tipi di profilo: con bordo 

arrotondato, diritto, mezzo arrotondato, smussato, assottigliato. 

 

I profili metallici di supporto alle lastre di cartongesso saranno realizzati secondo i 

requisiti della norma UNI EN 14195 in lamiera zincata d’acciaio sagomata in varie 

forme e spessori (minimo 0,6 mm) a seconda della loro funzione di supporto. 

 

Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della 

norma UNI 11424 e comincerà   dal   tracciamento   della   posizione   delle   guide,   

qualora   la   struttura   portante   sia   costituita dall’orditura metallica. Determinato 

lo spessore finale della parete o le quote a cui dovrà essere installato il pannello, si 

avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a piombo o 

laser. Si dovrà  riportare  da  subito  anche  la  posizione  di  aperture,  porte  e  sanitari  

in  modo  da  posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la 

realizzazione dei sistemi in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà 

necessario impiegare delle viti a testa svasata con impronta  a  croce.  La  forma  di  
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testa  svasata  è  importante,  poiché  deve  permettere  una  penetrazione 

progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio 

delle orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea 

punzonatrice. Le viti dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di 

almeno 10 mm. Analogamente, onde poter applicare le lastre al controsoffitto, è 

necessaria una struttura verticale di sospensione, cui vincolare i correnti a “C” per 

l’avvitatura. I controsoffitti per la loro posizione critica, richiedono particolari 

attenzioni di calcolo e di applicazione. I pendini dovranno essere scelti in funzione 

della tipologia di solaio a cui verranno ancorati e dovranno essere sollecitati solo con 

il carico massimo di esercizio indicato dal produttore. I tasselli di aggancio dovranno 

essere scelti in funzione della tipologia di solaio e con un valore di rottura 5 volte 

superiore a quello di esercizio. 

Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in 

modo da poter mascherare l’accostamento e permettere indifferentemente la 

finitura progettualmente prevista. I nastri di armatura in tal caso, avranno il compito 

di contenere meccanicamente le eventuali tensioni superficiali determinatesi a 

causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno utilizzare nastri in carta 

microforata e 

rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi saranno posati in continuità e 

corrispondenza dei giunti 

e lungo tutto lo sviluppo di accostamento dei bordi delle lastre, mentre per la 

protezione degli spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera paraspigoli 

opportunamente graffata e stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si rimanda all’articolo “Opere da 

Stuccatore” i cui requisiti saranno conformi alla norma UNI EN 13963. 
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PARTE V 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

16. scavi in genere 

 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno 

essere eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica 

di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le particolari prescrizioni che 

saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da 

impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente 

responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a 

provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla 

superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a 

giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno 

essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree 

che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente 

utilizzate, il loro utilizzo e/o deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni 

del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". In ogni caso le 

materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà 

pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie 

depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 

L'appaltatore  deve  trasportarli  e  regolarmente  accatastarli  nel  luogo  stabilito  

negli  atti  contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle 

demolizioni relative. 
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Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il 

prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto 

dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei 

prezzi. 

 

17. scavi di sbancamento 

 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo 

spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per 

tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio 

per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in 

generale  tutti  quelli eseguiti a  sezione aperta  su vasta  superficie ove sia  possibile 

l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la 

formazione di rampe provvisorie ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di 

sotto del piano di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), 

quando gli scavi rivestano i caratteri sopra 

accennati, poiché per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati 

ed a sezione ristretta. 

 

18. scavi di fondazione o in trincea 

 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta 

necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo 

alle fogne, condutture, fossi e cunette. Qualunque sia la natura e la qualità del 

terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla 

Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si 

trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione 

Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 

conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di  fare  

eccezioni  o  domande  di  speciali  compensi,  avendo  egli  soltanto  diritto  al  
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pagamento  del  lavoro eseguito,  coi  prezzi  contrattuali  stabiliti per le varie 

profondità  da  raggiungere. E'  vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già 

fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che la Direzione dei Lavori abbia 

verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere 

che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, 

essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere 

diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse 

materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Gli  scavi  per  fondazione  dovranno,  quando  occorra,  essere  solidamente  

puntellati  e  sbadacchiati  con robuste armature, in modo da proteggere contro 

ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie durante 

l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore  è  responsabile  dei  danni  ai  lavori,  alle  persone,  alle  proprietà  

pubbliche  e  private  che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali 

puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, 

adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi 

per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero 

impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le 

armature, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, 

da restare quindi in posto in proprietà della Stazione Appaltante; i legnami però, che 

a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno 

del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 

19. rilevati e rinterri 

 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i 

vuoti tra le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle 

quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, nel rispetto 

delle norme vigenti relative tutela ambientale e salvo quanto segue, fino al loro totale 
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esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per 

quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, 

per la formazione dei rilevati. 

Quando  venissero  a  mancare  in  tutto  o  in  parte  i  materiali  di  cui  sopra,  si  

preleveranno  le  materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua 

convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, 

reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare 

le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 

1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla 

specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde 

pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale ed Industriale) 

dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e il d.P.R.  

n.120/2017  "Regolamento  recante  la  disciplina  semplificata  della  gestione  delle  

terre  e  rocce  da scavo". 

Per  rilevati  e  rinterri  da  addossarsi  alle  murature,  si  dovranno  sempre  impiegare  

materie  sciolte,  o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle 

argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si 

rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni 

diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, 

disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore 

regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i 

lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le  materie  trasportate  in  rilevato  o  rinterro  con  vagoni,  automezzi  o  carretti  

non  potranno  essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno 

depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione 

dei suddetti rinterri. 

Per  tali  movimenti  di  materie  dovrà  sempre  provvedersi  alla  pilonatura  delle  

materie  stesse,  da  farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione 

dei Lavori. 
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E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. Tutte le riparazioni o 

ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 

delle   prescrizioni   del   presente   articolo,   saranno   a   completo   carico   

dell'Appaltatore.   E'   obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare 

ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste 

dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti 

abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore  dovrà  consegnare  i  rilevati  con  scarpate  regolari  e  spianate,  con  

i  cigli  bene  allineati  e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei 

lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle 

scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La  superficie  del  terreno  sulla  quale  dovranno  elevarsi  i  terrapieni,  sarà  

previamente  scoticata,  ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con 

leggera pendenza verso monte. 

 

20. opere e strutture di muratura 
 

 
Generalità 

Le costruzioni in muratura devono essere realizzate nel rispetto di quanto contenuto 

nel D.M. 17 gennaio 2018 e relativa normativa tecnica vigente. 

 

Malte per murature 

L'acqua  e la  sabbia  per la  preparazione degli impasti devono possedere i requisiti 

e le caratteristiche tecniche di cui agli articoli "Norme Generali - Accettazione 

Qualità ed impiego dei Materiali" e "Acqua, Calci, Cementi ed Agglomerati 

Cementizi ". 

Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza 

media a compressione fm. 

 

La classe di una malta è definita da una sigla costituita dalla lettera M seguita da un 

numero che indica la resistenza  fm  espressa  in  N/mm²  secondo  la  successiva  Tab.  



 

 
CAP.02 - Capitolato speciale d’appalto  

 
REALIZZAZIONE DI UN NUOVO FABBRICATO DESTINATO A SPOGLIATOI SPORTIVI - CAMPO DA CALCIO COMUNALE DI TOANO 

 

 

 

                        
 

 
58 

11.10.II  del  D.M.  17  gennaio  2018.  Per l’impiego in muratura portante non sono 

ammesse malte con resistenza fm  < 2,5 N/mm². 

Per garantire la durabilità è necessario che i componenti la miscela rispondano ai 

requisiti contenuti nelle 

norme UNI EN 1008 (acqua di impasto), nelle norme europee armonizzate UNI EN 

13139 (aggregati per malta) e UNI EN 13055 (aggregati leggeri). 

Le malte possono essere prodotte in fabbrica oppure prodotte in cantiere mediante 

la miscelazione di sabbia, acqua ed altri componenti leganti. 

Le  malte  per  muratura  prodotte  in  fabbrica  devono  essere  specificate  o  come  

malte  a  prestazione garantita oppure come malte a composizione prescritta. 

La composizione delle malte per muratura prodotte in cantiere deve essere definita 

dalle specifiche del progetto. 

 

Malte a prestazione garantita 

La  malta  a  prestazione  garantita  deve  essere  specificata  per  mezzo  della  classe  

di  resistenza  a compressione con riferimento alla classificazione riportata nella 

seguente tabella: 

 

Tab. 11.10.II 

Classe M 2,5 M 5 M 10 M 15 M 20 M d 

Resistenza a compressione 

N/mm2 

2,5 5 10 15 20 d 

 

d è una resistenza a compressione maggiore di 25 N/mm2  dichiarata dal fabbricante  

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono 

riportate nella UNI EN 1015-11. 

La  malta  per  muratura  portante  deve  garantire  prestazioni  adeguate  al  suo  

impiego  in  termini  di durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere conforme 

alla norma armonizzata UNI EN 998- 2 e, secondo quanto specificato alla lettera A 

del punto 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018 e recare la Marcatura CE, secondo il sistema 

di Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione indicato nella Tabella 

11.10.III del medesimo D.M. 
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Tabella 11.10.III 

 

Specifica Tecnica Europea di 

riferimento 

 

Uso Previsto 

Sistema di Valutazione e 

Verifica della Costanza 

della Prestazione 
Malta per murature UNI EN 998-2 Usi strutturali 2 + 

 

Malte a composizione prescritta. 

Per  le malte a  composizione prescritta  le proporzioni di composizione in volume o 

in massa  di tutti i costituenti devono essere dichiarate dal fabbricante. 

La resistenza meccanica dovrà essere verificata mediante prove sperimentali svolte 

in accordo con le UNI EN 1015-11. 

Le malte a composizione prescritta devono inoltre rispettare le indicazioni riportate 

nella norma europea armonizzata  UNI  EN  998-2  secondo  il  sistema  di  valutazione  

e  verifica  della  costanza  della  prestazione indicato nella tabella 11.10.IV. del D.M. 

17 gennaio 2018. 

Tabella 11.10.IV 

 

Specifica Tecnica Europea di 

riferimento 

 

Uso Previsto 

Sistema di Valutazione e 

Verifica della Costanza 

della Prestazione 
Malta per murature UNI EN 998-2 Usi strutturali e non 4 

 

Per le composizioni in volume descritte nella tabella 11.10.V è possibile associare la 

classe di resistenza specificata 

 

Tabella 11.10.V - Corrispondenza tra classi di resistenza e composizione in volume 

delle malte 

 

Classe 

 

Tipo di 

malta 

Composizione 
 

Cemento 

 

Calce 

aerea 

Calce 

idraulica 

 

Sabbia 

 

Pozzolana M 2,5 Idraulica -- -- 1 3 -- 
M 2,5 Pozzolanic

a 

-- 1 -- -- 3 
M 2,5 Bastarda 1 -- 2 9 -- 
M 5 Bastarda 1 -- 1 5 -- 
M 8 Cementizi

a 

2 -- 1 8 -- 
M 12 Cementizi

a 

1 -- -- 3 -- 
 

Malte di diverse proporzioni nella composizione, preventivamente sperimentate con 

le modalità riportate nella norma UNI EN 1015-11, possono essere ritenute equivalenti 
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a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione non risulti inferiore 

a quanto previsto in tabella 11.10.II. 

 

Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione 

Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli 

spigoli, delle volte, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, 

sfondi, canne e fori per: 

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi 

a doppio T; le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro 

non venga messo in opera durante la formazione delle murature; 

- il  passaggio  delle  canalizzazioni  verticali  (tubi  pluviali,  dell'acqua  potabile,  

canne  di  stufe  e  camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 

- il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

- le imposte delle volte e degli archi; 

- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, 

davanzali, ecc. Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le 

murature già eseguite. 

La  costruzione  delle  murature  deve  iniziarsi  e  proseguire  uniformemente,  

assicurando  il  perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di 

esse. 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per 

immersione prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali 

alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti 

sopra di esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né minore di 5 mm. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa 

all'intonaco od alla stuccatura col ferro. 

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al 

setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza 

fissato. 
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Le  murature  di  rivestimento  saranno  fatte  a  corsi  bene  allineati  e  dovranno  

essere  opportunamente collegate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura 

di scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di 

colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle 

connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 

mm e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta 

idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, 

senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che 

i mattoni siano sempre  disposti  in  direzione  normale  alla  curva  dell'intradosso  e  

la  larghezza  dei  giunti  non  dovrà  mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm 

all'estradosso. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate 

opportune ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere 

sospesi nei periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, 

al disotto di zero gradi centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura 

ordinaria possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al 

distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le 

murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia 

con gli addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo 

mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto. 

La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani, di porte e 

finestre siano collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni 

che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al 

sovraccarico. 
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Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito 

un opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per 

capillarità. 

 

Regole di dettaglio 

Costruzioni   in   muratura   ordinaria:   ad   ogni   piano   deve   essere   realizzato   un   

cordolo   continuo all'intersezione tra solai e pareti. 

I cordoli debbono avere altezza minima pari all'altezza del solaio e larghezza almeno 

pari a quella del muro; è consentito un arretramento massimo di 6 cm dal filo esterno. 

L'armatura corrente non deve essere inferiore a 8 cm2, le staffe debbono avere 

diametro non inferiore a 6 mm ed interasse non superiore a 25 cm. Travi metalliche o 

prefabbricate costituenti i solai debbono essere prolungate nel cordolo per almeno 

la metà della sua larghezza e comunque per non meno di 12 cm ed adeguatamente 

ancorate ad esso. 

In corrispondenza di incroci d'angolo tra due pareti perimetrali sono prescritte, su 

entrambe le pareti, zone di parete muraria di lunghezza non inferiore a 1 m, 

compreso lo spessore del muro trasversale. 

Al  di  sopra  di  ogni  apertura  deve  essere  realizzato  un  architrave  resistente a  

flessione efficacemente ammorsato alla muratura. 

 

Costruzioni  in  muratura  armata:  gli  architravi  soprastanti  le  aperture  possono  

essere  realizzati  in muratura armata. 

Le barre di armatura debbono essere esclusivamente del tipo ad aderenza 

migliorata e debbono essere ancorate  in  modo  adeguato  alle  estremità  mediante  

piegature  attorno  alle  barre  verticali.  In  alternativa possono essere utilizzate, per 

le armature orizzontali, armature a traliccio o conformate in modo da garantire 

adeguata aderenza ed ancoraggio. 

La percentuale di armatura orizzontale, calcolata rispetto all'area lorda della 

muratura, non può essere inferiore allo 0,04 %, né superiore allo 0,5%. 

Parapetti  ed  elementi  di  collegamento  tra  pareti  diverse  debbono  essere  ben  

collegati  alle  pareti adiacenti, garantendo la continuità dell'armatura orizzontale e, 

ove possibile, di quella verticale. 
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Agli incroci delle pareti perimetrali è possibile derogare dal requisito di avere su 

entrambe le pareti zone di parete muraria di lunghezza non inferiore a 1 m. 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità 

esecutive devono essere conformi alle indicazioni della normativa consolidata. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di 

tale marchio. 

 

21. murature e riempimenti in pietrame a secco - vespai 
 

 

Riempimenti    in    Pietrame    a    Secco    (per    drenaggi,    fognature,    banchettoni    

di consolidamento e simili) 

 

Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben 

costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e 

possibilmente a forma di lastroni  quelle  da  impiegare  nella  copertura  dei  

sottostanti  pozzetti  o  cunicoli;  oppure  infine  negli  strati inferiori il pietrame di 

maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, 

ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere 

otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare 

convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi 

aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 

 

Vespai 

 

Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno 

naturale potranno essere ordinati vespai con posa casseri modulari a perdere tipo 

igloo. In ogni caso il terreno di sostegno di tali opere dovrà essere debitamente 

spianato, bagnato e ben battuto per evitare qualsiasi cedimento. 
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Per i vespai si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di 

ventilazione. Detti canali dovranno avere sezione non minore di 15 cm x 20 cm di 

altezza ed un sufficiente sbocco all'aperto, in modo da assicurare il ricambio dell'aria. 

 

 
 

22. opere e strutture di calcestruzzo 
 

 
Impasti di Calcestruzzo 

Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 

dal D.M. 17 gennaio 

2018 e dalle relative norme vigenti. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza 

dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al 

procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona 

lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli 

inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio 

del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il 

conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di 

ogni pericolo di aggressività e devono essere conformi alla norma europea 

armonizzata UNI EN 934-2. 

L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma 

UNI EN 1008. L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei 

componenti eseguito con modalità atte a 

garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Nei  calcestruzzi  è  ammesso  l'impiego  di  aggiunte,  in  particolare  di  ceneri  volanti,  

loppe  granulate d'altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate 

negativamente le caratteristiche prestazionali. 
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Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI 

EN 450-1. Per quanto riguarda l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti 

dalle norme UNI EN 206 ed UNI 11104. 

I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 

13263-1. Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206. 

 

Controlli sul Calcestruzzo 

Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018. 

Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione 

secondo quanto specificato nel suddetto D.M. 

Il calcestruzzo deve essere prodotto in regime di controllo di qualità, con lo scopo di 

garantire che rispetti le prescrizioni definite in sede di progetto. 

Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi: 

- Valutazione preliminare della resistenza; 

- Controllo di produzione 

- Controllo di accettazione 

- Prove complementari 

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, compresi i carotaggi, 

sono eseguite e certificate dai laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001. 

Il  costruttore  resta  comunque  responsabile  della  qualità  del  calcestruzzo  posto  

in  opera,  che  sarà controllata dal Direttore dei Lavori, secondo le procedure di cui 

al punto 11.2.5 del D.M. 17 gennaio 2018. 

 

Resistenza al Fuoco 

Le verifiche di resistenza al fuoco potranno eseguirsi con riferimento a UNI EN 1992-1-

2. 

 

Norme per il cemento armato normale 

 

Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà 

attenersi a quanto contenuto nel  d.P.R.  380/2001  e  s.m.i.,  nelle  norme  tecniche  

del  D.M.  17  gennaio  2018  e nella  relativa  normativa vigente. 
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Armatura delle travi 

Negli  appoggi  di  estremità  all'intradosso  deve  essere  disposta  un'armatura  

efficacemente  ancorata, calcolata coerentemente con il modello a traliccio 

adottato per il taglio e quindi applicando la regola della traslazione della risultante 

delle trazioni dovute al momento flettente, in funzione dell’angolo di inclinazione 

assunto per le bielle compresse di calcestruzzo. 

Le travi devono prevedere armatura trasversale costituita da staffe con sezione 

complessiva non inferiore ad Ast = 1,5 b mm2/m essendo b lo spessore minimo 

dell’anima in millimetri, con un minimo di tre staffe al metro e comunque passo non 

superiore a 0,8 volte l’altezza utile della sezione. 

In ogni caso, almeno il 50% dell'armatura necessaria per il taglio deve essere costituita 

da staffe. 

 

Armatura dei pilastri 

Nel caso di elementi sottoposti a prevalente sforzo normale, le barre parallele all'asse 

devono avere diametro maggiore od uguale a 12 mm e non potranno avere interassi 

maggiori di 300 mm. 

Le armature trasversali devono essere poste ad interasse non maggiore di 12 volte il 

diametro minimo delle barre impiegate per l'armatura longitudinale, con un massimo 

di 250 mm. Il diametro delle staffe non deve essere minore di 6 mm e di ¼ del 

diametro massimo delle barre longitudinali. 

 

Copriferro e interferro 

L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di 

calcestruzzo. 

Al  fine  della  protezione  delle  armature  dalla  corrosione,  lo  strato  di  ricoprimento  

di  calcestruzzo (copriferro) deve essere dimensionato in funzione dell'aggressività 

dell'ambiente e della sensibilità delle armature alla corrosione, tenendo anche conto 

delle tolleranze di posa delle armature. 
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Per  consentire  un  omogeneo  getto  del  calcestruzzo,  il  copriferro  e  l'interferro  

delle  armature  devono essere rapportati alla dimensione massima degli inerti 

impiegati. 

Il copriferro e l'interferro delle armature devono essere dimensionati anche con 

riferimento al necessario sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 

 

Ancoraggio delle barre e loro giunzioni 

Le  armature  longitudinali  devono  essere  interrotte  ovvero  sovrapposte  

preferibilmente  nelle  zone compresse o di minore sollecitazione. 

La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 

-  sovrapposizione,  calcolata  in  modo  da  assicurare  l'ancoraggio  di  ciascuna  

barra.  In  ogni  caso  la lunghezza di sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere 

non minore di 20 volte il diametro della barra. La distanza mutua (interferro) nella 

sovrapposizione non deve superare 4 volte il diametro; 

- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere 

accertate la saldabilità degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità 

fra metallo e metallo di apporto nelle posizioni o condizioni operative previste nel 

progetto esecutivo; 

- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali giunzioni sono qualificate secondo 

quanto indicato al punto 11.3.2.9 del D.M. 17 gennaio 2018. 

Per barre di diametro Ø>32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli 

ancoraggi e nelle sovrapposizioni. 

Nell'assemblaggio  o  unione  di  due  barre  o  elementi  di  armatura  di  acciaio  per  

calcestruzzo  armato possono essere usate giunzioni meccaniche mediante 

manicotti che garantiscano la continuità. Le giunzioni meccaniche possono essere 

progettate con riferimento a normative o documenti di comprovata validità. 

 

Tutti  i  progetti  devono  contenere  la  descrizione  delle  specifiche  di  esecuzione  

in  funzione  della particolarità dell'opera, del clima, della tecnologia costruttiva. 

In  particolare  il  documento  progettuale  deve  contenere  la  descrizione  

dettagliata  delle  cautele  da adottare per gli impasti, per la maturazione dei getti, 

per il disarmo e per la messa in opera degli elementi strutturali. Analoga attenzione 
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dovrà essere posta nella progettazione delle armature per quanto riguarda: la 

definizione delle posizioni, le tolleranze di esecuzione e le modalità di piegatura. Si 

potrà a tal fine fare utile riferimento alla norma UNI EN 13670 "Esecuzione di strutture 

di calcestruzzo". 

 

Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 

precompresso 

 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso 

l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nel d.P.R. 

380/2001 e s.m.i., e nelle norme tecniche vigenti (UNI EN 1991-1-6). 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del d.P.R. 380/2001 

e s.m.i., e del D.M. 17 gennaio 2018. 

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata, saranno eseguiti 

in base ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, 

che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che 

l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine che gli verrà 

prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al 

contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della 

consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture 

in cemento armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle 

strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del 

contratto. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di 

tale marchio. 
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Calcestruzzo di aggregati leggeri 

 

Nella esecuzione delle opere in cui sono utilizzati calcestruzzi di aggregati leggeri 

minerali, artificiali o naturali, con esclusione dei calcestruzzi aerati, l'Appaltatore 

dovrà attenersi a quanto contenuto nel d.P.R. 

380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 17 gennaio 2018 e nella relativa 

normativa vigente. 

Per le classi di densità e di resistenza normalizzate può farsi utile riferimento a quanto 

riportato nella norma UNI EN 206. 

Valgono le specifiche prescrizioni sul controllo della qualità date nei punti 4.1 e 11.1. 

del D.M. 17 gennaio 2018. 

 

23. solai 

Generalità 

Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi potranno 

essere eseguite a seconda delle indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi 

descritti negli articoli successivi. 

I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere 

previsti per sopportare, a seconda della destinazione prevista per i locali relativi, i 

carichi comprensivi degli effetti dinamici ordinari, come previsto nel D.M. 17 gennaio 

2018. 

L'Appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di 

tutti i solai ganci di ferro appendilumi nel numero, forma e posizione che, a sua 

richiesta sarà precisato dalla Direzione dei Lavori. 

 

Solai di cemento armato - Misti - Prefabbricati: generalità e classificazione 

Nei successivi punti sono trattati i solai realizzati esclusivamente in calcestruzzo 

armato o calcestruzzo armato precompresso o misti in calcestruzzo armato 

precompresso e blocchi in laterizio od in altri materiali. 

Vengono  considerati  sia  i  solai  eseguiti  in  opera  che  quelli  formati  

dall'associazione  di  elementi prefabbricati. 
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Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e 

calcestruzzo armato precompresso, ed in particolare valgono le prescrizioni 

contenute nel D.M. 17 gennaio 2018. 

I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati: 

1) solai con getto pieno: di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato 

precompresso; 

2) solai  misti  di  calcestruzzo  armato  o  calcestruzzo  armato  precompresso  e  

blocchi  interposti  di alleggerimento collaboranti e non, di laterizio od altro materiale; 

3) solai   realizzati   dall'associazione   di   elementi   di   calcestruzzo   armato   o   

calcestruzzo   armato precompresso prefabbricati con unioni e/o getti di 

completamento. 

Per   i   solai   del   tipo   1)   valgono   integralmente   le   prescrizioni   dell'articolo   

"Opere   e   Strutture   di Calcestruzzo". I solai del tipo 2) e 3) sono soggetti anche alle 

norme complementari riportate nei successivi punti. 

 

Solai misti di C.A.  e Blocchi forati in laterizio o in calcestruzzo 

a) Nei solai misti in calcestruzzo armato normale e precompresso e blocchi forati in 

laterizio, i blocchi in laterizio hanno funzione di alleggerimento e di aumento della 

rigidezza flessionale del solaio. 

Essi si suddividono in: 

1)       blocchi collaboranti 

2)       blocchi non collaboranti. 

Nel caso di blocchi non collaboranti la resistenza allo stato limite ultimo è affidata al 

calcestruzzo ed alle armature ordinarie e/o di precompressione. 

Nel caso di blocchi collaboranti questi partecipano alla resistenza in modo solidale 

con gli altri materiali. 

I blocchi di cui al punto 2), devono essere conformati in modo che, nel solaio in opera 

sia assicurata con continuità la trasmissione degli sforzi dall'uno all'altro elemento. 

Nel caso si richieda al laterizio il concorso alla resistenza agli sforzi tangenziali, si 

devono usare elementi monoblocco  disposti  in  modo  che  nelle  file  adiacenti,  

comprendenti  una  nervatura  di  conglomerato,  i giunti risultino sfalsati tra loro. In 

ogni caso, ove sia prevista una soletta di conglomerato staticamente integrativa di 
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altra di laterizio, quest'ultima deve avere forma e finitura tali da assicurare la 

solidarietà ai fini della trasmissione degli sforzi tangenziali. 

Per entrambe le categorie il profilo dei blocchi delimitante la nervatura di 

conglomerato da gettarsi in opera non deve presentare risvolti che ostacolino il 

deflusso di calcestruzzo e restringano la sezione delle nervature stesse. 

Si  devono  adottare  forme  semplici,  caratterizzate  da  setti  rettilinei  ed  allineati,  

particolarmente  in direzione orizzontale, con setti con rapporto spessore/lunghezza 

il più possibile uniforme. 

b) Protezione delle armature. 

Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie 

metallica deve risultare conformata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 

mm di malta cementizia. 

Per quanto attiene la distribuzione delle armature: trasversali, longitudinali, per taglio, 

si fa riferimento alle citate norme contenute nel D.M. 17 gennaio 2018. 

In fase di esecuzione, prima di procedere ai getti, i laterizi devono essere 

convenientemente bagnati. 

Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione 

dovranno essere eliminati. 

c) Conglomerati per i getti in opera. 

Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione 

o la formazione di nidi di ghiaia e per ridurre l'entità delle deformazioni differite. 

Il diametro massimo degli inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello spessore 

minimo delle nervature né la distanza netta minima tra le armature. 

Il getto deve essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e 

l'aderenza sia con i blocchi sia con eventuali altri elementi prefabbricati. 

 

Solai misti di C.A.  e Blocchi diversi dal laterizio o calcestruzzo 

Possono utilizzarsi per realizzare i solai misti di calcestruzzo armato e calcestruzzo 

armato precompresso anche blocchi diversi dal laterizio, con sola funzione di 

alleggerimento. 
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I blocchi in calcestruzzo leggero di argilla espansa, calcestruzzo normale sagomato, 

polistirolo, materie plastiche, elementi organici mineralizzati ecc., devono essere 

dimensionalmente stabili e non fragili, e capaci di seguire le deformazioni del solaio. 

Il materiale dei blocchi deve essere stabile dimensionalmente. a) Ai fini statici si 

distinguono due categorie di blocchi per solai: 

a1) blocchi collaboranti; 

a2) blocchi non collaboranti. 

- Blocchi collaboranti. 

Devono essere totalmente compatibili con il conglomerato con cui collaborano sulla  

base di dati e caratteristiche dichiarate dal produttore e verificate dalla Direzione 

dei Lavori. Devono soddisfare a tutte le caratteristiche fissate per i blocchi di laterizio 

della categoria a2). 

- Blocchi non collaboranti. 

Solai  con  blocchi  non  collaboranti  richiedono  necessariamente  una  soletta  di  

ripartizione,  dello spessore  minimo  di  4  cm,  armata  opportunamente  e  

dimensionata  per  la  flessione  trasversale.  Il profilo e le dimensioni dei blocchi 

devono essere tali da soddisfare le prescrizioni dimensionali imposte per i blocchi di 

laterizio non collaboranti. 

b) Spessori minimi. 

Per tutti i solai, così come per i componenti collaboranti, lo spessore delle singole parti 

di calcestruzzo contenenti armature di acciaio non potrà essere minore di 4 cm. 

 

Solai prefabbricati 

Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 

precompresso destinati alla formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o 

con spessori, anche locali, inferiori ai 4 cm, devono essere prodotti in serie controllata. 

Tale prescrizione è obbligatoria anche per tutti gli elementi realizzati con calcestruzzo 

di inerte leggero o calcestruzzo speciale. 

 

Solai realizzati con l'associazione di componenti prefabbricati in C.A. e C.A.P. 
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I componenti di questi tipi di solai devono rispettare le norme di cui al D.M. 17 gennaio 

2018. Inoltre relativamente allo stato limite di deformazione, devono essere tenute 

presenti le seguenti norme complementari. 

I componenti devono essere provvisti di opportuni dispositivi e magisteri che 

assicurino la congruenza delle deformazioni tra i componenti stessi accostati, sia per 

i carichi ripartiti che per quelli concentrati. In assenza di soletta collaborante armata 

o in difformità rispetto alle prescrizioni delle specifiche norme tecniche europee, 

l'efficacia di tali dispositivi deve essere certificata mediante prove sperimentali. 

Quando  si  voglia  realizzare  una  ridistribuzione  trasversale  dei  carichi  è  necessario  

che  il  solaio  così composto abbia dei componenti strutturali ortogonali alla direzione 

dell'elemento resistente principale. 

Qualora il componente venga integrato da un getto di completamento 

all'estradosso, questo deve avere uno spessore non inferiore a 40 mm ed essere 

dotato di una armatura di ripartizione a maglia incrociata e si deve verificare la 

trasmissione delle azioni di taglio fra elementi prefabbricati e getto di 

completamento, tenuto conto degli stati di coazione che si creano per le diverse 

caratteristiche reologiche dei calcestruzzi, del componente e dei getti di 

completamento. 

 

24. strutture in acciaio 

 

Generalità 

 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di 

quanto disposto dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., dal D.M. 17 gennaio 2018, dalle circolari 

e relative norme vigenti. 

I materiali e i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel punto 11.3. del D.M. 

17 gennaio 2018. L'Appaltatore  sarà  tenuto  a  presentare  in  tempo  utile,  prima  

dell'approvvigionamento dei  materiali, all'esame ed all'approvazione della Direzione 

dei Lavori: 

a)  gli  elaborati  progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di 

officina, sui quali dovranno  essere  riportate  anche  le  distinte  da  cui  risultino:  
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numero,  qualità,  dimensioni,  grado  di finitura e peso teorici di ciascun elemento 

costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

b) tutte  le  indicazioni  necessarie  alla  corretta  impostazione  delle  strutture  

metalliche  sulle  opere  di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 

 

Requisiti per la Progettazione e l'Esecuzione 

 

Spessori limite 

È vietato l'uso di profilati con spessore t < 4 mm. 

Una deroga a tale norma, fino ad uno spessore t = 3mm, è consentita per opere 

sicuramente protette contro la corrosione, quali per esempio tubi chiusi alle estremità 

e profili zincati, od opere non esposte agli agenti atmosferici. 

Le limitazioni di cui sopra non riguardano elementi e profili sagomati a freddo. 

 

Acciaio incrudito 

Deve essere giustificato mediante specifica valutazione l’impiego di acciaio 

incrudito in ogni caso in cui si preveda la plasticizzazione del materiale (analisi 

plastica, azioni sismiche o eccezionali, ecc.) o prevalgano i fenomeni di fatica. 

 

Giunti di tipo misto 

In  uno  stesso  giunto  è  vietato  l'impiego  di  differenti  metodi  di  collegamento  di  

forza  (ad  esempio saldatura e bullonatura), a meno che uno solo di essi sia in grado 

di sopportare l'intero sforzo, ovvero sia dimostrato, per via sperimentale o teorica, che 

la disposizione costruttiva è esente dal pericolo di collasso prematuro a catena. 

 

Problematiche specifiche 

Oltre alle norme del D.M. 17 gennaio 2018, in relazione a: 

- Preparazione del materiale, 

- Tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio, 

- Impiego dei ferri piatti, 

- Variazioni di sezione, 



 

 
CAP.02 - Capitolato speciale d’appalto  

 
REALIZZAZIONE DI UN NUOVO FABBRICATO DESTINATO A SPOGLIATOI SPORTIVI - CAMPO DA CALCIO COMUNALE DI TOANO 

 

 

 

                        
 

 
75 

- Intersezioni, 

- Collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi, 

- Tolleranze foro – bullone. Interassi dei bulloni e dei chiodi. Distanze dai margini, 

- Collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza, 

- Collegamenti saldati, 

- Collegamenti per contatto, 

si può far riferimento a normative di comprovata validità. 

 

Apparecchi di appoggio 

La concezione strutturale deve prevedere facilità di sostituzione degli apparecchi di 

appoggio, nel caso in cui questi abbiano vita nominale più breve di quella della 

costruzione alla quale sono connessi. 

 

Verniciatura e zincatura 

Gli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza 

alla corrosione, devono essere adeguatamente protetti mediante verniciatura o 

zincatura, tenendo conto del tipo di acciaio, della sua posizione nella struttura e 

dell'ambiente nel quale è collocato. Devono essere particolarmente protetti i 

collegamenti bullonati (precaricati e non precaricati), in modo da impedire qualsiasi 

infiltrazione all'interno del collegamento. 

Anche per gli acciai con resistenza alla corrosione migliorata (per i quali può farsi utile 

riferimento alla norma UNI EN 10025-5) devono prevedersi, ove necessario, protezioni 

mediante verniciatura. 

Nel caso di parti inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle 

estremità, dovranno prevedersi adeguati sovraspessori. 

Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di calcestruzzo non devono essere 

verniciati: possono essere invece zincati a caldo. 

 

Controlli in Corso di Lavorazione 

L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento 

la provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti 
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certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione 

dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento 

della lavorazione tutti  i  controlli  che  riterrà  opportuni  per accertare che i materiali 

impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto 

e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo 

l'Appaltatore informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni 

fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione 

delle strutture stesse in cantiere. 

 

Identificazione e Rintracciabilità dei Prodotti Qualificati 

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti 

aventi differenti caratteristiche, ma fabbricati nello stesso stabilimento e con 

identificativi differenti da quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in 

altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La marchiatura deve 

essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 

La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua 

illeggibilità, anche parziale, rendono il prodotto non impiegabile. 

Qualora, sia presso gli utilizzatori, sia presso i commercianti, l'unità marchiata (pezzo 

singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda l'originale 

marchiatura del prodotto è responsabilità sia degli  utilizzatori  sia  dei  commercianti  

documentare  la  provenienza  mediante  i  documenti  di accompagnamento del 

materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il Servizio Tecnico Centrale. 

Nel primo caso i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere 

devono essere accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una 

dichiarazione di provenienza rilasciata dalla Direzione dei Lavori, quale risulta dai 

documenti di accompagnamento del materiale. 

L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento 

la provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti 

certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione 

dei Lavori. 
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Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento 

della lavorazione tutti  i  controlli  che  riterrà  opportuni  per accertare che i materiali 

impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto 

e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo 

l'Appaltatore informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni 

fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione 

delle strutture stesse in cantiere. 

 

Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà 

effettuato in conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di 

calcolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la 

massima cura per evitare che le strutture vengano sovrasollecitate o deformate. 

Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno 

opportunamente protette. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione 

geometrica di progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto 

medesimo. 

In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la 

controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle 

indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 

La  stabilità  delle  strutture  dovrà  essere  assicurata  durante  tutte  le  fasi  costruttive  

e  la  rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere 

fatta solo quando essi risulteranno staticamente superflui. 

L'assemblaggio  ed  il  montaggio  in  opera  delle  strutture  dovrà  essere  effettuato  

senza  che  venga interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede 

stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da concordare 

con la Direzione dei Lavori. 

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Appaltatore è 

tenuto a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero 
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imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in 

particolare: 

-    per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

-  per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, 

autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.; 

-    per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 

 

Prove di Carico e Collaudo Statico 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione 

in opera e di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando 

prevista, verrà eseguita da parte della Direzione dei Lavori una accurata visita 

preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture siano state eseguite 

in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le 

prescrizioni di contratto. 

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle 

strutture; operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Appaltatore, 

secondo le prescrizioni contenute nei decreti ministeriali vigenti e nel d.P.R. 380/2001 

e s.m.i. 

 

Acciaio per calcestruzzo armato 

 

Caratteristiche dimensionali e di impiego 

L'acciaio per cemento armato è esclusivamente prodotto in stabilimento sotto forma 

di barre o rotoli, reti o tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per 

successive trasformazioni. 

Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, 

presagomati (staffe, ferri piegati,  ecc.)  o  preassemblati  (gabbie  di  armatura,  

ecc.)  a  formare  elementi  composti  direttamente utilizzabili in opera. 

La sagomatura e/o l'assemblaggio possono avvenire: 

- in cantiere, sotto la vigilanza della Direzione dei Lavori; 

- in centri di trasformazione, solo se provvisti dei requisiti di cui al punto 11.3.1.7. del 

D.M. 17 gennaio 
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2018. 

Tutti gli acciai per calcestruzzo armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi 

cioè una superficie dotata  di  nervature  o  dentellature  trasversali,  uniformemente  

distribuite  sull'intera  lunghezza,  atte  a garantire adeguata aderenza tra armature 

e conglomerato cementizio. 

Per quanto riguarda la marchiatura dei prodotti e la documentazione di 

accompagnamento vale quanto indicato nel D.M. 17 gennaio 2018. 

 

Reti e tralicci elettrosaldati 

Gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili. L’interasse delle 

barre non deve superare, nelle due direzioni, 330 mm. 

I tralicci e le reti sono prodotti reticolari assemblati in stabilimento mediante 

elettrosaldature, eseguite da macchine automatiche in tutti i punti di intersezione. 

Per  le  reti  ed  i  tralicci  costituiti  con acciaio B450C, gli elementi base devono avere 

diametro (d) che rispetta la limitazione: 6 mm d = <16 mm. 

Per  le  reti  ed  i  tralicci  costituiti  con acciaio B450A, gli elementi base devono avere 

diametro (d) che rispetta la limitazione: 5 mm d = <10 mm. 

La  produzione  di  reti  e  tralicci  elettrosaldati  deve  essere  effettuata  a  partire  da  

materiale  di  base qualificato.  Nel  caso  di  reti  e  tralicci  formati  con  elementi  

base  prodotti  nello  stesso  stabilimento,  la marchiatura del prodotto finito può 

coincidere con quella dell’elemento base. 

Nel caso di reti e tralicci formati con elementi base prodotti in altro stabilimento, deve 

essere apposta su ogni confezione di reti o tralicci un’apposita etichettatura con 

indicati tutti i dati necessari per la corretta identificazione del prodotto e del 

fabbricante delle reti e dei tralicci stessi. 

Il Direttore dei Lavori, al momento dell’accettazione della fornitura in cantiere, 

verificherà la presenza della predetta etichettatura. 

 

Controlli di accettazione in cantiere 

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e secondo quanto disposto al 

punto 11.3.2.12 del D.M. 17 gennaio 2018 devono essere effettuati entro 30 giorni 
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dalla data di consegna del materiale a cura di un laboratorio di cui all’art. 59 del 

DPR n. 380/2001. 

Essi devono essere eseguiti in ragione di 3 campioni ogni 30 t di acciaio impiegato 

della stessa classe proveniente dallo stesso stabilimento o Centro di trasformazione, 

anche se con forniture successive. 

I campioni devono essere ricavati da barre di uno stesso diametro o della stessa 

tipologia (in termini di diametro e dimensioni) per reti e tralicci, e recare il marchio di 

provenienza. 

Il prelievo dei campioni va effettuato alla presenza del Direttore dei Lavori o di 

tecnico di sua fiducia che provvede  alla  redazione  di  apposito  verbale di prelievo 

ed alla  identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc. 

Qualora la fornitura, di elementi sagomati o assemblati, provenga da un Centro di 

trasformazione, il Direttore dei Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il 

suddetto Centro di trasformazione sia in possesso  di  tutti  i  requisiti  previsti  al  punto  

11.3.1.7  del  D.M.  17  gennaio  2018,  può  recarsi  presso  il medesimo Centro di 

trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il 

prelievo  dei  campioni  viene  effettuato  dal  Direttore  tecnico  del  centro  di  

trasformazione  secondo  le disposizioni del Direttore dei Lavori; quest'ultimo deve 

assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le 

prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, nonché 

sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 

La domanda di prove al Laboratorio autorizzato deve essere sottoscritta dal Direttore 

dei Lavori e deve contenere indicazioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo. 

 

25. esecuzione di coperture continue  

 

1) Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata 

indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

-    copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 

-    copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza 

strato di ventilazione. 
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2) Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando 

questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie 

sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma 

UNI 8178). 

Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 

a)  La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi 

fondamentali: 

-    l'elemento portante con funzioni strutturali; 

-    lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al 

valore richiesto; 

-  l'elemento  di  tenuta  all'acqua  con  funzione  di  realizzare  la  prefissata  

impermeabilità  all'acqua meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute 

all'ambiente esterno; 

-  lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni 

meccaniche, fisiche, chimiche e/o con funzione decorativa. 

b) La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi 

fondamentali: 

-    l'elemento portante; 

-  lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del 

comportamento igrotermico delle coperture attraverso ricambi d'aria naturali o 

forzati; 

-    strato di pendenza (se necessario); 

-    elemento di tenuta all'acqua; 

-    strato di protezione. 

c)  La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi 

fondamentali: 

-    l'elemento portante; 

-    strato di pendenza; 

-  strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di 

ridurre (barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della 

condensa; 
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-    elemento di tenuta all'acqua; 

-  elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza 

termica globale della copertura; 

-    strato filtrante; 

-    strato di protezione. 

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

-    l'elemento portante con funzioni strutturali; 

-    l'elemento termoisolante; 

-  lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato 

sottostante di sopportare i carichi previsti; 

-    lo strato di ventilazione; 

-    l'elemento di tenuta all'acqua; 

-    lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque 

meteoriche; 

-    lo strato di protezione. 

e)  La  presenza  di  altri  strati  funzionali  (complementari)  eventualmente  necessari  

perché  dovuti  alla soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le 

indicazioni della UNI 8178 sia per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto 

riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel sistema di copertura. 

 

3) Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove 

non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno 

le prescrizioni seguenti: 

-  per  l'elemento  portante,  a  seconda  della  tecnologia  costruttiva  adottata,  

si  farà  riferimento  alle prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, 

strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti 

di legno, ecc.; 

-  per  l'elemento  termoisolante si  farà  riferimento all'articolo sui  prodotti  per  

isolamento termico  ed inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate 

correttamente le giunzioni, siano curati i punti particolari, siano assicurati adeguati 

punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica rispetto allo stato 

contiguo; 
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-  per  lo  strato  di  irrigidimento (o  supporto),  a  seconda  della  soluzione  

costruttiva  impiegata  e  del materiale,  si  verificherà  la  sua  capacità  di  ripartire  

i  carichi,  la  sua  resistenza  alle  sollecitazioni meccaniche che deve trasmettere e 

la durabilità nel tempo; 

-  lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente 

aperture di collegamento con l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. 

capaci di garantire adeguato ricambio di aria, ma limitare il passaggio di piccoli 

animali e/o grossi insetti; 

-  lo  strato  di  tenuta  all'acqua  sarà  realizzato,  a  seconda  della  soluzione  

costruttiva  prescelta,  con membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino 

a realizzare uno strato continuo. 

a)  Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per 

impermeabilizzazione e per coperture piane. In fase di posa si dovrà curare: la 

corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, 

ecc.), le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore 

nella sua documentazione tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni 

ambientali (umidità, temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà 

data all'esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi 

infiltrazioni sotto lo strato. 

b) Le  caratteristiche  dei  prodotti  fluidi  e/o  in  pasta  sono  quelle  indicate  

nell'articolo  prodotti  per impermeabilizzazione  e  per  coperture  piane.  In  fase  di  

posa  si  dovrà  porre  cura  nel  seguire  le indicazioni  del  progetto  e/o  del  

fabbricante  allo  scopo  di  ottenere  strati  uniformi  e  dello  spessore previsto,  che  

garantiscano  continuità  anche  nei  punti  particolari  quali  risvolti,  asperità,  

elementi verticali (camini, aeratori, ecc.). 

Sarà  curato  inoltre  che  le  condizioni  ambientali  (temperatura,  umidità,  ecc.)  od  

altre  situazioni (presenza di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per 

favorire una esatta rispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto. 

-  Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato, a seconda della soluzione 

costruttiva prescelta, con fogli di nontessuto sintetico od altro prodotto adatto 

accettato dalla Direzione dei Lavori. Sarà curata la sua corretta collocazione nel 
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sistema di copertura e la sua congruenza rispetto all'ipotesi di funzionamento con 

particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili. 

-    Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata 

dal progetto. 

I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle 

prescrizioni previste nell'articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da 

pavimentazione quest'ultima sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o 

secondo le prescrizioni previste per le pavimentazioni curando che non si formino 

incompatibilità meccaniche, chimiche, ecc. tra la copertura e la pavimentazione 

sovrastante. 

-  Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per 

i materiali allo strato funzionale  che  lo  ingloba.  Per  quanto  riguarda  la  

realizzazione  si  curerà  che  il  piano  (od  i  piani) inclinato che lo concretizza abbia 

corretto orientamento verso eventuali punti di confluenza e che nel piano non si 

formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il deflusso dell'acqua. Si 

cureranno inoltre le zone raccordate all'incontro con camini, aeratori, ecc. 

-  Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di 

adeguate caratteristiche (vedere  articolo  prodotti  per  impermeabilizzazione  e  per  

coperture  piane).  Nella  fase  di  posa  sarà curata la continuità dello strato fino alle 

zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già 

descritti per lo strato di tenuta all'acqua. 

-  Per  gli  altri  strati  complementari  riportati  nella  norma  UNI  8178  si  dovranno  

adottare  soluzioni costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma 

stessa. Il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di 

questo capitolato ad esso applicabile. 

Per  la  realizzazione  in  opera  si  seguiranno  le  indicazioni  del  progetto  e/o le 

indicazioni fornite dal produttore  ed  accettate  dalla  Direzione  dei  Lavori,  ivi  

comprese  quelle  relative  alle  condizioni ambientali e/o le precauzioni da seguire 

nelle fasi di cantiere. 

4) La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come 

segue: 
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a)  nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 

verificherà l'adozione dei criteri per la sicurezza degli operatori come da norma UNI 

8088 e che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle 

prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà  che  il  risultato  

finale  sia  coerente  con  le  prescrizioni  di  progetto  e  comunque  con  la funzione 

attribuita all'elemento o strato considerato. 

In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei 

giunti/sovrapposizioni (per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con 

prodotti preformati); la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove 

sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 

- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 

- adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa 

separazione); 

- la tenuta all'acqua, all'umidità, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento 

formando battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano 

significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. 

Avrà  cura  di  far  aggiornare  e  raccogliere  i  disegni  costruttivi  più  significativi  

unitamente  alla descrizione  e/o  schede  tecniche  dei  prodotti  impiegati  

(specialmente  quelli  non  visibili  ad  opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 

successiva manutenzione. 

 

26. sistemi per rivestimenti interni ed esterni 

 

Si  definisce  sistema  di  rivestimento  il  complesso  di  strati  di  prodotti  della  stessa  

natura  o  di  natura diversa,  omogenei  o  disomogenei  che  realizzano  la  finitura  

dell'edificio.  I  sistemi  di  rivestimento  si distinguono, a seconda della loro funzione 

in: 

-    rivestimenti per esterno e per interno; 

-    rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

-    rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi 
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Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento 

del progetto con le indicazioni seguenti: 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) 

si procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento 

e di compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, 

le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si 

valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di 

incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, 

la planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In 

alternativa alla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato 

ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. 

in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio)  

costituito  da  adesivi  aventi  adeguate  compatibilità  chimica  e  termica  con  lo  

strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra 

descritto. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà 

alla posa mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio 

chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte 

muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una 

adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento,  

resistere  alle  corrosioni,  permettere  piccole  regolazioni  dei  singoli  pezzi  durante  

il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché 

evitare di essere sorgente  di  rumore  inaccettabile  dovuto  al  vento,  pioggia,  ecc.  

ed  assolvere  le  altre  funzioni  loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la 

posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o 

comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma 

della superficie risultante, ecc. 

c)  Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà 

analogamente a quanto descritto al comma b) per le lastre. 
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Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei 

fissaggi e la collocazione   rispetto   agli   strati   sottostanti   onde   evitare   

incompatibilità   termiche,   chimiche   od elettriche. Saranno considerate le possibili 

vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 

Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale 

sigillatura, ecc. 

 

Sistemi Realizzati con Prodotti Fluidi 

 

Devono  essere  realizzati  secondo  le  prescrizioni  date  nel  progetto  (con  prodotti  

costituiti  da  pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate 

nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere 

alle indicazioni seguenti: 

a)  su  pietre  naturali  ed  artificiali  impregnazione  della  superficie  con  siliconi  o  

olii  fluorurati,  non pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi 

presenti nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c)  su intonaci interni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio: 

- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro 

mancanza (od a loro integrazione)  si  intendono  realizzati  secondo  le  indicazioni  

date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori; le informazioni saranno 

fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
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- criteri  e  materiali  per  realizzare  l'eventuale  strato  di  fondo,  ivi  comprese  le  

condizioni ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del 

periodo di maturazione, condizioni per la successiva operazione; 

- criteri  e  materiali  per  realizzare  l'eventuale  strato  intermedio,  ivi  comprese  le  

condizioni  citate all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo 

alinea; 

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la 

completa esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni 

ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente 

(essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle 

norme di igiene e sicurezza. 

 

Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori 

a)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente 

quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati  più  significativi  verificherà  che  il  

risultato  delle  operazioni  predette  sia  coerente  con  le prescrizioni di progetto e 

comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 

In particolare verificherà: 

-  per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti 

e quanto riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di 

residenza meccanica, ecc.; 

-  per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle 

operazioni descritte nel relativo punto; 

-  per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o 

concordate come detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. 

specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi 

da cantiere creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o 

comunque simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente,  agli  utenti  futuri,  ecc.  Per  

i  rivestimenti  rigidi  verificherà  in  particolare  il  fissaggio  e l'aspetto delle superfici 
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risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli 

fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. Avrà cura di far 

aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede 

tecniche dei prodotti impiegati (specialmente   quelli   non   visibili   ad   opera   

ultimata)   e   le   prescrizioni   attinenti   la   successiva manutenzione. 

 

27. opere di impermeabilizzazione 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o 

ridurre entro valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) 

attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o 

comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 

Esse si dividono in: 

-    impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

-    impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

 

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 

b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 

c)  impermeabilizzazioni di opere interrate; 

d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 

 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità 

indicate negli altri documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel 

progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere gli articoli "Esecuzione di 

Coperture Continue (Piane)" e "Esecuzione di Coperture Discontinue (a Falda)". 

2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere l'articolo "Esecuzione delle 

Pavimentazioni". 

3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a)  per  le  soluzioni  che  adottino  membrane  in  foglio  o  rotolo  si  sceglieranno  i  

prodotti  che  per resistenza  meccanica  a  trazione,  agli  urti  ed  alla  lacerazione  

meglio  si  prestano  a  sopportare l'azione del materiale di reinterro (che comunque 
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dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette potranno 

essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere  

completate  da  soluzioni  adeguate  per  ridurre  entro  limiti  accettabili,  le  azioni  

di  insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno. 

Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, 

ecc. siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o 

provocare distacchi e punti di infiltrazione; 

b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con 

la formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel 

comma a) circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di 

attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la  soluzione  adottata  in  modo  

da  non  costituire  punti  di  infiltrazione  e  di  debole  resistenza meccanica; 

c)  per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della 

parete più esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed 

adeguata resistenza meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno 

opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare nella 

parete protetta; 

d) per  le  soluzioni  che  adottano  prodotti  applicati  fluidi  od  in  pasta  si  

sceglieranno  prodotti  che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche 

di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno 

essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere 

completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad  

agenti  biologici  quali  radici,  insetti,  muffe,  ecc.  nonché  di  resistenza  alle  possibili  

sostanze chimiche presenti nel terreno. 

Durante  l'esecuzione  si  curerà  la  corretta  esecuzione  di  risvolti  e  dei  bordi,  

nonché  dei  punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare 

possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale 

preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi 

comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza  

saranno  quelle  indicate  dal  Produttore  nella  sua  documentazione tecnica  ed 

accettate dalla Direzione dei Lavori. 
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4) Per   le   impermeabilizzazioni   di   elementi   verticali   (con   risalita   d'acqua)   si   

eseguiranno   strati impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo 

il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti 

spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione corretta 

nell'elemento. 

 

L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, 

sarà ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando 

scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione 

opererà come segue: 

a)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente 

quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il 

risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la 

funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

In  particolare  verificherà  i  collegamenti  tra  gli  strati,  la  realizzazione  di  

giunti/sovrapposizioni  dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione 

accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste  lavorazioni  in  sito.  Per  

quanto  applicabili  verificherà  con  semplici  metodi  da  cantiere  le resistenze 

meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello 

strato di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le 

resistenze ad azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con 

altre parti dell'edificio e con eventuali opere di completamento. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche  dei  prodotti  impiegati  (specialmente  quelli  non 

visibili ad opera  ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 

 

Art. 5.14 
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28. opere di vetrazione e serramentistica 

 

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in 

opera di lastre di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) 

sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte; 

- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di 

serramenti (infissi) nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità 

previsti dal progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le 

prescrizioni seguenti. 

a)  Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere 

scelte tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a 

carico di vento e neve, alle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle 

deformazioni prevedibili del serramento. 

Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, 

acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini 

antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in 

mancanza di prescrizioni nel  progetto  si  intendono  adottati  i  criteri  stabiliti  nelle  

norme  UNI  per  l'isolamento  termico  ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 12758 e 

7697). 

Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione 

alla conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma 

vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi 

alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni 

dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si 

creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e 

caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate 

senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere 

adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente  di  metallo  non  ferroso  o  
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comunque  protetto  dalla  corrosione.  Tra  gli  elementi  di fissaggio e la lastra deve 

essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c)  La  posa  in  opera  deve  avvenire  previa  eliminazione  di  depositi  e  materiali  

dannosi  alle  lastre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da 

far trasmettere correttamente il peso della  lastra  al  serramento;  i  tasselli  di  fissaggio  

servono  a  mantenere  la  lastra  nella  posizione prefissata.  Le  lastre  che  possono  

essere  urtate  devono  essere  rese  visibili  con  opportuni  segnali (motivi  ornamentali,  

maniglie,  ecc.).  La  sigillatura  dei  giunti  tra  lastra  e  serramento  deve  essere 

continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si 

devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le 

condizioni ambientali di posa e di manutenzione.  Comunque  la  sigillatura  deve  

essere  conforme  a  quella  richiesta  dal  progetto  od effettuata sui prodotti utilizzati 

per qualificare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo  la  

norma  UNI  EN  12488  potrà  essere  considerata  conforme  alla  richiesta  del  

presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel 

progetto e quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto 

e comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere 

le prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti 

attenzioni: 

- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico 

nel tempo; se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con 

apposito sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al 

materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione 

del vento o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
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- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di 

espansione, ecc.); 

- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi 

separatori quali non tessuti, fogli, ecc.; 

- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate 

(macchiate, corrose, ecc.) 

dal contatto con la malta. 

c)  Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le 

finestre; inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento 

finito. 

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o 

di comportamento al  fuoco,  si  rispetteranno  inoltre  le  istruzioni  per  la  posa  date  

dal  fabbricante  ed  accettate  dalla Direzione dei Lavori. 

 

Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad 

illuminazione zenitale si farà riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida 

Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi criteri di verifica. 

 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 

a)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente 

quelle prescritte. 

In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra 

i telai fissi ed i controtelai;  la  esecuzione  dei  fissaggi  per  le  lastre  non  intelaiate;  

il  rispetto  delle  prescrizioni  di progetto, del capitolato e del produttore per i 

serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e 

della completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza 

di apertura e chiusura dei serramenti (stimandole  con  la  forza  corporea  

necessaria),  l'assenza  di  punti  di  attrito  non  previsti,  e  prove orientative di tenuta 

all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
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Avrà  cura  di  far  aggiornare  e  raccogliere  i  disegni  costruttivi  più  significativi  

unitamente  alla descrizione  e/o  schede  tecniche  dei  prodotti  impiegati  

(specialmente  quelli  non  visibili  ad  opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 

successiva manutenzione. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di 

tale marchio. 

 

29. opere da lattoniere 

 

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di 

rame, di piombo, di ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, 

dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, lavorati con la massima 

precisione ed a perfetta finitura. 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni 

accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi 

speciali e sostegni di ogni genere. 

Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria 

ed ancora il lavoro completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo 

prescrizione e ove necessario. Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante 

chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, saldature, incollature o con sistemi 

combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione dei Lavori ed 

in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione. 

L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei 

Lavori un campione delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano 

essere apportate modifiche che la stessa riterrà opportune prima dell'inizio delle 

opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti 

contrattuali. 

Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno 

essere predisposti opportuni giunti di dilatazione. 
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In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione 

di correnti galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti 

stessi. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

30. opere di tinteggiatura, verniciatura e coloritura 

 

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute 

da un'accurata preparazione  delle  superfici  interessate  (raschiatura,  scrostatura,  

stuccatura,  levigatura  e  pulizia)  con modalità e sistemi idonei ad assicurare la 

perfetta riuscita del lavoro. 

In  particolare  dovrà  curarsi  che  le  superfici  si  presentino  perfettamente  pulite  e  

pertanto  esenti  da macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, 

scorie. 

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli 

spigoli e alle zone difficilmente accessibili. 

L'applicazione  dovrà  essere  effettuata  esclusivamente  con  prodotti  pronti  all'uso  

e  preparati  nei  modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito 

procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che 

non siano state specificatamente prescritte. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del 

produttore, le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e 

quanto altro richiesto per l'impiego dei materiali. 

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la 

temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo 

di 80% di umidità relativa. 
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L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; 

in esterno pertanto, salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni 

saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od in presenza di vento. 

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo 

essiccamento in profondità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole 

e da ogni causa che possa costituire origine di danno e di degenerazione in genere. 

L'Appaltatore  dovrà  adottare  inoltre  ogni  precauzione  e  mezzo  atti  ad  evitare  

spruzzi,  sbavature  e macchie  di  pitture,  vernici,  smalti  sulle  opere  già  eseguite  

(pavimenti,  rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie 

ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per 

l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni 

apportati. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il 

rifacimento delle lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia 

per difetto dei materiali impiegati, sia per non idonea preparazione delle superfici, 

per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o 

per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà  procedere con immediatezza  a  tali rifacimenti, eliminando nel 

frattempo eventuali danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli 

effetti, unico responsabile. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo 

essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti  i  componenti  base,  i  solventi,  i  diluenti  e  gli  altri  prodotti  usati  dalle  case  

produttrici  per  la preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione 

e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi alla normativa vigente ed 

avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 

Prima   dell'applicazione   di   ogni   successiva   mano   di   pittura   la   mano   

precedente   dovrà   essere completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà 

essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani già applicate, 

utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. La scelta dei colori è dovuta 

al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 
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distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più 

fini e delle migliori qualità. 

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano 

precedente per evitare di lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle 

passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la 

dimostrazione del numero di passate  effettuate,  la  decisione  sarà  a  sfavore  

dell'Appaltatore  stesso. Comunque egli ha  l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni 

passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal 

personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 

Prima  d'iniziare  le  opere  da  pittore,  l'Appaltatore  ha  inoltre  l'obbligo  di  eseguire  

nei  luoghi  e  con  le modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di 

rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli 

eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della  

Direzione  dei  Lavori.  Egli  dovrà  infine  adottare  ogni  precauzione  e  mezzo  atti  

ad  evitare  spruzzi  o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, 

rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i 

danni eventualmente arrecati. 

 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate 

operazioni di pulizia (nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; 

verranno quindi applicate almeno una mano di vernice protettiva  ed un numero 

non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento 

della completa uniformità della superficie. 

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 

L'applicazione del prodotto avverrà con pennello in almeno due mani fino a coprire 

completamente il ferro con uno spessore di circa 2 mm. 

I ferri di armatura dovranno essere liberi da calcestruzzo deteriorato, da sostanze 

grasse, dalla ruggine. A tale scopo sarà se necessario eseguita una sabbiatura al fine 

di portare le armature allo stato di metallo bianco. Se ciò non fosse possibile, si 

procederà quanto meno ad accurata spazzolatura con mezzi meccanici o manuali. 
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Saranno  comunque  attuate  puntualmente  dall'Appaltatore  tutte  le  prescrizioni  

specifiche  del  prodotto fornite dall'azienda produttrice della malta impiegata, 

nonchè le istruzioni operative impartite dalla Direzione Lavori. 

Verniciature  su  legno.  Per  le  opere  in  legno,  la  stuccatura  ed  imprimitura  dovrà  

essere  fatta  con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere 

perfetta. 

 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza 

del supporto ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato 

periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso 

questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita 

con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due 

mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a 

spruzzo,ecc. in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

 

IDROSABBIATURA 

Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione 

variabile con sabbia di quarzo di opportuna granulometria. 

 

TEMPERA 

Tinteggiatura  a  tempera  di  pareti  e  soffitti  con  finitura  di  tipo  liscio  o  a  buccia  

d'arancio  a  coprire interamente  le  superfici  trattate,  data  a  pennello  o  a  rullo  

previa  rasatura  e  stuccatura  ed  eventuale imprimitura a due o più mani. 

 

TINTEGGIATURA LAVABILE 

- Tinteggiatura lavabile del tipo: 

a) a base di resine vinil-acriliche; 

b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, 

data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a 

due o più mani; 
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- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 

a) pittura oleosa opaca; 

b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 

c) pitture uretaniche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, 

data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a 

due o più mani. 

 

RESINE SINTETICHE 

Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante 

+solvente), essere inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere 

perfettamente lavabili senza presentare manifestazioni di alterazione. 

Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e 

del 60% ca. di veicolo con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli 

attacchi alcalini. 

La  tinteggiatura  o  rivestimento  plastico  murale  rustico  dovrà  essere  a  base  di  

resine  sintetiche  in emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a 

superfici adeguatamente preparate e con una mano di fondo, data anche in più 

mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq. posta in opera secondo i modi seguenti: 

a) pennellata o rullata granulata per esterni; 

b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 

 

FONDI MINERALI 

Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri 

storici, trattati con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un 

opportuno sverniciatore da pitture formanti pellicola, con colore a due componenti 

con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il colore in polvere 

puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una 

media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo 

di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio   al   fondo   senza   formare   pellicola,   

idrorepellente   ed   altamente   traspirante   con   effetto superficiale simile a quello 
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ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi 

industriali,coprente,  lavabile,  resistente  a  solvente,  inodore  e  non  inquinante,  

fortemente  alcalino,  da applicare con pennello in tre mani previa preparazione del 

sottofondo. 

 

VERNICIATURA CLS 

Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o 

all'interno liberate, con opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti 

pellicola mediante colore a base di silicati di potassio modificati (per gruppi di colori 

contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e carichi 

minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e 

proteggendolo dalla neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), 

idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi ultravioletti  ed  ai  fumi  

industriali,  lavabile,  resistente  a  solvente,  inodore  e  non  inquinante,  fortemente 

alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre 

mani previa preparazione del sottofondo. 

 

PRIMER AL SILICONE 

Applicazione  di  una  mano  di  fondo  di  idrorepellente,  a  base  di  siliconi  o  silicati,  

necessario  per  il trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in 

opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale delle parti da trattare. 

 

CONVERTITORE DI RUGGINE 

Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la 

posa in opera di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-

acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, 

rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a 

graffiatura a croce. 

 

VERNICE ANTIRUGGINE 

Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con 

funzioni sia di strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di 
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verniciatura,mediante l'applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-

acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al 

vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di 

ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo 

su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura antiruggine di opere in ferro 

costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quantità di olio di 

lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa preparazione 

del sottofondo con carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

 

PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 

Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri 

cloro vinilici, ecc.) e solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al 

deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno di 

facile applicabilità. 

 

RESINE EPOSSIDICHE 

Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/mq. 0,60) da 

applicare su superfici già predisposte in almeno due mani. 

 

SMALTO OLEOSINTETICO 

Avranno  come  componenti  le  resine  sintetiche  o  naturali,  pigmenti  aggiuntivi,  

vari  additivi  e  saranno forniti  in  confezione  sigillata  con  tutte  le  indicazioni  sulla  

composizione  e  sulle  modalità  d'uso.  Le caratteristiche  dovranno  essere  quelle  

previste  dalle  norme  già  citate  e  dovranno,  inoltre,  garantire  la durabilità,  la  

stabilità  dei  colori,  la  resistenza  agli  agenti  atmosferici,  ecc.  Verniciatura  con  

smalto  oleo sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con 

percentuali adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare 

su opere in ferro mediante applicazione a pennello in almeno due mani su superfici 

precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. I tempi di essiccazione 

saranno intorno alle 6 ore. 

 

IMPREGNANTE PER LEGNO 
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Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da 

applicare su superfici precedentemente preparate in una prima mano 

maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda mano con minor 

quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 

ore. 

 

Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 

L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con 

pistola a spruzzo o con airless. 

Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, sporcizia, 

grassi, oli ed efflorescenze.  Se  necessario  si  dovranno  utilizzare  metodi  di  rimozione  

con  sabbiatura,  idrosabbiatura  o acqua in pressione, a seconda della superficie 

da trattare. 

La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve 

modificare in modo percettibile la superficie, ma permettere di intervenire per 

rimuovere i graffiti eventualmente eseguiti, con idropulitrice ad acqua calda. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 

31. opere da stuccatore 

 

Le  opere  da  stuccatore  vengono  generalmente  eseguite  in  ambiente  interni,  

oppure  possono  essere eseguite in ambienti esterni di particolare tipo (porticati, 

passaggi ed androni). 

I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, tirati a 

piano con frattazzo, asciutti,  esenti  da  parti  disaggregate,  pulvirulente ed untuose 

e sufficientemente stagionati se trattasi di intonaci nuovi. Le stesse condizioni valgono 

anche nel caso di pareti su calcestruzzo semplice od armato. 
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Le superfici di cui sopra, che risultino essere già state trattate con qualsiasi tipo di 

finitura, devono essere preparate con tecniche idonee a garantire la durezza dello 

stucco. 

Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere impiegato il gesso ventilato in 

polvere, appropriatamente confezionato in fabbrica, il quale verrà predisposto in 

acqua e rimescolato sino ad ottenere una pasta omogenea, oppure verranno 

aggiunti altri prodotti quali calce super ventilata, polvere di marmo, agglomerati 

inerti, coibenti leggeri o collante cellulosico. 

Esclusi i lavori particolari, l'impasto per le lisciatura deve ottenersi mescolando il gesso 

con il 75% di acqua fredda. 

Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, 

l'impasto deve essere composto da una parte di calce adesiva, precedentemente 

spenta in acqua e da due parti di gesso ventilato in polvere sempre con l'aggiunta 

di acqua. 

In qualsiasi opera di stuccatura, l'Appaltatore è ritenuto unico responsabile della 

corretta esecuzione della stessa, rimangono pertanto a suo completo e totale carico 

gli oneri di eventuali rappezzi e rifacimenti, per lavori in cui risultassero difetti di 

esecuzione. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

32. esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne 

 

1   Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e 

conformare gli spazi interni al sistema rispetto all'esterno. 

Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e 

conformare gli spazi interni del sistema edilizio. 

Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, 

portante, portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro 

collocazione (a cortina, a semicortina od inserita). 
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Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in 

partizione semplice (solitamente realizzata  con piccoli elementi e leganti umidi) o 

partizione prefabbricata (solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi 

predisposti per essere assemblati a secco). 

 

2   Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando 

questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie 

di parete sopracitata è composta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato 

può assolvere a più funzioni), che devono essere realizzati come segue. 

a)  Le  pareti  a  cortina  (facciate  continue)  saranno  realizzate  utilizzando  i  

materiali  e  prodotti rispondenti  al  presente  capitolato  (vetro,  isolanti,  sigillanti,  

pannelli,  finestre,  elementi  portanti, ecc.). 

Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o 

comunque danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette 

dalla corrosione. 

Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il 

suo ancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della 

corretta esecuzione delle giunzioni (bullonature,  saldature,  ecc.)  e  del  rispetto  

delle  tolleranze  di  montaggio  e  dei  giochi.  Si effettueranno prove di carico (anche 

per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli altri elementi. 

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata 

rispettando le tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti 

saranno eseguiti secondo il progetto e comunque posando correttamente le 

guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, 

all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei movimenti localizzati 

dalla facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, 

ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione 

e la durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate 

dai movimenti delle facciate. 

Il  montaggio  dei  vetri  e  dei  serramenti  avverrà  secondo  le  indicazioni  date  

nell'articolo  a  loro dedicato. 
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b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, 

calcestruzzo, calcio silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno 

realizzate con le modalità descritte nell'articolo opere di muratura, tenendo conto 

delle modalità di esecuzione particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste 

quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, 

ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di isolamento 

termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo 

relativo alle coperture. 

Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste 

opere. Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di 

prestazione richiesto, si curerà  la  realizzazione  dei  giunti,  la  connessione  tra  gli  

strati  e  le  compatibilità  meccaniche  e chimiche. 

Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con 

attenzione alle interferenze   con   altri   elementi   (impianti),   all'esecuzione   dei   

vani   di   porte   e   finestre,   alla realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, 

curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la 

funzione dello strato. 

c)  Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito 

(con e senza piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre 

pareti o con il soffitto) devono essere  realizzate  con  prodotti  rispondenti  alle  

prescrizioni  date  nell'articolo  prodotti  per  pareti esterne e partizioni interne. 

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità  previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo 

di appositi attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta 

predisposizione degli elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da 

rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del 

successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di 

collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire 

l'adeguata   trasmissione   delle   sollecitazioni   meccaniche.  Il  posizionamento  di  

pannelli,  vetri, elementi  di  completamento,  ecc.  sarà  realizzato  con  

l'interposizione  di guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento 

dei livelli di prestazione previsti ed essere completate con sigillature, ecc. 
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Il  sistema  di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della  

parete e deve essere  eseguito  secondo  gli  schemi  di  montaggio  previsti;  

analogamente  si  devono  eseguire secondo gli schemi previsti e con accuratezza 

le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 

 

33. esecuzione delle pavimentazioni 

 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di 

consentire o migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate 

condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- pavimentazioni su strato portante; 

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 

pavimentazione è svolta dal terreno). 

 

Tenendo conto dei limiti stabiliti dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è 

diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle  categorie  sopracitate  

sarà  composta  dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può 

assolvere una o più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 

1) lo  strato  portante,  con  la  funzione  di  resistenza  alle  sollecitazioni  meccaniche  

dovute  ai  carichi permanenti o di esercizio; 

2) lo  strato  di  scorrimento,  con  la  funzione  di  compensare  e  rendere  compatibili  

gli  eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la 

pavimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo  strato  di  collegamento,  con  funzione  di  ancorare  il  rivestimento  allo  strato  

ripartitore (o portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche, chimiche, ecc. 
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A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati 

possono diventare fondamentali; 

6) strato   di   impermeabilizzante   con   funzione   di   dare   alla   pavimentazione   

una   prefissata impermeabilità ai liquidi dai vapori; 

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un 

prefissato isolamento termico; 

8) strato  di  isolamento  acustico  con  la  funzione  di  portare  la  pavimentazione  

ad  un  prefissato isolamento acustico; 

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori 

di planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente 

ha anche funzione di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 

1) il   terreno   (suolo)   con   funzione   di   resistere   alle   sollecitazioni   meccaniche   

trasmesse   dalla pavimentazione; 

2) strato impermeabilizzante (o drenante); 

3) il ripartitore; 

4) strato di compensazione e/o pendenza; 

5) il rivestimento. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati 

complementari possono essere previsti. 

 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati 

utilizzando i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel 

progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già  date  nel  presente  capitolato  sulle  strutture  di  

calcestruzzo,  strutture  metalliche,  sulle  strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle 

strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base 

sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o 

roccia. 
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Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione 

o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per  lo  strato  ripartitore,  a  seconda  della  soluzione  costruttiva  adottata,  si  farà  

riferimento  alle prescrizioni   già   date   per   i   prodotti   quali   calcestruzzi   armati   

o   non,   malte   cementizie,   lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre 

o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto 

a continuità e spessore,  la  realizzazione  di  giunti  e  bordi  e  dei  punti  di interferenza  

con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare 

azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. 

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, 

ecc. adeguate per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si 

farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici 

e/o con base cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per 

elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 

riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare 

eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. 

Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni 

ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal 

produttore (norma UNI 10329). 

5) Per  lo  strato  di  rivestimento  a  seconda  della  soluzione  costruttiva  adottata  si  

farà  riferimento  alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi 

ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta 

esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) 

nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali 

rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i 

tempi di maturazione. 
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6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta 

all'acqua, barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati 

all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

7) Per  lo  strato  di  isolamento  termico  valgono  le  indicazioni  fornite  per  questo  

strato  all'articolo 

"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, 

si farà riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 

Durante  la  fase  di  posa  in  opera  si  curerà  il  rispetto  delle  indicazioni  progettuali  

e  comunque  la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei 

giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di 

interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante  i  

risvolti  dovranno  contenere  tutti  gli  strati  sovrastanti).  Sarà  verificato,  nei  casi 

dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi 

elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato 

sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato 

di collegamento 

(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 

 

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando 

i materiali indicati nel progetto, ove non sia  specificato in dettaglio nel progetto od 

a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei 

vegetali e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze 

organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, 

massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di   costipamento   con   opportuni   

mezzi   meccanici,   alla   formazione   di   eventuale   correzione   e/o sostituzione 

(trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche 

meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione 

si farà riferimento alla norma UNI 

8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 
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2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre 

anche funzione di strato di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle 

prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella 

norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle  costruzioni  stradali)  ed  

alle  norme  UNI  e/o  CNR  per  i  tessuti  nontessuti  (geotessili).  Per l'esecuzione dello 

strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco 

in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di 

plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello 

strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro 

con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 

In  caso  di  dubbio  o  contestazione  si  farà  riferimento  alla  UNI  8381  e/o  alle  

norme  CNR  sulle costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia 

per i materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, 

conglomerati bituminosi alle prescrizioni  della  UNI  8381  e/o  alle  norme  CNR  sulle  

costruzioni  stradali.  In  generale  si  curerà  la corretta esecuzione degli spessori, la 

continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo 

strato ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato 

ripartitore purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano 

evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque  scarsa  aderenza  

dovuta  ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento 

dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti 

per pavimentazione (conglomerati  bituminosi,  massetti  calcestruzzo,  pietre,  ecc.).  

Durante  l'esecuzione  si  curerà,  a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal 

progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in 

particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, 

pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre 

l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il 

rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

34. demolizioni e rimozioni 

 

Le  demolizioni  di  murature,  calcestruzzi,  ecc.,  sia  parziali  che  complete,  devono  

essere  eseguite  con ordine  e  con  le  necessarie  precauzioni,  in  modo  da  non  

danneggiare  le  residue  murature,  da  prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al 

lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono 

essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature 

quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali 

necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo 

da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei 

limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 

della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, 

anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre 

parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a   cura  e   spese   dell'Appaltatore,  

senza   alcun  compenso,  ricostruite   e   rimesse   in  ripristino  le  parti indebitamente 

demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono 

essere opportunamente  puliti,  custoditi,  trasportati  ed  ordinati nei luoghi di 

deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non 

danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne 

la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà 

ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 
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I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 

dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle 

pubbliche discariche. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolato speciale d'appalto 
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INTRODUZIONE 
 
Il capitolato, come è noto, è un elaborato progettuale “scritto” che contribuisce a definire l’opera 
nei suoi aspetti qualitativi, proprio ed in quanto relativo ai modi che caratterizzano l’esecuzione di 
tutte le categorie di lavoro, nonché la qualità e provenienza dei materiali. Un documento, dunque, 
che si integra con elaborati grafici e con questi partecipa in maniera determinante alla definizione 
del progetto relativo alla specifica opera da appaltare. 
Si segnala che nel testo sono richiamate le principali norme di legge o di regolamento che 
disciplinano l’attività del settore. 
Tale scelta deriva da motivi di semplificazione e di opportunità al fine di richiamare l’attenzione 
dei soggetti attuatori (Direzione Lavori, Impresa, Ingegnere Capo) al rispetto di norme cogenti 
che, in quanto tali, sono comunque da rispettare, a prescindere dal richiamo fatto nel Capitolato 
Speciale. 
Al riguardo si avverte che tali richiami devono essere intesi in senso non esaustivo ma solo 
esemplificativo, ferma restando l’obbligatorietà del rispetto di tutte le norme attinenti allo specifico 
intervento. 
Si evidenzia, infine, che nel testo viene fatto riferimento a leggi e a norme tecniche - emanate con 
decreti, circolari, ecc. - vigenti alla data attuale, ma suscettibili di future modifiche. 
Il capitolato è suddiviso in: 
 
- Cap. I riguardante: istruzioni generali per l’esecuzione degli impianti (qualità e provenienza dei 

materiali; ordine da tenersi nell’andamento dei lavori; modo di esecuzione 
dei lavori); osservanza di leggi, regolamenti, norme tecniche; catalogo 
meccanico; manuale operativo; prove e verifiche preliminari e verbale di 
ultimazione dei lavori; collaudo provvisorio per impianti; certificato di 
accettazione provvisoria; collaudo; garanzia; misurazione dei lavori; 
riferimenti di legge. 

 
- Cap. II riguardante: oggetto dell’appalto; dati tecnici di riferimento; descrizione degli impianti 
 
- Cap. III riguardante: premesse 
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CAP. I 
 
 
ISTRUZIONI GENERALI PER L'ESECUZIONE DEGLI IMPIANTI  
 
 
1.1 Qualità e provenienza dei materiali 
 
 Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati 

con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, 
proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di 
seguito indicate. 

 Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato 
di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 
certificazione e comunque tutti i materiali dell’impianto devono essere della migliore qualità, 
ben lavorati e corrispondere perfettamente al servizio a cui sono destinati; le marche indicate 
nel computo metrico e nell’elenco prezzi costituiscono esempi di standard di qualità al di sotto 
dei quali la Committente non intende scendere. In ogni caso tutti i materiali offerti dovranno 
essere sottoposti alla Direzione Lavori per la loro approvazione. 

 Qualora la Direzione dei lavori rifiuti dei materiali, ancorché messi in opera, perché essa, a 
suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e funzionamento non adatti alla perfetta 
riuscita dell’impianto e quindi non accettabili, l’appaltatore, a sua cura e spese, deve sostituirli 
con altre che soddisfino alle condizioni prescritte. 

 
 
1.2 Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
 

In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della 
direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell’Amministrazione. 
L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel 
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dal presente appalto, senza che 
l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
L’Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l’approvazione, prima dell’inizio lavori, il 
programma operativo dettagliato delle opere a cui si atterrà nell’esecuzione delle opere, in 
armonia col programma di cui alla legge 10 dicembre 1981, n°741 nei casi contemplati. 

 
 
1.3 Modo di esecuzione dei lavori 
 

Tutti i lavori devono essere eseguiti nel rispetto di tutta la legislazione e norme vigenti e 
secondo le migliori regole d’arte e le prescrizioni della Direzione dei lavori, in modo che 
l’impianto risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel Capitolato speciale 
d’appalto ed al progetto. 
L’esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei 
lavori e con le esigenze che possano sorgere dal contemporaneo eseguimento di tutte le 
opere nell’edificio. 
L’appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei 
propri dipendenti, alle opere dell’edificio.  
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2)  OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI, NORME TECNICHE 
 

L’appaltatore ha l’obbligo di osservare, oltre le norme del presente Capitolato, anche ogni altra 
norma di legge, decreti e regolamenti vigenti o che siano emanati in corso d’opera, che 
abbiano comunque applicabilità con i lavori di cui trattasi, compresi i relativi regolamenti e le 
prescrizioni comunali della città in cui è situato il cantiere. 
Tutti gli impianti dovranno essere installati in stretta conformità con le norme delle locali 
aziende fornitrici del gas, dell’acqua, dell’energia elettrica, Vigili del Fuoco e ISPESL. 
Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri derivanti da licenze, permessi, ispezioni, certificati, 
collaudi, da parte degli Enti competenti. 
L’appaltatore è responsabile dell’ottenimento in tempo utile dei vari permessi e collaudi, così 
da non causare ritardi nell’esecuzione e consegna degli impianti entro i termini stabiliti. 

 
 
3) SICUREZZA SUL CANTIERE 
 

 
3.1 Esaminare accuratamente il Piano di sicurezza valutando i rischi di propria pertinenza e le 

modalità operative da mantenere per conseguire la eliminazione o la riduzione degli stessi; se 
approvato e controfirmato tale documento può costituire una valutazione rischi sostituiva per lo 
specifico cantiere. E' tuttavia richiesto comunque un adattamento della propria valutazione 
rischi già redatta ai sensi del DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81. 

3.2 Redigere un proprio programma lavori confrontando con quanto contenuto nel Piano di 
sicurezza, e in particolare prestando particolare attenzione alle fasi di interferenza e alle 
necessità di coordinamento individuate. 

3.3 Redazione della Dichiarazione di assunzione di Responsabilità ai sensi del D.lgs 81/08 
integrato con il D. Lgs. 106/09. 

3.4 Partecipazioni alle riunioni di start-up e di coordinamento che il Coordinatore per l'Esecuzione 
dei Lavori indirà a sua insindacabile opportunità. 

3.5 Disponibilità all'inoltro della documentazione relativa alla sicurezza e alla salute dei Lavoratori 
che il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori avrà modo di richiedere. 

3.6 Fornire la massima collaborazione al Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori, nonché 
rispettare le indicazioni da Questi fornite, ivi compresi gli ordini di sospensione dell'attività 
impartiti in caso rilevi a suo insindacabile giudizio situazioni di grave ed immediato pericolo. 

3.7 Introdurre in cantiere e/o utilizzare le sole attrezzature e gli utensili messi in sicurezza, ovvero i 
più recenti provvisti della marcatura CE; per gli attrezzi più obsoleti ma comunque sicuri ed 
efficaci sarà indispensabile in assenza di altre specifiche omologazioni, una autocertificazione 
redatta dal titolare dell'attività di sussistenza del rispetto delle normative antinfortunistiche 
previgenti e la dimostrazione di avvenuta registrazione dei controlli periodici. 

3.8 Ottemperare in modo dimostrabile alle necessità di informazione e formazione dei propri 
lavoratori sugli specifici rischi del cantiere, sull'obbligo e il corretto impiego dei D.P.I. 
individuati in fase di analisi rischi o prescritti dal Piano di Sicurezza, nonché sulle procedure da 
attuarsi in caso di emergenza ai sensi dei D.lgs 81/08 integrato con il D. Lgs 106/09. Sarà 
inoltre richiesto in fase di istituzione un numero di addetti alla Squadra di Emergenza congruo 
all'impegno e alle forze dei vari subappaltatori presenti in cantiere, adeguatamente formati ai 
sensi del D.M. 10/03/1998 così come modificato dai D.M.: 01/09/2021, 02/09/2021, 
03/09/2021. 

3.9 Consegnare e mantenere in efficienza i D.P.I. consegnati ai lavoratori, nonché realizzare un 
idoneo deposito degli stessi presso il cantiere. 
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4) CATALOGO MECCANICO 

 
Prima della consegna del verbale di ultimazione dei lavori da parte della Committente, 
l’Appaltatore dovrà aver provveduto alla elaborazione ed alla consegna in triplice copia del 
Catalogo Meccanico relativo alle apparecchiature degli impianti in oggetto.  
Esso comprenderà: 

 
- letteratura tecnica relativa alle principali apparecchiature (cataloghi e listini tecnici dei 

fornitori) con particolare riguardo per i quadri elettrici a bordo macchina 
- lista dei disegni (con numero e titolo) compresi quelli dei fornitori 
- disegni “as built” degli impianti meccanici in una copia cartacea e una copia su supporto 

magnetico nel formato richiesto dal committente 
- istruzioni di manutenzione 
- lista delle parti di ricambio per il primo, il secondo ed il quinto anno di funzionamento 

dell’impianto. 
 

 
5) MANUALE OPERATIVO 

 
Prima della consegna del verbale di ultimazione dei lavori da parte della Committente, 
l’Appaltatore dovrà aver provveduto alla compilazione ed alla consegna in triplice copia del 
Manuale Operativo relativo agli impianti eseguiti. 
In particolare, il manuale deve contenere una descrizione sintetica del funzionamento dei 
singoli impianti e delle principali apparecchiature, i disegni degli impianti e lo schema idraulico 
dove tutti gli organi di intercettazione e regolazione saranno numerati in modo da facilitarne 
l’identificazione in relazione. 
Dovrà inoltre essere redatta la descrizione delle operazioni da compiersi in fase di avviamento 
iniziale e di quelle da effettuarsi ad ogni cambio di stagione; dovrà essere redatto l’elenco di 
tutte le operazioni di ordinaria manutenzione e la frequenza degli interventi. 
Completerà il manuale la documentazione relativa alla strumentazione di regolazione, allarme 
e sicurezza; gli schemi dovranno essere quotati con i dati di taratura e messa a punto finale. 

 
 
6) PROVE E VERIFICHE PRELIMINARI E VERBALE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 
A discrezione della Direzione delle opere saranno eseguite in corso d’opera sugli impianti 
oggetto del contratto tutte le verifiche tecniche e pratiche ritenute opportune. 
La verifica e le prove preliminari di cui appresso dovranno in ogni caso essere effettuate 
durante l’esecuzione delle opere ed in modo da risultare completate prima della dichiarazione 
di ultimazione dei lavori. 

 
6.1 Verifica preliminare intesa ad accertare che il materiale costituente l’impianto, 

quantitativamente e qualitativamente corrisponda alle prescrizioni contrattuali. 
6.2 Le tubazioni saranno soffiate o lavate allo scopo di eliminare grasso, corpi estranei, etc.. Tale 

operazione dovrà durare per un periodo sufficiente per garantire che tutto il sistema sia pulito. 
6.3 Prova idraulica a freddo ad una pressione pari ad una volta e mezzo quella di esercizio per 

una durata di circa 6 ore da effettuarsi, se possibile, mano a mano che si esegue l’impianto, 
ed in ogni caso ad impianto ultimato, prima di effettuare le prove di cui al punto 

6.4 e 6.5. Si ritiene positivo l’esito alla prova quando non si verifichino perdite e deformazioni 
permanenti. Per le tubazioni che corrono in cavedi chiusi od in tracce, le prove dovranno 
essere eseguite prima della chiusura. E’ inteso che le prove saranno eseguite prima della 
posa dell’eventuale isolamento. 
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6.4 Prova preliminare di circolazione, di tenuta e di dilatazione con fluidi scaldanti e raffrescanti 
dopo che sia stata eseguita la prova di cui al punto 5.2 e 5.3. 

  Per gli impianti ad acqua calda portando a 90°C la temperatura dell’acqua e mantenendola per 
tempo necessario per accurata ispezione di tutto il complesso delle condutture e di corpi 
scaldanti. 

 
  L’ispezione si deve iniziare quando la rete abbia raggiunto lo stato di regime con sopra 

indicato valore massimo di 90°C. Si ritiene positivo il risultato della prova, solo quando in tutti 
indistintamente i corpi scaldanti l’acqua arrivi alla temperatura stabilita, quando le dilatazioni 
non abbiano dato luogo a perdite o deformazioni permanenti e quando il vaso di espansione 
contenga a sufficienza tutta la variazione di volume dell’acqua dell’impianto. 

6.5 Per gli impianti di condizionamento invernale, effettuate le prove di cui al precedente punto 
5.4. si procederà anche ad una prova preliminare della circolazione dell’aria calda portando la 
temperatura dell’acqua circolante nelle batterie ai valori massimi previsti. 

6.6 Per l’impianto di condizionamento dell’aria estivo, si procederà anche ad una prova 
preliminare della circolazione dell’aria raffreddata portando la temperatura dell’acqua fredda 
circolante nelle batterie ai valori corrispondenti alla massima potenza dell’impianto prevista. 

 
Le prove preliminari di cui sopra saranno eseguite, in contraddittorio, fra la Direzione delle Opere e 
l’Appaltatore e di esse e dei risultati ottenuti dovrà compilarsi regolare verbale. 
Il Direttore delle Opere, ove si trovi da eccepire in ordine ai risultati, perché non conformi alle 
prescrizioni del presente Capitolato o comunque dei documenti contrattuali, indicherà per iscritto 
all’Appaltatore le modalità di esecuzione necessarie per conformare gli impianti a quanto previsto 
in contratto. 
Ove l’Appaltatore non esegua quanto prescritto entro i termini assegnati, la Committente vi 
provvederà direttamente addebitandone la spesa all’Appaltatore. 
La Direzione delle opere emetterà il verbale di ultimazione dei lavori solo dopo aver accertato, 
faccendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso, che da parte dell’Appaltatore, fatto salvo 
quanto previsto al comma precedente, sono state eseguite tutte le modifiche, riparazioni, 
sostituzioni, aggiunte prescritte. 
 
 
7) COLLAUDO PROVVISORIO PER IMPIANTI 
 

Espletate le prove descritte al punto 6 con esito favorevole sulle varie sezioni componenti gli 
impianti, questi saranno soggetti ai collaudi provvisori. 
L’appaltatore, entro il termine previsto in contratto, eseguirà un collaudo provvisorio nel corso 
del quale saranno effettuati tutti quei controlli, prove ed esami atti ad accertare la reale 
corrispondenza degli impianti agli obblighi contrattuali. 
Il collaudo provvisorio può venire accettato dalla Committente anche se nel corso di questo 
vengano messe in evidenza manchevolezze di poca entità, purché esse non interessino la 
funzionalità e le caratteristiche principali degli impianti in collaudo e le riparazioni, a carico 
dell’Appaltatore possano venire eseguite in breve tempo e senza pregiudizio per le altre parti 
dell’impianto. 
 
Nel caso che il collaudo provvisorio sia dichiarato sfavorevole, l’Appaltatore è tenuto nel più 
breve tempo possibile, ad eseguire tutte le modifiche e sostituzioni onde eliminare le 
deficienze riscontrate secondo le osservazioni fornite sia dal collaudatore che dalla Direzione 
delle opere. 
Anche nel caso di collaudo provvisorio sfavorevole la Committente può riservarsi il diritto di 
utilizzare opere ed impianti, rilasciando su richiesta una attestazione di presa in consegna, che 
nel caso non comporterà l’accettazione provvisoria. 
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A modifiche o riparazioni eseguite, l’appaltatore eseguirà la ripetizione del collaudo 
provvisorio. 
L’eventuale presa in consegna dell’impianto montato da parte della Committente, non ne 
comporta l’accettazione che avverrà solo dopo il collaudo definitivo con esito favorevole. 
Alla data del collaudo provvisorio l’Appaltatore consegnerà alla Committente quanto 
specificato ai punti 4 e 5. 

 
 
8) CERTIFICATO DI ACCETTAZIONE PROVVISORIA 

 
Esperito il collaudo provvisorio, con esito favorevole, la Direzione delle opere rilascerà un 
certificato di collaudo provvisorio. 
La Committente, in base a tale documento, emetterà un certificato di accettazione provvisoria. 
Sino alla data del certificato di accettazione provvisoria, la manutenzione degli impianti resterà 
a totale carico dell’Appaltatore che dovrà impiegare proprio personale fisso in sito. 
Il numero di persone necessarie alla manutenzione degli impianti e l’orario di lavoro di dette 
persone verrà concordato con la Direzione delle opere. 

 
 
9) COLLAUDO 

 
Si procederà al collaudo delle opere entro un anno dal collaudo provvisorio, seguendo le 
norme CEI, ISPESL, VV.F., UNI e tutte quelle stabilite in sede di contratto. 
Il collaudo sarà effettuato solo dopo l’avvenuto rilascio da parte degli Enti, dei relativi collaudi e 
licenze ove prescritte. 
L’Appaltatore, oltre ad essere responsabile della perfetta manutenzione delle opere fino al 
collaudo definitivo, salvo i danni eventuali ed il normale deperimento dovuto a dolo, colpa o 
uso di terzi, sarà tenuto ad eseguire nei termini che verranno prescritti i lavori di riparazione e 
modificazione che in sede di collaudo definitivo saranno giudicati necessari. 
A collaudo definitivo favorevole avvenuto, la Direzione delle opere rilascerà un certificato di 
collaudo definitivo. 
Entro 30 giorni solari consecutivi a partire dalla data del rilascio di collaudo definitivo, la 
Committente emetterà un certificato di accettazione definitiva degli impianti. 

 
 
10) GARANZIA 

 
Tutti gli impianti eseguiti in base al Contratto, nel loro complesso ed in ogni loro singola parte 
ed apparecchiatura, saranno garantiti dall’Appaltatore, a norma degli artt. 1667, 1669 C.C. 
nella maniera più ampia e completa, sia per la qualità dei materiali che per il montaggio ed il 
regolare funzionamento dal giorno dell’ultimazione fino al collaudo, ed in seguito per il 
periodo di un anno a decorrere dalla data di accettazione definitiva. 
In particolare verrà garantito dall’Appaltatore l’ottenimento delle prestazioni dell’impianto 
nella sua globalità, per quanto riguarda le condizioni di temperatura, e pulizia dell’aria 
richieste per ogni singolo locale, per quanto riguarda le portate d’aria, il numero di ricambi ed 
ogni altra grandezza significativa indicata nel Capitolato tecnico e negli altri elaborati di 
progetto. 
Saranno inoltre garantite le prestazioni delle singole apparecchiature relative alle singole 
richieste. 
Fino alla data del certificato di accettazione definitiva, l’Appaltatore dovrà provvedere 
gratuitamente e tempestivamente a tutte quelle riparazioni, sostituzioni ricambi, che si 
rendessero necessari a giudizio esclusivo della Committente, in dipendenza della cattiva 
qualità dei materiali o dispositivi impiegati o per difetti di esecuzione o costruzione. 
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Fino alla data di buon esito del collaudo definitivo si intenderà a carico dell’Appaltatore anche 
la completa manutenzione degli impianti esclusa quella minuta relativa alla regolare 
conduzione. 

 
 
11) MISURAZIONE DEI LAVORI 
 
11.1 Tubazioni e canalizzazioni 

 
Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà effettuata 
misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi 
speciali, al quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di 
campioni effettuata in cantiere in contraddittorio. 
Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, 
saldatura ossiacetilenica e/o elettrica, la verniciatura con una mano di antiruggine per le 
tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli 
di espansione. 
- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al 

metro lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in 
opera, comprendente linearmente anche i pezzi speciali. 
Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di 
 consumo e di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei 
pezzi speciali. 

- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al chilogrammo; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 
comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, 
l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la 
fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione, la 
raccorderia di giunzione. 

- Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro 
lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 
comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e 
il relativo fissaggio con tasselli ad espansione, la raccorderia di giunzione. 

- Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate 
al metro lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in 
opera (senza tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi 
speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo 
fissaggio) con tasselli ad espansione. 

- I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti a misura in lamiera zincata a 
base quadra e/o rettangolare (mandata e ripresa dell'aria) o in lamiera di ferro nera saranno 
valutati a peso sulla base di pesature convenzionali. La quantificazione verrà effettuata 
misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale, 
comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, 
staffe di sostegno e fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo 
lo spessore e moltiplicando per i metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo 
perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 

 Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle 
variazioni percentuali del peso. 

 E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 
- I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione commerciali a base circolare e/o ovoidale 

in lamiera zincata spirolata e/o in lamiera zincata aggraffata, in spirale saranno valutate a 
metro lineare misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera comprendendo linearmente 
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anche i pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno 
ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

 
 
11.2  Apparecchiature 

 
- Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi 

diametri e dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 

- I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, a numero e/o sulla base dell'emissione 
termica ricavata dalle rispettive tabelle della Ditta costruttrice (watt). 

 Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di 
tenuta e le mensole di sostegno, la verniciatura finale. 

- I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive 
ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta 
costruttrice. 

 Nel prezzi sono compresi i materiali di tenuta e di sostegno. 
- Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive e in relazione 

alla potenzialità resa. 
 Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento 

ed in relazione alla portata del combustibile. 
 Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento. 
- Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi 
speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive 
e di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali 
di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive ed in relazione alla capacità. 

 Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta, i 
rubinetti di scarico. 

- I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive ed in relazione alla capacità. 

 Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive 

caratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla 
capacità del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di 
funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e 
tagliafuoco ed i silenziatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive ricavate dai rispettivi cataloghi delle Ditte costruttrici. 

 Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 
- Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in 

relazione della portata dell'aria. 
 E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici e le 

staffe di sostegno. 
- Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e 

di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. 
 Sono compresi i materiali di collegamento. 
- Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. 
 Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 
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- I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i 

recuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive 
e di funzionamento ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica. 

 Sono compresi i materiali di collegamento. 
- I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo 

le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. 
 Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 
- Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive 

caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. 
 Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 
- I gruppi completi antincendio UNI 45, UNI 70, per attacco motopompa e gli estintori portatili, 

saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 
- I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro lineare e/o metro quadrato di sviluppo 

effettivo misurando la superficie esterna dello strato coibente come indicato in elenco prezzi 
e/o computo metrico. 

 Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo convenzionale di 2 m² 
cadauna. 

- Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi 
secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. 

 Sono compresi i materiali di tenuta. 
- Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le 

rispettive caratteristiche e dimensioni. 
 Sono compresi i materiali di tenuta ed i prezzi speciali di collegamento. 

 
 
 
12) RIFERIMENTI A NORME TECNICHE, A LEGGI O REGOLAMENTI 
 

Nella progettazione e nella esecuzione degli impianti dovranno in particolare essere     
rispettate le seguenti norme tecniche, leggi o regolamenti. 
 

12.1 Norme tecniche 
 

12.1.a) Fabbisogno energetico e prestazioni energetiche edifici 
 

UNI/TS 11300-1:2014 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 1: Determinazione del 
fabbisogno di energia termica dell’edificio per la climatizzazione estiva ed invernale. 
 
UNI/TS 11300-2:2019 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del 
fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale, per la 
produzione di acqua calda sanitaria, per la ventilazione e per l'illuminazione in edifici non 
residenziali. 
 
UNI/TS 11300-3:2010 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 3: Determinazione del 
fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva. 
 
UNI/TS 11300-4:2016 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 4: Utilizzo di energie 
rinnovabili e di altri metodi di generazione per la climatizzazione invernale e per la 
produzione di acqua calda sanitaria. 
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UNI/TS 11300-5:2016 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 5: Calcolo dell'energia 
primaria e della quota di energia da fonti rinnovabili 
 
UNI/TS 11300-6:2016 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 6: Determinazione del 
fabbisogno di energia per ascensori, scale mobili e marciapiedi mobili. 
 
UNI 10349:2016 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici - Dati climatici  

 
UNI 10351:2015 Materiali e prodotti per edilizia - Proprietà termoigrometriche - Procedura 
per la scelta dei valori di progetto 
 
UNI 10355:1994 Murature e solai. Valori della resistenza termica e metodo di calcolo. 

 
UNI EN 16798:2018 Prestazione energetica degli edifici – Ventilazione per gli edifici. 
 
UNI EN 1745:2012 Muratura e prodotti per muratura - Metodi per determinare le proprietà 
termiche. 

 
UNI EN 410:2011 Vetro per edilizia - Determinazione delle caratteristiche luminose e solari 
delle vetrate. 

  
UNI EN 673:2011 Vetro per l’edilizia - Determinazione della trasmittanza termica (valore U) 
- Metodo di calcolo. 

 
UNI EN ISO 10077-1:2018 Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuranti - 
Calcolo della trasmittanza termica - Parte 1: Generalità.  

 
UNI EN ISO 10077-2:2018 Prestazione termica di finestre, porte e chiusure - Calcolo della 
trasmittanza termica - Metodo numerico per i telai.  
 
UNI EN ISO 10211-2018 Ponti termici in edilizia - Flussi termici e temperature superficiali – 
Calcoli dettagliati.  

 
UNI EN ISO 13370:2018 Prestazione termica degli edifici - Trasferimento di calore 
attraverso il terreno - Metodi di calcolo.  

 
UNI EN ISO 13786:2018 Prestazione termica dei componenti per edilizia - Caratteristiche 
termiche dinamiche - Metodi di calcolo.  

 
UNI EN ISO 13788:2013 Prestazione igrotermica dei componenti e degli elementi per 
edilizia - Temperatura superficiale interna per evitare l'umidità superficiale critica e 
condensazione interstiziale - Metodo di calcolo.  

 
UNI EN ISO 13789:2018 Prestazione termica degli edifici – Coefficienti di trasferimento del 
calore per trasmissione e ventilazione - Metodo di calcolo.  

 
UNI EN ISO 13790:2018 Prestazione termica degli edifici - Calcolo del fabbisogno di 
energia per il riscaldamento e il raffrescamento.  

 
UNI EN ISO 14683:2018 Ponti termici in edilizia - Coefficiente di trasmissione termica 
lineica - Metodi semplificati e valori di riferimento. 
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UNI EN ISO 15927-1:2004 Prestazione termoigrometrica degli edifici - Calcolo e 
presentazione dei dati climatici - Medie mensili dei singoli elementi meteorologici.  

 
UNI EN ISO 6946:2018 Componenti ed elementi per edilizia - Resistenza termica e 
trasmittanza termica - Metodo di calcolo.  

 
UNI EN ISO 7345:2018 Prestazione termica degli edifici e dei componenti edilizi - 
Grandezze fisiche e definizioni 
 
UNI 10200:2018 Impianti termici centralizzati di climatizzazione invernale, estiva e 
produzione di acqua calda sanitaria - Criteri di ripartizione delle spese di climatizzazione 
invernale, estiva e produzione di acqua calda sanitaria 

 
 
12.1.b) Impianti di climatizzazione 
 

UNI 10339:1995 Impianti aeraulici al fini di benessere. Generalità, classificazione e 
requisiti. Regole per la richiesta d'offerta, l'offerta, l'ordine e la fornitura.  

 
UNI 10412-1:2006 Impianti di riscaldamento ad acqua calda - Requisiti di sicurezza - Parte 
1: Requisiti specifici per impianti con generatori di calore alimentati da combustibili liquidi, 
gassosi, solidi polverizzati o con generatori di calore elettrici.  
 
UNI 10412-2:2009 Impianti di riscaldamento ad acqua calda - Requisiti di sicurezza - Parte 
2: Requisiti specifici per impianti con apparecchi per il riscaldamento di tipo domestico 
alimentati a combustibile solido con caldaia incorporata, con potenza del focolare 
complessiva non maggiore di 35 kW.  
 
UNI 5364:1976 Impianti di riscaldamento ad acqua calda. Regole per la presentazione 
dell'offerta e per il collaudo.  
 
UNI 8211:1981 Impianti di riscaldamento ad energia solare. Terminologia, funzioni, requisiti 
e parametri per l'integrazione negli edifici.  
 
UNI 8937:1987 Collettori solari piani ad aria. Determinazione del rendimento termico.  
 
UNI EN 1264-1:2011 Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il 
raffrescamento integrati nelle strutture – Parte 1 : Definizioni e simboli.  
 
UNI EN 1264-2:2013 Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il 
raffrescamento integrati nelle strutture - Parte 2: Riscaldamento a pavimento: metodi per la 
determinazione della potenza termica mediante metodi di calcolo e prove 
 
UNI EN 1264-3:2009 Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il 
raffrescamento integrati nelle strutture – Parte 3: Dimensionamento.  
 
UNI EN 1264-4:2009 Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il 
raffrescamento integrati nelle strutture – Parte 4: Installazione.  
 
UNI EN 1264-5:2009 Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il 
raffrescamento integrati nelle strutture - Parte 5: Superfici per il riscaldamento e il 
raffrescamento integrate nei pavimenti, nei soffitti e nelle pareti - Determinazione della 
potenza termica 
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UNI EN 12828:2014 Impianti di riscaldamento negli edifici - Progettazione dei sistemi di 
riscaldamento ad acqua. 
 
UNI EN 12831:2018 Prestazione energetica degli edifici - Metodo per il calcolo del carico 
termico di progetto.  
 
UNI EN 12975-1:2011 Impianti solari termici e loro componenti - Collettori solari - Parte 1: 
Requisiti generali.  

 
UNI EN 12976-2:2019 Impianti solari termici e loro componenti - Impianti prefabbricati - 
Parte 2: Metodi di prova.  
 
 

12.1.c) Impianti gas 
 

UNI CEN/TR 1749:2015 Schema europeo per la classificazione degli apparecchi a gas in 
funzione del metodo di evacuazione dei prodotti della combustione (tipi) 

 
UNI 10738:2012 Impianti alimentati a gas, per uso domestico, in esercizio - Linee guida per 
la verifica dell'idoneità al funzionamento in sicurezza. 
 
UNI 7128:2015 Impianti a gas per uso civile - Termini e definizioni  
 
UNI 7129-1:2015 Impianti a gas per uso domestico e similare alimentati da rete di 
distribuzione - Progettazione, installazione e messa in servizio - Parte 1: Impianto interno 
 
UNI 7129-2:2015 Impianti a gas per uso domestico e similare alimentati da rete di 
distribuzione - Progettazione, installazione e messa in servizio - Parte 2: Installazione degli 
apparecchi di utilizzazione, ventilazione, e aerazione dei locali di installazione 
 
UNI 7129-3:2015 Impianti a gas per uso domestico e similare alimentati da rete di 
distribuzione - Progettazione, installazione e messa in servizio - Parte 3: Sistemi di 
evacuazione dei prodotti della combustione. 
 
UNI 7129-4:2015 Impianti a gas per uso domestico e similare alimentati da rete di 
distribuzione - Progettazione, installazione e messa in servizio - Parte 4: Messa in servizio 
degli impianti/apparecchi 

 
UNI 7129-5:2015 Impianti a gas per uso domestico e similare alimentati da rete di 
distribuzione - Progettazione, installazione e messa in servizio - Parte 5: Sistemi per lo 
scarico delle condense 
 
UNI 7131:2014 Impianti a GPL per uso domestico e similare non alimentati da rete di 
distribuzione - Progettazione, installazione e messa in servizio. 
 
UNI 7140:2019 Tubi flessibili non metallici per allacciamento di apparecchi a gas.  

 
UNI 7141:1991 Apparecchi a gas per uso domestico. Portagomma e fascette.  
 
UNI 8723:2017 Impianti a gas per l'ospitalità professionale di comunità e similare - 
Progettazione, installazione e messa in servizio. 
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UNI 8827:2015 Sistemi di controllo della pressione del gas funzionanti con pressione a 
monte compresa fra 0,04 bar e 5 bar - Progettazione, costruzione e collaudo 
 
UNI 9034:2004 Condotte di distribuzione del gas con pressione massima di esercizio 
minore o uguale 0,5 MPa (5 bar) - Materiali e sistemi di giunzione.  
 
UNI 9860:2006 Impianti di derivazione di utenza del gas - Progettazione, costruzione, 
collaudo, conduzione, manutenzione e risanamento.  

 
 
12.1.d) Impianti idrici e scarichi 

 
UNI 8065:2019 Trattamento dell'acqua negli impianti per la climatizzazione invernale ed 
estiva, per la produzione di acqua calda sanitaria e negli impianti solari termici.  
 
UNI 9182:2014 Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - 
Progettazione, installazione e collaudo 
 
UNI EN 806-1: 2008 Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il 
convogliamento di acque destinate al consumo umano - Parte 1: Generalità 
 
UNI EN 806-2: 2008 Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il 
convogliamento di acque destinate al consumo umano - Parte 2: Progettazione 
 
UNI EN 806-3: 2008 Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il 
convogliamento di acque destinate al consumo umano - Parte 3: Dimensionamento delle 
tubazioni - Metodo semplificato 
 
UNI EN 806-4: 2010 Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il 
convogliamento di acque destinate al consumo umano - Parte 4: Installazione 
 
UNI EN 12056-1:2001 Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - 
Requisiti generali e prestazioni. 

 
UNI EN 12056-2:2001 Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - 
Impianti per acque reflue, progettazione e calcolo.  
 
UNI EN 12056-3:2001 Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - 
Sistemi per l'evacuazione delle acque meteoriche, progettazione e calcolo.  
 
UNI EN 12056-4:2001 Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - 
Stazioni di pompaggio di acque reflue - Progettazione e calcolo.  
 
UNI EN 12056-5:2001 Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - 
Installazione e prove, istruzioni per l'esercizio, la manutenzione e l'uso.  

 
 
12.1.e)  C.E.I. (Comitato Elettrotecnico Italiano). 
 
 
12.1.f) C.T.I. (Comitato Termotecnico Italiano). 
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12.2 Leggi e regolamenti 
 

D.M. del 01/12/75 
Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione. 
 
Circolare n°8578 del 26/02/76 dell’Ex A.N.C.C. 
Firma dei progetti di apparecchi ed impianti di cui al D.M. 01/12/75. 
 
Raccolta “M” - “S” - “VSR” - “VSG” - “E” - “R” 
delle specificazioni tecniche emanate dall’Ex A.N.C.C. in applicazione dei DD.MM. 21/11/72, 
21/05/74 e 01/12/75 e relativi addenda. 
 
Legge del 09/01/91 n°10 
Norme per il contenimento del consumo energetico per usi termici negli edifici. 
 
D.P.R. del 26/08/93 n°412 
Regolamento di attuazione della Legge 09/01/91 n°10, sul contenimento dei consumi 
energetici. 
D.Lgs del 19/08/2005 n°192 
Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia. 
 
D.Lgs del 29/12/2006 n°311 
Disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs 19/08/2005, n°192, recante attuazione della 
direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell’edilizia e s.m.i 
 
D.P.R. del 02/04/2009 n°59 
Regolamento di attuazione dell’art. 4, comma 1, lettera b) e c), del D,Lgs 192/05. 
 
D.L. del 03/03/2011 n°28 
Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili.   
 
D.A.L. Regione Emilia-Romagna n° 156 del 04/03/2008  
Approvazione atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle 
procedure di certificazione energetica degli edifici. 
 
Deliberazione della giunta regionale della Regione Emilia-Romagna 20.07.2015, n.967 – 
Approvazione dell’atto di coordinamento tecnico regionale per la definizione dei requisiti 
minimi di prestazione energetica degli edifici. 
 
Deliberazione della giunta regionale della Regione Emilia-Romagna 24.10.2016, n.1715 – 
Modifiche all’atto di coordinamento tecnico regionale per la definizione dei requisiti minimi di 
prestazione energetica degli edifici di cui alla deliberazione di Giunta regionale n.967 del 20 
luglio 2015. 
 
Deliberazione della giunta regionale della Regione Emilia-Romagna 07.09.2015, n.1275 – 
Approvazione delle disposizioni regionali in materia di attestazione della prestazione 
energetica degli edifici 
 
D.G.R. Regione Emilia-Romagna n°1383 del 19/10/2020 e s.m. 
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Modifiche all'atto di coordinamento tecnico regionale per la definizione dei requisiti minimi di 
prestazione energetica degli edifici di cui alle deliberazioni di Giunta regionale n. 967 del 20 
luglio 2015 e 1715 del 24 ottobre 2016 
 
D.G.R. Regione Emilia-Romagna n°1385 del 19/10/2020 e s.m. 
Modifiche alle disposizioni regionali in materia di attestazione della prestazione energetica 
degli edifici (certificazione energetica) di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1275 
del 7 settembre 2015 e s.m. 
  
D.G.R. Regione Emilia-Romagna n°1548 del 09/11/2020 e s.m. 
Rettifica per mero errore materiale della delibera di Giunta regionale n.1383 del 19/10/2020 
 
D.Lgs del 15/12/2021 n°199 
Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 
dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 
 
D.G.R. Regione Emilia-Romagna n°1261 del 25/07/2022 
Approvazione delle modifiche all’Atto di Coordinamento Tecnico regionale per la definizione 
dei requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici di cui alla propria deliberazione n. 
967/2015 e s.m.i.. 
 
D.M. del 12/04/96 
Norme di sicurezza per gli impianti termici alimentati da combustili gassosi. 
 
Legge del 06/12/71 n°1083 
Norme per la sicurezza dell’impiego del combustibile. 
 
Legge del 11/11/75 n°584 
Divieto di fumare nei locali pubblici e successivo D.M. 18/05/76 disposizione in ordine agli 
impianti di condizionamento e ventilazione concernente il divieto di fumare nei locali pubblici. 
 
Legge del 13/07/66 n°615 e D.P.R. del 22/12/70 n°1391 
Provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico limitatamente al settore degli impianti 
termici. 
 
Circolare n°73 del 24/08/71 del Ministero dell’Interno 
Istruzioni per l'applicazione delle norme contro l'inquinamento atmosferico disposizioni ai fini 
della prevenzione incendi. 
 
D.P.C. del 01/03/91 
Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno. 
Testo unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, DLgs 09.04.2008, n.81 
(attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n.123) integrato con DLgs 03.08.2009 
n.106. 
 
D. Leg.vo del 19/11/99 n°528 
Modifiche ed integrazioni al D. Leg.vo 14/08/96 n°496 recante attuazione della direttiva 97/57 
CEE in materia di prescrizioni minime di sicurezza e di salute da osservare nei cantieri 
temporanei e mobili. 
 
D. Leg.vo del 14/08/96 n°494 
Attuazione della direttiva CEE 92/57, concernente le prescrizioni minime di sicurezza e 
salute da attuare nei cantieri temporanei e mobili. 

https://bur.regione.emilia-romagna.it/dettaglio-inserzione?i=fa8b2c8d9f934083b720fd57788cdd80
https://bur.regione.emilia-romagna.it/dettaglio-inserzione?i=fa8b2c8d9f934083b720fd57788cdd80
https://bur.regione.emilia-romagna.it/dettaglio-inserzione?i=fa8b2c8d9f934083b720fd57788cdd80
https://bur.regione.emilia-romagna.it/dettaglio-inserzione?i=e8b877410bee48b88546c4a229e6e175
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DD.MM. del 23/11/72 - 18/12/72 - 07/06/73 - 10/05/74 
Approvazione e pubblicazione di tabelle UNI C.I.G. di cui alla Legge del 06/12/71 n°1083 
sulle Norme per la sicurezza dell’impiego del combustibile. 
 
D.M. del 20/12/82 corretto con D.M. del 07/07/83 
Norme tecniche procedurali relative agli estintori portatili d'incendio soggetti alla 
approvazione del tipo da parte del Ministero dell'Interno. 
 
D.P.R. del 08/06/82 n°524 
Segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro secondo la Direttiva CEE n°77/576 e n°79/640. 
 
Decreto del 21/12/90 n°443 
Regolamento recante posizioni tecniche concernenti apparecchiature per il trattamento 
domestico di acque potabili. 
 
Decreto del 22/01/08 n°37 
Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) 
della legge n°248 del 02/12/05, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 
installazione degli impianti all’interno degli edifici. 
 
Regolamento d’igiene 
Prescrizioni e raccomandazione dell’Ispettorato del Lavoro, dell’A.S.L. e delle Autorità 
Comunali e/o Regionali. 
 
D.M. del 13/07/2011 
Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la installazione di motori a 
combustione interna accoppiati a macchina generatrice elettrica o ad altra macchina 
operatrice e di unità di cogenerazione a servizio di attività civili, industriali, agricole, 
artigianali, commerciali e di servizi. 

 
12.3 Leggi e regolamenti impianti elettrci 
 

Decreto Ministeriale 22 Gennaio 2008 n° 37 
 
Legge n. 123 del 3 Agosto 2007 “Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia” 
 
Decreto Legislativo n. 81 del 9 Aprile 2008 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nel luoghi di lavoro” 
 
DPR 462 del 22.10.2001 “Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia 
di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di 
messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi” 
 
DPR 126 del 23.03.1998 “Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 
94/9/CE in materia di apparecchi e sistemi di protezione destinati ad essere utilizzati in 
atmosfera potenzialmente esplosiva” 
 
Dlgs n.106 del 16-6-2017 “Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 305/2011, che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione 
dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE.”   
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CAPITOLO II 
 

1) OGGETTO DELL'APPALTO  
 

L'appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione 
di spogliatoi nel centro sportivo “Toano Sport Park” sito in via M. di Canossa – 42010 – Toano 
(RE), di proprietà: 

 
COMUNE DI TOANO 
 
 
  

DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI 
 
2.1 Sistema di generazione energia termica 
 

La produzione dell’energia termica necessaria al fabbisogno di riscaldamento e produzione 
acqua calda sanitaria dell’intero edificio verrà affidata a tre distinte pompe di calore, una 
dedicata al riscaldamento ed una alla produzione di acqua calda sanitaria. Verranno 
installate all’esterno e saranno: una del tipo aria-aria ad espansione diretta e volume di 
refrigerante variabile a servizio dell’impianto di riscaldamento; due del tipo aria-acqua ad 
alta efficienza in esecuzione silenziata per funzionamento con gas refrigerante ecologico, 
equipaggiate da compressori, quadro elettrico comprendente tutte le apparecchiature di 
sicurezza e controllo, filtro a Y e supporti antivibranti per la produzione dell’acqua calda 
sanitaria. 
In apposito locale tecnico al piano terra verranno posizionate tutte le apparecchiature a 
completare il sistema di generazione, quali: serbatoi, circolatori elettronici, sistema di 
trattamento acqua ad uso sanitario e trattamento acqua ad uso tecnologici.  
La gestione dell’intero sistema di generazione del riscaldamento avverrà automaticamente 
mediante pannello di controllo centralizzato in grado di comandare i termostati installati nei 
singoli ambienti; la pompa di calore del tipo a volume di refrigerante variabile regolerà la 
temperatura del fluido frigorifero in funzione delle condizioni climatiche esterne e del carico 
ambiente richiesto.  
Le pompe di calore dedicate alla produzione dell’acqua calda sanitaria saranno regolate 
mediante apposite centraline di comando e programmazione installate all’interno del locale 
tecnico, in funzione delle temperature di set point impostate bollitori. Ogni generatore di 
energia dovrà essere dotato di saracinesche di sezionamento, giunti antivibranti, 
termometri e manometri per controllo temperature e pressioni. 
La rete idraulica di ricircolo dell’acqua calda sanitaria dovrà essere dotata di circolatore 
elettronico a basso consumo energetico a velocità variabile, che adeguerà continuamente 
la velocità al mutare delle caratteristiche dell’impianto, corredato di saracinesche di 
intercettazione, valvole di ritegno, termometri e giunti antivibranti. 
L’espansione dell’acqua dovrà essere contenuta da un sistema a vasi di espansione chiusi 
a diaframma ed i collegamenti all’impianto dovranno essere eseguiti nel rispetto del D.M. 
01/12/75. 
Il riempimento dei circuiti primari a servizio dei serpentini dei bollitori produttori di acqua 
calda sanitaria sarà previsto tramite alimentatore automatico con manometro; l’acqua di 
alimentazione sarà trattata in modo da inibire la corrosione e di formare una pellicola 
filmante protettiva interna su tutti i componenti dell’impianto. 
Particolari accorgimenti dovranno essere usati per evitare la trasmissione delle vibrazioni 
alla struttura dell’edificio, mediante l’adozione di: giunti antivibranti sulle elettropompe, 
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dispositivi di dilatazione con supporti che consentano tutte le possibili dilatazioni delle 
tubazioni, guarnizioni in gomma sui collari di fissaggio delle tubazioni. 
Le tubazioni saranno realizzate in acciaio inox a Norma UNI 10088-2 con giunzioni a 
pressare correnti in vista complete di forte strato coibente con finitura in pvc nei tratti interni 
o gusci di alluminio calandrato per i tratti esterni in grado di limitare i disperdimenti di 
energia. 
Saranno ancorate con staffaggi trattati con vernice antiruggine o zincati con collari snodabili 
regolabili, adeguatamente isolati per non trasmettere le vibrazioni; generalmente saranno 
posti ad una distanza l'uno dall'altro di 2,4 m. A tale scopo, anche nell'attraversamento 
delle strutture bisognerà con accorgimenti di anelli o lastre di gomma evitare sfregamenti. 
Tutti gli staffaggi non interromperanno mai la coibentazione termica delle tubazioni.  
L'attraversamento delle strutture sarà eseguito in modo che il tubo non tocchi la struttura 
stessa. Importante sarà realizzare punti fissi e guidati per evitare che le tubazioni si 
tocchino tra loro trasmettendo rumore. 
Ogni tratto di tubazione verrà coibentato come richiesto dalla normativa vigente con i 
materiali indicati nel computo metrico; ogni saracinesca, valvola, ecc. sarà completa di 
coibentazione termica. 
Nei punti più alti degli impianti di riscaldamento saranno installate valvole automatiche per 
lo sfiato dell’aria. 
Tutte le saracinesche e le valvole dovranno avere gli stessi diametri delle tubazioni su cui 
sono installate, mai un diametro inferiore. Saranno: 
- saracinesca in ghisa con attacchi a flangia del tipo a farfalla con anello di tenuta in EPDM 
comando a leva e con PN adeguato all’impianto 
- saracinesca in ghisa con attacchi a flangia del tipo a flusso avviato esente da amianto e 
manutenzione con tappo in gomma EPDM con PN adeguato all’impianto 
- valvola di ritegno in ghisa od ottone flangiate a disco 
- valvola a sfera in ottone con sfera in ottone cromato a passaggio pieno. 
Ogni organo di regolazione, intercettazione, ecc. sarà dotato di tutti i componenti accessori 
necessari all’installazione; dovranno essere identificate tutte le apparecchiature con 
apposite targhette identificatrici. 
Negli attraversamenti di pareti e solai REI le tubazioni dovranno essere dotate di manicotti 
in modo da garantire la continuità della resistenza al fuoco della struttura attraversata. 
  
 

2.2 Impianto di riscaldamento e ricambio aria forzato 
 

La rete di distribuzione del fluido frigorifero a servizio dell’impianto di risaldamento ad 
espansione diretta partirà dal locale tecnico e con percorso in vista ed in cavedio verticale 
raggiungerà i collettori di distribuzione sviluppandosi nel controsoffitto del piano riscaldato 
con tubazioni in rame preisolate idonee per impianti frigoriferi. Dai collettori, sempre in 
controsoffitto, si svilupperanno quindi le reti di alimentazione per ogni singola unità 
ventilante: in particolare le unità ventilanti del tipo cassette e canalizzabili saranno 
raggiunte da tubazioni correnti esclusivamente in controsoffitto, mentre le unità installate 
basse a parete saranno raggiunte da calate sottotraccia a parete e da brevi tratti finali 
correnti sottotraccia a pavimento.  
La posa in opera delle tubazioni dovrà essere eseguita a regola d’arte, evitando qualsiasi 
trasmissione di rumori o vibrazioni alle strutture e dovranno essere libere di eseguire le 
dilatazioni termiche.  
Dai collettori di distribuzione, la rete si svilupperà in controsoffitto mediante tubazioni in 
rame preisolate fino a collegare i terminali di erogazione dell’energia che saranno: 
- Unità ventilante del tipo a cassette idonea per impianti ad espansione diretta a volume di 
refrigerante variabile per installazione in controsoffitto, costituito da struttura portante in 
lamiera d'acciaio zincata, con pannelli termoisolanti autoestinguenti, diffusore mandata aria 
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a quattro vie con griglia di ripresa centrale, ventilatore con pale all’indietro direttamente 
accoppiato a motore elettrico dotato di inverter a bassi consumi energetici, batteria 
evaporante e valvola di espansione sonda di temperatura ambiente posta sulla ripresa 
dell’aria. 
- Unità ventilante del tipo a canalizzabile idonea per impianti ad espansione diretta a 
volume di refrigerante variabile per installazione in controsoffitto, costituito da struttura 
portante in lamiera d'acciaio zincata, feritoie/alette orizzontali per la mandata dell’aria sul 
pannello frontale, griglia di ripresa aria ambiente sul lato inferiore,  ventilatore accoppiato a 
motore elettrico dotato di inverter a bassi consumi energetici, batteria evaporante e valvola 
di espansione sonda di temperatura ambiente posta sulla ripresa dell’aria. 
- Unità ventilante del tipo a pavimento/bassa a parete idonea per impianti ad espansione 
diretta a volume di refrigerante variabile per installazione a vista, costituito da struttura 
portante in metallo completa di isolamento termoacustico, mandata dell’aria dal lao 
superiore mediante feritoia completa di deflettore, mandata dell’aria inferiore da feritoia, 
ripresa dell’aria frontale grigliata,  ventilatore accoppiato a motore elettrico dotato di inverter 
a bassi consumi energetici, batteria evaporante e valvola di espansione, sonda di 
temperatura ambiente posta sulla ripresa dell’aria. 
- Radiatori multicolonna in acciaio a collettori in lamiera d’acciaio stampati con 
funzionamento elettrico, tubi in lamiera d’acciaio, completi di liquido termovettore, 
resistenza elettrica con regolazione a telecomando, cavo di alimentazione, completi di 
mensole di fissaggio a muro. 
La regolazione della temperatura ambiente avverrà mediante comandi per installazione in 
ambiente a parete, collegati a filo con le rispettive unità ventilanti e in grado di dialogare 
con le sonde di temperatura su di esse installate. Tutti i comandi faranno capo al sistema di 
regolazione e gestione che in funzione dei parametri rilevati ed impostati comanderà i 
terminali; detto sistema avrà funzione anche di attenuare la temperatura interna ed evitare 
sovra riscaldamento degli ambienti per causa dell’irraggiamento solare. Il sistema di 
regolazione ambiente, comunicando con quello che regola la generazione dell’energia, 
adeguerà l’attivazione/stand-by, il regime di funzionamento dei ventilatori e la temperatura 
di emissione dell’aria in ambiente delle unità interne funzione dei carichi richiesti e delle 
condizioni ambientali esterne. 
Le unità di ventilazione a doppio flusso con recupero del calore garantiranno il ricambio aria 
negli ambienti come richiesto da normativa minimizzando gli sprechi energetici ed 
immettendo aria di rinnovo filtrata e preriscaldata. Sono previste due unità di ventilazione a 
servizio dei due blocchi spogliatoi e una a servizio dell’area polifunzionale e dei relativi 
servizi igienici; tutte saranno installate in controsoffitto in posizioni idonee a non impedire lo 
svolgimento delle attività di manutenzione. 
Ogni unità d ventilazione sarà dotata di ventilatore di immissione e ventilatore di estrazione 
nonché di recuperatore di calore ad alta efficienza a flussi incrociati al fine di recuperare 
l’energia termica dell’aria espulsa e di regolazione completa mediante pannello di 
programmazione.  
La presa dell’aria di rinnovo e l’espulsione di quella ambiente avverrà direttamente in 
copertura in modo da essere opportunamente distanziate in modo da evitare eventuali 
ricircoli. Entrambe le canalizzazioni saranno complete di profilo antintemperie e rete 
antivolatile. 
Da ogni unità si deriveranno le canalizzazioni coibentate per immissione ed estrazione aria. 
I percorsi saranno a vista in controsoffitto per la distribuzione ambiente con bocchette di 
mandata e griglie di ripresa per installazione a parete e in controsoffitto. 
L’esecuzione dei canali dovrà essere realizzata in modo da ridurre al minimo le perdite di 
carico, a tale scopo le curve, le derivazioni, etc, devono essere di tipo dinamico con al loro 
interno opportuni ripartitori per evitare vortici e guidare il flusso dell’aria. 
Le condotte dovranno essere sospese o ancorate mediante supporti provvisti di opportuni 
sistemi per smorzare le vibrazioni. 
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Onde impedire introduzione accidentale di polvere o di corpi estranei nei canali nel corso 
del lavoro di montaggio, occorrerà evitare che le apparecchiature rimangono esposte, 
disponendo le opportune protezioni durante i lavori stessi. 
Le dimensioni dei canali indicate si debbono intendere interne, ed i percorsi ed i luoghi 
d’installazione si rilevano dagli elaborati grafici di progetto. 

  I canali dovranno essere costruiti ed assemblati in maniera tale da garantire una adeguata 
tenuta all’aria; dovranno inoltre essere installati utilizzando supporti adeguati così da evitare 
flessioni o movimenti in tutte le condizioni di esercizio. 

  L’impianto aeraulico sarà completo di portine di ispezione sulle condotte, al fine di poter 
effettuare le operazioni di manutenzione, pulizia e consentire di accedere all’interno delle 
condotte stesse con maggior facilità, evitando l’asportazione di tratti di canale; il tutto in 
conformità alla Norma UNI EN 12097/07. 
Le canalizzazioni aerauliche correnti in vista all'interno e all’esterno del fabbricato dovranno 
essere installate a mezzo di staffaggi tipo HILTI completi di ogni accessorio indispensabile 
a garantirne la corretta posa in opera in relazione all'impiantistica meccanica da supportare 
ed alla struttura di ancoraggio. 
Lo staffaggio dovrà essere calcolato e progettato in accordo alla vigente normativa "NTC 
2018", completo di particolari costruttivi, in conformità a progetto redatto da tecnico 
abilitato, che dovrà essere prodotto dalla ditta Installatrice nonché verifica statica e sismica 
dello staffaggio, utilizzando software di calcolo specifici come ad es. "PROFIS 
INSTALLATION". Gli oneri di progettazione e studio ingegneristico saranno a carico 
dell’Impresa Appaltatrice. 
 
 

2.3 Funzionamento estivo dell’impianto termico 
 

Alcune apparecchiature installate a servizio dell’impianto di riscaldamento potranno essere 
utilizzate nella stagione estiva per mitigare il clima all’interno degli ambienti garantendo il 
benessere delle persone rispetto alle condizioni esterne sfruttando anche le prestazioni 
dell’involucro edilizio. 
La pompa di calore a servizio dell’impianto di riscaldamento potrà essere sfruttata, 
mediante l’inversione del proprio ciclo di funzionamento, per climatizzare gli ambienti 
utilizzando i medesimi terminali impiegati nella stagione invernale. Il sistema di regolazione 
ambiente dell’impianto di riscaldamento sarà in grado di gestire anche il funzionamento 
estivo con i relativi set-point ed il change-over stagionale. 
 
 

2.4 Impianto idrico sanitario acqua calda e fredda 
 

L'impianto avrà inizio dal contatore generale installato dall'Azienda Erogatrice e dovrà 
alimentare tutte le apparecchiature sanitarie nonché il sistema di produzione acqua calda 
sanitaria in copertura. 
Subito all’interno del locale tecnico sarà installato un filtro del tipo autopulente manuale 
intercettato da valvole a sfera di sezionamento ed un sistema per il dosaggio proporzionale 
di apposito prodotto al fine di sanificare le reti di distribuzione acqua calda sanitaria / 
ricircolo e prevenire nel tempo fenomeni di ricrescita batterica come ad esempio Legionella 
Pneumophila. Il sistema è composto da pompa dosatrice, contatore ad impulsi, serbatoio di 
sicurezza, sonde di livello, centralina, iniettore e prodotto. Il prodotto da utilizzare è un 
sanificante per circuiti di distribuzione acqua destinata al consumo umano; è una soluzione 
stabilizzata a base di perossido di idrogeno e argento che opera sfruttando l’attività 
disinfettante di ciascuno dei due principi attivi e l’azione sinergica che tra di essi si sviluppa. 
Il prodotto blocca la crescita biologica, elimina biofilm, combatte i batteri, le alghe e tutte le 
formazioni biologiche e non origina composti inquinanti. Il prodotto dovrà avere idoneo 
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dosaggio nell’impianto e si dovranno eseguire controlli periodici per determinare la 
concentrazione di prodotto nell’acqua. 
La produzione dell’acqua calda sanitaria sarà affidata alle pompe di calore già descritte e a 
due bollitori verticale di idonea capacità per lo stoccaggio dell’acqua calda prodotta; sarà 
completo di sistema di protezione dalla corrosione, isolamento termico a cellule chiuse. 
Il serbatoio sarà accessoriato da vaso d’espansione chiuso a membrana idoneo ad usi 
sanitari, da valvola di sicurezza con scarico convogliato e da un miscelatore termostatico 
con cartuccia intercambiabile che invierà l’acqua agli utilizzi ad una temperatura di 48°C al 
fine di garantire una temperatura di erogazione son superiore a 40 °C. 
A valle del bollitore sarà installato un circolatore elettronico per ricircolo acqua calda 
sanitaria completa di valvole di sezionamento e ritegno. 
La rete di ricircolo acqua calda sanitaria affiancherà la rete di mandata acqua calda 
limitatamente alla distribuzione generale e si fermerà a monte dei collettori di distribuzione 
dei singoli servizi. 
Ogni organo di regolazione, intercettazione, ecc. sarà dotato di tutti i componenti accessori 
necessari all’installazione; dovranno essere identificate tutte le apparecchiature con 
apposite targhette identificatrici. 
Le reti di distribuzione acqua fredda, calda e ricircolo saranno in acciaio inox a Norma UNI 
10088-2 con giunzioni a pressare all’interno del locale tecnico mentre da questo alle 
apparecchiature sanitarie saranno in polipropilene fibrorinforzato SDR 7,4 oppure SDR 9 in 
funzione del diametro della tubazione; nei tratti interrati esterni al fabbricato si 
impiegheranno tubazioni in polietilene PEAD per acqua potabile PE 80 del tipo PN 12,5 - 
SDR 11 secondo Norma UNI EN 12201. 
Tutte le giunzioni dovranno essere realizzate mediante appositi raccordi e pezzi speciali a 
saldare. 
Ogni tratto di tubazione verrà coibentato come richiesto dalla normativa vigente con i 
materiali indicati nel computo metrico. 
Negli attraversamenti di pareti e solai REI le tubazioni dovranno essere dotate di manicotti 
in modo da garantire la continuità della resistenza al fuoco della struttura attraversata. 
Tutte le tubazioni dopo la posa in opera e prima della chiusura di muratura, tracce e 
controsoffitti, devono essere poste sotto carico. 
Ogni apparecchio sanitario sarà di prima scelta assoluta di primaria marca, con superfici 
lisce e senza deformazioni dovute alla cottura. Il sifoname di tipo pesante sarà in ottone 
cromato di diametro non inferiore al pollice. Gli apparecchi sanitari saranno composti e nei 
modelli come specificato nell’elenco materiale. 
L’impianto idrico all’interno dei bagni, dai collettori dovrà essere realizzato in controsoffitto 
con calate in traccia a parete per la realizzazione degli attacchi alla rubinetteria in 
prossimità dei singoli apparecchi sanitari, non sono ammesse reti e spostamenti di queste a 
parete al difuori di quanto sopra indicato. 
Nei servizi per disabili verranno previsti sanitari idonei ed ausili come previsto da normativa 
vigente. 
   
 

2.5 Impianto di scarico acque usate 
 

L’impianto di scarico comprenderà gli allacciamenti interni nei servizi e nella cucina dalle 
apparecchiature fino al filo esterno perimetrale dell’edificio. La rete di scarico, divisa per 
acque nere cucina e acque nere servizi, sarà completa di colonne di ventilazione di tipo 
primaria uscenti nello spazio tecnico in copertura con cappelli parapioggia di protezione 
come indicato in progetto. La posizione dei terminali di ventilazione dovrà essere 
opportunamente distanziata dalle prese d’aria di rinnovo degli impianti di ricambio aria.  
Gli scarichi saranno realizzati con tubo in polietilene ad alta densità (PEAD) Norma UNI EN 
1519-1 tipo GEBERIT. 
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Le colonne di ventilazione dovranno essere staffate con collari di supporto con inserto 
antivibrante complete di bracciali scorrevoli, manicotti di dilatazione, punti fissi, ecc.  
Tutte le tubazioni di scarico dovranno essere posate con idonea pendenza verso il 
collettore fognario esterno all’edificio con posa di idonee ispezioni e sifoni prima del 
collegamento allo stesso.  
Per i tratti di scarico in vista a soffitto di locali quali aule, laboratori, corridoi, auditorium 
dovrà essere prevista la posa di tubazioni di scarico di tipo silenziato con rivestimento 
esterno di materiale fonoassorbente al fine di limitare al massimo la propagazione di rumori 
dovuti al passaggio di acqua nelle tubazioni stesse. 
Tutte le condotte interne dell’edificio, avranno giunzioni con termosaldatura di testa, o 
manicotto elettrico, nei seguenti diametri indicativi: 
- Ø 50 mm  per lavabo, piatto doccia, lavatoio, lavatrice; 
- Ø 63 mm per pilette di scarico, allacciamento di più apparecchi; 
- Ø 75 mm per rete di scarico cucina e colonna di ventilazione primaria, per 

allacciamento di più apparecchi;  
- Ø 110 mm  per WC all’inglese, colonna di ventilazione primaria servizi e collettore di 
scarico; 
- Ø 125 mm  per colonna di ventilazione primaria servizi e collettore di scarico. 
 
In generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche: a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima 
resistenza al movimento dell'acqua; b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i 
fenomeni di trasudamento e di fuoruscita odori; c) resistenza all'azione aggressiva 
esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con particolare riferimento a 
quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; d) resistenza 
all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90 °C circa; e) opacità alla luce per 
evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; f) resistenza alle 
radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; g) resistenza agli urti accidentali. 
In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti 
caratteristiche: h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di 
sostanze contenute o trasportate dalle acque; i) stabilità di forma in senso sia longitudinale 
sia trasversale; l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse 
longitudinale; m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; n) durabilità 
compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati. 
Le diramazioni, derivazioni anche etc. delle tubazioni dovranno essere eseguite 
esclusivamente con pezzi speciali in polietilene ricavati per stampaggio, delle stesse 
caratteristiche del tubo. 
Per la realizzazione dell'impianto si rispetteranno le prescrizioni seguenti e vale inoltre 
quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183. 

1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida 
manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni 
sua parte senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione. 

2)  Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il 
proprio asse, parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare 
sopra apparecchi elettrici o similari o dove le eventuali fuoruscite possono provocare 
inquinamenti. Quando ciò è inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che 
convoglino i liquidi in un punto di raccolta.  

3)  I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli 
allineamenti, le discontinuità, le pendenze, ecc. 

 Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali, non sono 
ammesse le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I collegamenti devono 
avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente ed in modo 
da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi. 



“Toano Sport Park” 
 

 
  

                                                  Pag.  25 
 

4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili 
variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento. 

 Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale 
devono avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 
volte il diametro del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. 

5)  Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato 
nella norma UNI 9183. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una 
fuoruscita diretta all'esterno, possono: essere raccordate alle colonne di scarico ad una 
quota di almeno 15 cm più elevata del bordo superiore del troppopieno dell'apparecchio 
collocato alla quota più alta nell'edificio; essere raccordate al disotto del più basso raccordo 
di scarico; devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e 
ventilazione almeno ogni 10 connessioni nella colonna di scarico. 

6)  I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non 
meno di 0,15 m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per 
coperture praticabili. Questi terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure 
essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto della finestra. 

7)  Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 
mm, e con diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 

 La loro posizione deve essere: al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad 
una derivazione; ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; ogni 15 m di 
percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con diametro 
maggiore; ad ogni confluenza di due o più provenienze; alla base di ogni colonna. 

 Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili 
di pulizia. Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 

 Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere 
pozzetti di ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 4050 m. 

8)  I supporti di tubi ed apparecchi devono essere in acciaio zincato, staticamente affidabili, tali 
da non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed 
inoltre quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 
50 mm, ogni 0,8 m per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il 
materiale dei supporti deve essere compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il 
materiale costituente il tubo. 

9)  Sul percorso delle tubazioni dovrà essere installato un giunto di dilatazione ed il relativo 
ancoraggio quale punto fisso, posto in verticale uno ogni piano ed in orizzontale in 
corrispondenza di ogni innesto e/o ogni 6 metri di sviluppo.  

 Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per 
incasso diretto, con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente 
riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti 
di vincolo; gli attraversamenti di strutture portanti e/o separanti aventi caratteristiche di 
resistenza al fuoco REI ....... dovranno essere sigillati da ambo i lati della struttura con 
apposito sigillante antifuoco intumescente se le tubazioni sono metalliche, con appositi 
collari antifuoco che si espandono col calore se le tubazioni sono infiammabili (pvc, 
polietilene, ecc. e comunque non metalliche) aventi caratteristiche REI uguali o maggiori a 
quelle della struttura attraversata, mai inferiori.  

10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con 
possibilità di un secondo attacco. 

11) Le colonne verticali che raccolgono gli scarichi di quattro piani di altezza sono da sdoppiare 
realizzando una seconda via di scarico (circumventilazione su cui si innesteranno gli 
scarichi degli apparecchi sanitari del piano terra) allacciata sia in alto per ventilazione sia in 
basso sul collettore di scarico in prossimità della zona neutra. 
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C A P. III 

 
 

  PREMESSE 
 
 

Allegato alla documentazione di appalto è presente il computo metrico estimativo riportante 
i materiali necessari alla realizzazione degli impianti computato sulla scorta degli elaborati 
grafici ed in base ai criteri, alle impostazioni tecniche ed alle prescrizioni contenute nelle 
parti prima, seconda. 
E' evidente, però, che nessuna rappresentazione grafica né alcuna descrizione dettagliata 
possono essere tanto approfondite: 
 
- da comprendere tutti gli innumerevoli elementi accessori, compresi nelle diverse parti 
degli impianti 
- da descrivere tutte le funzioni delle singole apparecchiature 
- da precisare tutti i magisteri esecutivi delle varie categorie delle opere. 
 
Deve essere perciò ben chiaro che oggetto dell'appalto è a corpo, con la fornitura e la posa 
in opera di tutti i mezzi anche se non esplicitamente indicati nell'elenco materiali, necessari 
per realizzare i fini indicati nei dati tecnici. Tali mezzi devono essere forniti in ogni caso 
nelle quantità necessarie anche se diverse da quelle risultanti dall'elenco materiali e si 
intendono tutte comprese nel prezzo. 
La qualità dei mezzi stessi deve corrispondere a quanto di più avanzato il progresso 
tecnologico ha reso disponibile per impianti del genere e comunque rispettare le marche 
indicate dal capitolato con le prescrizioni in esso contenute. 
Le ditte concorrenti hanno l'onere di indicare distintamente e chiaramente ogni 
apparecchiatura, di verificare quantitativi e caratteristiche dei materiali ed apporre le relative 
quotazioni economiche, secondo l'ordine e le ripartizioni che configurano nell'elenco dei 
materiali. 
Le ditte concorrenti, inoltre, dovranno corredare la loro offerta di tutte quelle descrizioni ed 
illustrazioni occorrenti a inquadrare ogni elemento tecnico o apparecchiature. 
Resta infine stabilito che qualsiasi opera indicata nel capitolato e non nell'elenco materiali e 
nei disegni, o figuri nell'elenco materiali e non nei disegni e nel capitolato, o ancora, figuri 
nei disegni e non nell'elenco materiali e nel capitolato dovrà essere eseguita come se fosse 
prescritta in tutti i documenti di appalto (capitolato nelle sue parti componenti e disegni 
allegati) tranne giudizio contrario del committente.  
Con l'accettazione dell'ordine la ditta assuntrice si assume la piena e completa 
responsabilità, senza alcuna riserva, dell'assoluta rispondenza degli impianti alle 
caratteristiche generali tecniche, normative, ambientali e di esercizio. 
In caso di discordanze fra i vari elaborati di progetto: tecnologici ed architettonici, verrà 
adottata la soluzione suggerita dalla Committente o dalla D.L. 
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PREMESSA 
 
Il progetto in esame riguarda la realizzazione degli impianti elettrici normali e speciali dei nuovi locali adibiti a 
spogliatoi sito in località TOANO - RE. 

 
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERALE 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia e degli altri atti 
contrattuali. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato generale emanato con D.M. 145/00 
ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n.109, successive modifiche, le norme UNI, CNR, CEI e 
le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. Sia nel caso di forniture legate ad installazione di 
impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più generale, l’Impresa dovrà presentare con sollecitudine, se 
richiesto, adeguate campionature, ottenendo l’approvazione del Direttore dei lavori. 
 
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente Capitolato; 
b) dalle prescrizioni riportate nella Relazione Tecnica e nei Disegni di progetto; 
c) dalle eventuali descrizioni specifiche riportate nel Computo metrico delle opere o aggiunte come integrazioni 

o come allegati al presente capitolato. 
 
Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni o modifiche prescritte nei modi suddetti fanno 
parte integrante del presente Capitolato. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture dovranno provenire da 
quelle località che l’Impresa riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio del Direttore dei lavori, ne sia 
riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 
L’Impresa è obbligata a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto 
indicato, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dal Direttore dei lavori sui materiali impiegati o da 
impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. L’Impresa farà si 
che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche richieste dalle specifiche 
contrattuali ed eventualmente accertate dal Direttore dei lavori. Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture 
non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la necessità di cambiare le modalità o i punti di 
approvvigionamento, l’Impresa sarà tenuta alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo 
ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 
Le forniture non accettate, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Impresa e 
sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 
L’Impresa resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, 
non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo provvisorio. 
 
IMPIANTI 
Le indicazioni di seguito riportate intendono definire i livelli qualitativi delle principali apparecchiature riferite ai 
prodotti presenti sul mercato. 
Tutti i materiali saranno scelti secondo le seguenti caratteristiche: 
- Gli apparecchi e i materiali impiegati saranno adattati all’ambiente nel quale sono installati, resistere a tutte 

quelle azioni termiche, meccaniche corrosive o dipendenti dall’umidità di possibile riscontro durante il 
funzionamento e l’esercizio 

- Le caratteristiche dei materiali saranno tali da rispondere dimensionalmente e per i requisiti alle più 
restrittive norme UNI, CEI, UNEL, ISO 9001 attualmente in vigore 

- Tutti i materiali per i quali è prevista la concessione del Marchio Italiano di Qualità, saranno provvisti del 
contrassegno IMQ. 

 
Per l’esecuzione dell’impianto rivelazione fumi dovranno essere specificamente seguite ed accettate le indicazioni 
contenute nel presente Capitolato tecnico e relative specifiche. 
Si ribadisce inoltre che tutti i prezzi di elenco e di computo, da intendersi a corpo e chiavi in mano, sono comprensivi 
degli oneri per noli, trasporti, collaudi e quant’altro necessario per dare le opere compiute, nonché di tutti gli oneri e 
le azioni relative all’ottenimento dei dovuti permessi e certificati da parte dei Vigili del Fuoco, ISPESL, USL, ecc. 
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OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI 

Oltre a quanto indicato nel Capitolato Generale l'Appaltatore si precisa l'osservanza: 
 di tutte le leggi e norme vigenti in materia antinfortunistica 
 dei regolamenti e prescrizioni comunali relativi alla zona di realizzazione dell'opera 
 di tutte le norme relative agli impianti di cui trattasi emanate dal C.E.I. e le tabelle C.E.I. - 

U.N.E.L. 
 della legge n° 186 del 1/3/1968 
 del Decreto Legislativo 81/08 
 del Decreto DM 37/08 
 del Decreto DM 18/09/2002 
 delle disposizioni del locale Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e dei regolamenti e 

prescrizioni dell'USL, ENEL, UTIF, ecc. 
 delle disposizioni e regolamenti del locale ufficio TIM 

 
 

INTERPRETAZIONI DEI CAPITOLATI DEI DISEGNI ED ELENCO PREZZI 

Resta inteso che gli impianti saranno costruiti a regola d'arte, finiti completi e funzionanti in ogni loro 
parte: qualora risultassero discordanze tra le prescrizioni di capitolato o elenco prezzi e quelle riportate 
negli elaborati grafici si applicherà in ogni caso la condizione più vantaggiosa per la Stazione Appaltante 
concordando con la D.L. il tipo e le dimensioni del lavoro stesso. 
Trattandosi di appalto globale, comprendente in tutto le opere sia architettoniche e quelle impiantistiche, 
prima dell'inizio dei lavori, si dovranno verificare le interconnessioni e le implicazioni conseguenti 
all'esecuzione delle varie categorie di opere oggetto dell'appalto ed in particolare: 

- forometrie nelle strutture e comunque occorrenti, per l'esecuzione a regola d'arte degli impianti da 
realizzare in accordo alle tavole di progetto relative agli stessi; 

- opere murarie a servizio dell'impiantistica inserite nelle varie sezioni di Appalto; 
- congruenza dell'assetto architettonico con quelli impiantistici e interconnessione tra questi ultimi. 

 
Comunque, anche se per semplificazione, non fossero state considerate alcune parti di impianto o tipi di 
materiali, la D.L. definirà il tipo e le caratteristiche nel rispetto del Progetto e delle prescrizioni di 
Capitolato secondo condizione più vantaggiosa per la Stazione Appaltante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Comune di 
 

Nuovo edificio spogliatoi a servizio del campo comunale di Toano  

Toano 
 

Capitolato speciale d’appalto impianti elettrici e 
speciali  fase prog. Esecutivo CAP.04 Pag. 4 di 13 

 

 
PROGETTO COSTRUTTIVO E DI MONTAGGIO 
 
L'Appaltatore, per il fatto stesso di presentare offerta, si assume la piena e completa responsabilità del progetto 
consegnato dalla Stazione Appaltante. 
A tal fine l'Appaltatore, prima della messa in opera di materiali ed apparecchiature costituenti gli impianti, 
appronterà il progetto costruttivo degli stessi sulla base del presente progetto esecutivo che verrà approvato dalla 
Stazione Appaltante previa verifica. 
Detti disegni riporteranno anche tutte le indicazioni idonee a consentire alla D.L. di verificare la rispondenza 
progettuale in generale ed in particolare, nonché le caratteristiche di prestazioni, case costruttrici ecc. delle principali 
apparecchiature e materiali. 
Solo ad approvazione da parte della D.L. si potrà procedere alla esecuzione delle opere di cui ai disegni suddetti. 
Eventuali varianti e/o modifiche che si rendessero necessarie saranno preventivamente approvate dalla D.L. e/o dalla 
Stazione Appaltante . 
L'Appaltatore integrerà il progetto allegato alla lettera d'invito con quello costruttivo, necessario a definire 
completamente le opere ed a consentire il parallelo e coordinato sviluppo di tutti i lavori in corso di cantiere. 
In particolare divranno essere consegnate alla D.L.: 
• tavole planimetriche di tutti gli impianti, con indicati esattamente i percorsi delle linee principali e derivate e 

tutte le utilizzazioni elettriche e impianti speciali ivi comprese quelle a servizio degli impianti meccanici 
affinché non ci siano intralci o ritardi nell'esecuzione dei lavori; sulle planimetrie sarà indicata sia la sigla del 
corrispondente circuito che il numero dei conduttori; 

• i disegni costruttivi dei principali passaggi in funzione delle opere strutturali e meccaniche; 
• gli schemi di tutti i quadri elettrici, comprensivi della parte di comando e i disegni costruttivi delle relative 

carpenterie. 
Oltre a quanto sopra indicato in particolare saranno consegnati i seguenti elaborati. 
• verifica della lunghezza protetta contro i contatti diretti e indiretti di tutte le linee eseguita riferendosi alla 

marca e tipo di interruttore scelto. 
 
Si fa presente che saranno scelti interruttori la cui corrente d'intervento del relè consenta la protezione di tutta la 
lunghezza delle linee per rispettare le prescrizioni normative contro i contatti diretti e indiretti (CEI 64-8); 
Verifica della selettività di tutti gli interruttori principali con quelli derivati (sia generali che a protezione delle linee 
derivate) riferendosi alla marca e tipo di interruttore scelto; 
Si fa presente quindi che saranno scelti interruttori la cui corrente di intervento del relè (in tempo e in ampere) 
consenta la selettività massima; 
Tutti gli elaborati saranno sottoposti all'esame della Direzione Lavori. 
Nessuna opera verrà eseguita prima che siano stati elaborati i disegni suddetti - con su riportate le apparecchiature 
previste in offerta dall'Impresa Appaltatrice - muniti di visto di approvazione della D.L. 
Sarà cura dell'Impresa Appaltatrice contattare preventivamente la D.L. per definire sulla base delle tavole di progetto, 
la posizione esatta di ogni utenza ai fini di evitare successivi rifacimenti di parti di impianto già eseguite. 
Al termine dei lavori l'Appaltatore consegnerà tutti gli elaborati e documenti in conformità a quanto previsto nella 
presente specifica 
 
CONDOTTA E SVOLGIMENTO DEI LAVORI 
 
In aggiunta a quanto previsto nel Capitolato generale, l'Appaltatore per gli Impianti Elettrici e affini conferirà l'incarico 
della Direzione Tecnica del cantiere a un ingegnere o perito industriale, iscritto all'Albo Professionale, di provata 
capacità nel campo specifico, il quale deve avere il gradimento della D.L. e manifesterà per iscritto la propria 
accettazione ed assicurare la propria disponibilità per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori; dovrà inoltre 
essere sempre disponibile tutte le volte che la D.L. sarà presente in cantiere. Tale nomina sarà comunicata alla 
Stazione Appaltante che dovrà esprimere il suo consenso. L'Impresa Appaltatrice non sostituirà tale incaricato senza 
preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante. Qualora il tecnico sopracitato, per qualsiasi motivo, intendesse 
interrompere il suo rapporto con l'Impresa Appaltatrice, l'Impresa stessa darà immediatamente comunicazione alla 
D.L. e lo sostituirà con altro altrettanto competente. L'Appaltatore inoltre assicurerà la presenza continua (per tutto il 
tempo che intercorre tra il Verbale di Consegna e la Consegna degli Impianti alla Stazione Appaltante) sul luogo dei 
lavori di un Assistente di Cantiere per gli impianti elettrici, adibito esclusivamente a compiti tecnici amministrativi e di 
sorveglianza. 
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ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 
 
Oltre agli oneri di cui agli articoli del Capitolato Generale e agli altri indicati nella presente specifica, saranno a carico 
dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 
1) Le prestazioni professionali relative alla predisposizione degli elaborati tecnici, alle verifiche, alle calcolazioni 

e alla progettazione costruttiva e di montaggio, compreso i contributi per la Cassa Nazionale di Previdenza 
per gli Ingegneri e Architetti o Ente di Previdenza dei Periti Industriali e le eventuali spese stampa e 
riproduzione; 

2) La progettazione esecutiva di cantiere in scala idonea alla facile lettura da parte del personale esecutivo, di 
tutte le opere da realizzare e di tutte le varianti (modifiche intervenute fra progetto ed effettiva realizzazione) 
compresi gli eventuali completamenti e/o aggiornamenti che fossero richiesti dalla D.L. entro il termine 
indicato nel capitolato speciale dalla data di approvazione della variante, comprese le spese per la stampa e 
riproduzione di disegni e documenti per la D.L: nonchè la fornitura di tutti gli elaborati in formato elettronico 
editabile. Dovrà inoltre essere eseguito il rilievo totale del "come eseguito" come indicato all'articolo 
ULTIMAZIONE E CONSEGNA DEI LAVORI. 

3) Ponteggi di lavoro e sollevamenti eseguiti in conformità delle norme ex Empi e Dlgs 494/96; 
4) Il montaggio dei materiali da parte di operai specializzati e manovali meccanici in aiuto. 
5) Lo smontaggio e rimontaggio delle apparecchiature che possano compromettere, a giudizio insindacabile 

della D.L. la buona esecuzione di altri lavori in corso 
6) Il provvisorio smontaggio e rimontaggio degli apparecchi e di altre parti dell'impianto, eventuale trasporto di 

essi in magazzini temporanei per proteggerli da deterioramenti di cantiere e dalle offese che potrebbero 
arrecarvi lavori di coloritura, verniciatura, riprese di intonaci ecc. e successiva nuova posa in opera. 

7) La protezione, mediante fasciature, coperture ecc. degli apparecchi e di tutte le parti degli impianti che non è 
agevole togliere d'opera per difenderli da rotture, guasti, manomissioni ecc. in modo che a lavoro ultimato, il 
materiale sia consegnato come nuovo; 

8) I rischi derivati dai trasporti di cui ai precedenti punti 
9) Gli studi e i calcoli eventualmente necessari, anche a giudizio della D.L. durante l'esecuzione delle opere 
10) Le prove e i collaudi che la Direzione Lavori ordini di eseguire, anche presso istituti incaricati, sui materiali 

impiegati o da impiegare, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 
11) La presenza continua sul luogo dei lavori di un capo operaio di provata capacità nel campo specifico; 
12) La sorveglianza degli impianti eseguiti e dei materiali giacenti in cantiere sia di giorno che di notte col 

personale necessario onde evitare danni o manomissioni anche da parte di operai di altre Imprese che 
debbano eseguire i lavori affidati alle medesime, nei locali cui detti impianti sono eseguiti tenendo sollevato 
la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità o controversia in merito. 

13) La messa a disposizione della Direzione Lavori degli apparecchi e strumenti di controllo e della necessaria 
mano d'opera per le misure e verifiche in corso d'opera e in fase di collaudo dei lavori eseguiti. 

14) Mezzi d'opera e grossa manovalanza di cantiere per scarico immagazzinamento e trasporto nel luogo di 
installazione di tutti i materiali compresi sollevamenti. 

15) Tutti gli adempimenti nei confronti di enti ed associazioni tecniche aventi il compito di esercitare controlli di 
qualsiasi genere. In particolare quelle derivanti dallo svolgimento di tutte le pratiche per ottenere le 
necessarie autorizzazioni municipali, regionali e governative: ENEL, TIM, USL, INAIL VV.FF, ecc.; permessi e 
quant'altro occorrente perché venga concesso il libero esercizio degli impianti installati, addossandosi l'onere 
delle relative tasse, bolli e spese varie, nonché quelle per eventuali multe per omissioni e ritardi. Saranno 
compresi in questa voce anche gli oneri (domande, bolli, elaborati di progetto e dichiarazioni per l' INAIL 
relative agli impianti di terra, scariche atmosferiche e quelle relative alla normativa vigente) per il rilascio dei 
documenti sopracitati. 

16) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei provvedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e 
l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando fra l'altro le disposizioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 
in data 7/1/1956 n° 164 e D.P.R. 27/4/1955 n° 547 e del Decreto Legislativo 19 settembre 1994 n° 626 
“attuazione delle direttive CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sui 
luoghi di lavoro” e Dlgs 494/96. La piena ed ampia responsabilità in caso di infortuni o di danni ricadrà 
pertanto sull'Impresa Appaltatrice restandone completamente sollevato l'Ente Appaltante, i tecnici ed il 
personale comunque preposti alla Direzione e sorveglianza dei lavori per conto dello stesso Ente Appaltante. 
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17) La predisposizione d'impianto elettrico, in stato di efficiente uso, per l'illuminazione del cantiere (normale e di 

sicurezza) e per l'illuminazione provvisoria di tutti i locali nel quale si eseguiranno i lavori di competenza, in 
modo tale da assicurare la continuità di servizio, una normale visibilità e percorribilità del complesso. 

18) la diligente ed esatta esecuzione delle misurazioni, tracciamenti e rilievi che fossero richiesti dalla D.L. relativi 
alle opere oggetto dell'Appalto, da eseguirsi o già eseguite. 

19) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 
dimensioni che saranno di volta indicati dalla D.L. (Es: tutti i collegamenti ai rivelatori fumo nelle intercapedini 
del controsoffitto saranno fotografati). 

20) Le spese per eventuali visite a impianti o macchinari sia a semplice richiesta della D.L. sia per i collaudi 
provvisori; sono comprese in questa voce anche le eventuali spese di viaggio, vitto e alloggio fuori sede per 
almeno due persone della D.L. o della Stazione Appaltante 

21) Tutte le spese inerenti il collaudo definitivo escluso il compenso professionale del collaudatore: 
22) La messa a disposizione della Direzione Lavori degli apparecchi e strumenti di controllo e della necessaria 

mano d'opera per le misure e verifiche in corso d'opera e in fase di collaudo dei lavori eseguiti, 
23) La protezione, mediante fasciature, coperture, ecc. degli apparecchi e di tutte le parti degli impianti a piè 

d'opera e di quelli che per qualsiasi causa, occorre togliere d'opera per difenderli da rotture, guasti, 
manomissioni ecc. in modo che a lavoro ultimato, il materiale sia consegnato come nuovo; 

24) La campionatura di tutti i materiali, i componenti ed apparecchiature prima della posa in opera definitiva. Dei 
campioni da esaminare ed esaminati può essere ordinata la conservazione nell'ufficio dirigente, munendoli di 
suggelli a firma del Direttore dei lavori e del responsabile dell'Impresa Appaltatrice nei modi più adatti a 
garantire l'autenticità. 

25) Obbligo da parte dell'Appaltatore di mettere a disposizione personale tecnico specializzato per l'istruzione di 
personale della Stazione Appaltante sul funzionamento di tutti gli impianti eseguiti per il periodo di tempo 
indicato successivamente, a partire dal verbale di ultimazione e previa disponibilità della Stazione Appaltante  

26) Lo smontaggio di tutti gli impianti esistenti sia da sostituire, sia non più utilizzati (tubazioni, conduttori, 
apparecchiature varie ecc.) e loro accatastamento in luogo indicato dalla D.L. 

27) In generale ogni onere necessario a dare i lavori finiti a perfetta regola d'arte senza che la Stazione 
Appaltante abbia a sostenere spesa alcuna oltre il prezzo pattuito. 

28) Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati s'intende conglobato nei prezzi a corpo di 
contratto. 

 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
Per tutte le opere dell'Appalto le varie quantità di lavoro saranno compensate a corpo, secondo i prezzi 
onnicomprensivi di contratto. 
Sono compresi nei prezzi delle opere i costi e gli oneri per noli, trasporti, le assistenze murarie, collaudi, gli oneri 
accessori e quant’altro necessario per dare le opere compiute. 
Linee di distribuzione 
Le linee di distribuzione, s'intendono sempre comprensive degli allacciamenti con morsetti in arrivo e partenza. 
Quando il prezzo indicato è a corpo non sarà eseguita alcuna misura di riscontro essendo vincolanti solo i terminali di 
partenza e quelli di arrivo della macchina, quadro o morsettiera cui le linee fanno capo; resta inteso che il percorso di 
collegamento sarà quello indicato sulle planimetrie di progetto. 
Eventuali varianti nella posizione delle apparecchiature non potranno essere motivo di ulteriore compenso anche 
qualora la lunghezza delle linee posate risulti diverso dallo sviluppo del percorso tracciato sulle tavole. Si intendono 
compresi nei prezzi anche il lasco da prevedersi nei punti di separazione antisismica dei corpi di fabbrica costituenti 
l’edificio. 
Canalizzazioni 
Le tubazioni di qualsiasi tipo (in PVC o in acciaio zincato) sotto intonaco o fissate a parete, sia che vengano 
compensate a corpo sia che vengano compensate a misura si intendono comprensive della incidenza delle scatole di 
derivazione (di qualsiasi misura) e degli accessori di montaggio (staffe, grappette, morsetti, bocchettoni, profilati 
omega, curve, manicotti, derivazioni, pezzi speciali ecc.) 
Eventuali canalizzazioni in acciaio zincato o in PVC sia che vengano compensate a corpo sia che vengano compensate a 
misura s'intendono comprensive di curve, derivazioni, staffe, pezzi speciali, coperchio, accessori di giunzione e 
fissaggio rispondenti alle normative antisismiche. 
Punti collegamento apparecchiature 
Il prezzo del singolo punto di collegamento alle varie apparecchiature s'intende a corpo comprensivo di quanto nel 
seguito specificato in funzione del tipo d'installazione prescritto. 
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VERIFICHE PROVVISORIE 
Tutti gli impianti descritti nella presente specifica potranno essere soggetti a collaudi e prove in corso d'opera e finali 
allo scopo di verificare: 
• la corrispondenza tecnico-funzionale alle norme vigenti ai fini della agibilità e presa in consegna anche 

provvisoria e anticipata da parte della Stazione Appaltante ; 
• la corrispondenza delle forniture agli impegni contrattuali 
• la corretta esecuzione nel rispetto delle prescrizioni e, in mancanza di queste, secondo la "buona regola 

d'arte" 
• lo stato di funzionamento delle varie apparecchiature a livello delle singole prestazioni. 
• la rispondenza al corretto funzionamento degli impianti come risultato conseguente l'inserimento delle 

apparecchiature in contemporaneo funzionamento secondo quanto previsto per i singoli sistemi o impianti 
• la rispondenza delle prestazioni degli impianti alle condizioni prescritte nell'ambito delle tolleranze ammesse. 
• quanto indicato nei Capitolati Speciali d'Appalto, Descrizioni Tecniche 
• quant'altro la Stazione Appaltante e la D.L. ritengano opportuno. 
 
Alla fine delle tarature, prove, collaudi in corso d'opera l'Appaltatore sarà responsabile di una prova di affidabilità e 
rispondenza dell'intero impianto installato. 
Oltre a quanto indicato nel Capitolato Generale, per quanto riguarda gli impianti elettrici, l'Appaltatore consegnerà 
all'atto dell'installazione i certificati delle seguenti prove: 
PER I QUADRI DI B.T. 
• Per ogni singolo quadro BT l'appaltatore fornirà certificato con sopra indicato il numero di identificazione del 

quadro e le risultanze per le prove sotto indicate: 
• prova di isolamento a tensione nominale 
• dichiarazione di conformità alle norme 23-51 e compatibilità elettromagnetica PER GLI IMPIANTI DI 
COMPONENTI IN GENERE: 
• Certificati di collaudo richiesti dalla D.L. e rilasciati dalle ditte costruttrici dei materiali costituenti gli impianti 

(centrale, schede, batterie, conduttori, rivelatori, pulsanti, ecc.) 
• certificazioni eseguite da laboratori autorizzati dallo stato sulla classe di comportamento al fuoco dei 

materiali non metallici. 
• potranno inoltre essere eseguite, a esclusiva discrezione della D.L., in contraddittorio con l'Impresa 

Appaltatrice le seguenti prove: 
o prova di isolamento 
o prova di sfilabilità 
o prova di continuità per le masse metalliche 
o misura delle resistenze di terra, delle tensioni di passo e di contatto 
o verifica della selettività degli interruttori 
o ecc. 

 
ULTIMAZIONE E CONSEGNA DEI LAVORI 
Si faccia riferimento a quanto precisato nel Capitolato Speciale di Appalto 
Inoltre all'atto della Ultimazione dei Lavori l'Appaltatore consegnerà una serie completa di elaborati grafici 
COSTRUTTIVI di come è stato realizzato l'impianto indicanti esattamente: 
1. la posizione e il tipo di tutte le apparecchiature installate (centrali di allarme, schede, rivelatori, alimentatori, 

pulsanti allarme, scatole di derivazione, centralini, apparecchiatura in genere, ecc.) 
2. l'esatto percorso di tutte le tubazioni e linee (elettriche, di sicurezza) con indicazione dei singoli circuiti ivi 

passanti 
3. gli schemi, funzionali, di comando, ausiliari e di potenza, di tutti i quadri elettrici 
4. i manuali finali di conduzione e manutenzione impianti (in lingua italiana) completi delle descrizioni specifiche 

funzionali alle apparecchiature più importanti 
5. certificazioni eseguite dai laboratori autorizzati dallo Stato sulla classe di comportamento al fuoco di tutti i 

materiali richiesti dalla DL. 
6. verbale di verifica della messa a terra come da normativa vigente (qualora necessario). 

La documentazione dovrà essere fornita su supporto magnetico (CD-ROM) in formato elettronico (DWG 
AUTOCAD 2013 per quanto riguarda i disegni e schemi elettrici – WORD/EXCEL per relazioni, manuali, 
certificazioni, ecc.) e in quattro copie. 
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COLLAUDO DEFINITIVO 
Il collaudo definitivo avrà luogo secondo i tempi e modi stabiliti nel Capitolato Speciale e verrà eseguito secondo le 
prescrizioni della presente specifica. I collaudi definitivi delle opere non alterano la responsabilità dell'Impresa 
Appaltatrice sancita dalle vigenti disposizioni di legge. 
Il collaudatore dovrà accertare: 
• la corrispondenza delle forniture agli impegni contrattuali; 
• la corretta esecuzione nel rispetto delle prescrizioni della NORMATIVA VIGENTE e, in mancanza di queste, 

secondo la "buona regola d'arte". 
• lo stato di funzionamento delle varie apparecchiature a livello delle singole prestazioni. 
• la rispondenza al corretto funzionamento degli impianti come risultato conseguente l'inserimento delle 

apparecchiature in contemporaneo funzionamento secondo quanto previsto per i singoli sistemi o impianti 
• la rispondenza delle prestazioni degli impianti alle condizioni prescritte nell'ambito delle tolleranze ammesse 
• la verifica di tutti i certificati di prova e di collaudo delle apparecchiature presentati dall'Impresa Appaltatrice 

in sede di esecuzione 
• quant'altro a giudizio del Collaudatore sia ritenuto necessario 
 
Superati i collaudi definitivi con esito favorevole, anche agli effetti del corretto espletamento delle pratiche nei 
confronti dei enti ed associazioni tecniche, USL, VV.FF, TIM, ENEL, INAIL, ecc. ivi compreso quelli a livello Comunale 
fino ai certificati di approvazione da parte di questi Enti, l'Impresa Appaltatrice fornirà alla Stazione Appaltante 
secondo le modalità indicate nel Capitolato: 
• serie completa di disegni as-built degli impianti (planimetrie, schemi, ecc.) aggiornata delle eventuali 

modifiche effettuate su richiesta del Collaudatore in quattro copie cartacee debitamente firmate da tecnico 
abilitato ed una copia su supporto magnetico CD-ROM; 

• i manuali finali di conduzione e manutenzione impianti, in lingua italiana, completo delle descrizioni 
specifiche funzionali alle apparecchiature più importanti redatti dalle Case Costruttrici degli stessi aggiornati  

• Dichiarazione di conformità come da DM 37/08 
 
QUALITÀ E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
Tutti i materiali costituenti gli impianti avranno standard qualitativo simile a quelli indicati come esempio nel progetto, 
ove non specificati, resta a giudizio della D.L. la loro scelta. Tutti i materiali dell'impianto saranno nuovi di fabbrica e di 
elevata qualità, ben lavorati, e corrisponderanno perfettamente al servizio cui sono destinati. Nessun materiale sarà 
posto in opera se non previa richiesta da parte dell'impresa Appaltatrice e successiva approvazione della D.L. 
Dovranno essere fornite alla D.L. almeno tre tipi di materiali per la scelta, se le tre proposte non saranno accettate si 
dovrà procedere alla formulazione di altre tre proposte fino all’accettazione della D.L. 
Qualora, senza opposizione della Stazione Appaltante, l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, 
impiegasse materiali di dimensioni, consistenza e qualità superiori a quelle prescritte o di una lavorazione più 
accurata, ciò non gli dà diritto a un aumento dei prezzi, ed il pagamento verrà fatto come se i materiali avessero le 
dimensioni e le qualità stabilite in contratto. La Direzione Lavori potrà disporre le prove che riterrà necessarie per 
stabilire la idoneità dei materiali. Qualora la Direzione Lavori rifiuti dei materiali, ancorché messi in opera perché essa, 
a suo motivato giudizio, li ritiene di qualità lavorazione o funzionamento, non adatti alla perfetta riuscita dell'impianto 
e, quindi non accettabili, l'Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà sostituirli con altri che soddisfino le condizioni 
prescritte. 
Di alcuni tipi di apparecchi o materiali, su richiesta della Direzione lavori, saranno consegnati i campioni alla Stazione 
Appaltante per la preventiva autorizzazione all'impiego ed installazione; i campioni accettati dovranno essere 
depositati in cantiere e saranno trattenuti fino al collaudo. I campioni non accettati saranno immediatamente ritirati 
L'accettazione della campionatura sopra richiamata ha sempre comunque carattere provvisorio, mentre l'accettazione 
definitiva verrà solo all'atto del collaudo generale definitivo, essendo riservata al collaudatore completa libertà di 
giudizio e con l'obbligo da parte dell'Appaltatore, di effettuare tutte le sostituzioni e modifiche che venissero ordinate 
in sede di collaudo definitivo. Le specifiche riportate nello standard di qualità, in ordine alle caratteristiche delle 
principali apparecchiature, hanno lo scopo di stabilire un livello di qualità dal punto di vista sia costruttivo e funzionale 
che sarà rispettato dalla impresa in sede di offerta e, conseguentemente in fase di esecuzione di lavori. Ove possibile, 
per ogni tipo di apparecchiature, l'elenco di cui al successivo paragrafo indica i nominativi di alcune case costruttrici il 
cui livello è da considerarsi, sia pure con le inevitabili differenze, rispondente allo standard proposto. L'Appaltatore 
pertanto installerà solo le apparecchiature di quelle marche che, risultando incluse tra quelle indicate nello standard 
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di qualità o altre equivalenti, meglio rispondono ai requisiti di progetto, rispettando nel modo più fedele possibile, le 
condizioni ed i vincoli d'installazione prescritti nel progetto; nell'ambito della marca indicata. 
Eventuali altri nominativi potranno essere proposto, solo durante l'esecuzione, sempre però in alternativa ad una 
delle marche di specifica, restando completa facoltà della D.L. la possibilità di prenderli in considerazione e 
rimandando comunque l'approvazione definitiva in sede di campionatura da effettuare prima della messa in opera. 
In tale ipotesi nel caso in cui la D.L. non ritenga, a suo giudizio, la produzione proposta rispondente agli standard 
prescritti, l'Appaltatore sarà automaticamente tenuto, senza poter richiedere alcun maggior compenso a tale titolo, ad 
adottare le apparecchiature della marca di specifica in elenco. 
Si precisa che in genere tutti i materiali che verranno installati saranno dotati di marchio di Qualità (IMQ), marcatura 
CE e che nell'ambito di uno stesso impianto non verranno utilizzati componenti eterogenei in quanto a casa 
costruttrice (ad es. nei quadri elettrici non verranno utilizzati interruttori di uguale tipo, ma di marche differenti 
oppure i conduttori e le canalizzazioni saranno tutte della stessa marca, ecc.) 
Si fa presente inoltre che non saranno inseriti nell'impianto in oggetto materiali non metallici che non abbiano la 
certificazione sulla classe di comportamento al fuoco, eseguita da un laboratorio autorizzato dallo Stato, specifica per 
l'ambiente in cui sono installati. 
Eventuali deroghe a quest'ultima prescrizione restano di esclusiva pertinenza della D.L. 
Si ribadisce infine che tutti gli impianti saranno realizzati in conformità con quanto disposto dalle norme CEI e che i 
materiali risponderanno alle prescrizioni indicate dalle tabelle CEI-UNEL. 
 
STANDARD DI QUALITÀ 
Le apparecchiature da installare avranno standard qualitativo equivalente a quello delle ditte comprese nell'elenco 
sotto riportato e scelte fra quelle che più si avvicinano alle specifiche di Capitolato; quelle non comprese saranno della 
miglior qualità, di marca unanimemente riconosciuta fra le migliori. 
 
ELENCO CASE COSTRUTTRICI 

Carpenterie isolanti quadri BT SCHNEIDER - ABB - BTICINO 
Interruttori BT oltre a 63A SCHNEIDER – ABB- BTICINO 
Interruttori fino a 63A SCHNEIDER – ABB- BTICINO 
Relè passo/passo ed ausiliari SCHNEIDER – ABB- BTICINO 
Contattori ausiliari OMRON – MATSUSHITA – ABB 
Contattori di potenza SIEMENS – SCHNEIDER – ABB 
Trasformatori di sicurezza e d’isolamento ERC – TYTRONIC – LEGRAND 
Fusibili WEBER – CAFRULLO 
Strumentazione SCHNEIDER – ABB – LOVATO 
Morsettiera WEIDMULLER – CABUR 
Operatori da pannello CEMA – SIEMENS – SIEMENS – ABB 
Cavi elettrici e speciali PIRELLI – ARISTON CAVI – ICET – BERICA - ITC 
Passerelle e canali portatavi LEGRAND – SATI – FEMI 
Tubazioni in plastica DIELETRIX – SAREL – GEWISS 
Tubazioni in acciaio LEGRAND – GEWISS 
Guaine flessibili in acciaio ricoperto in PVC LEGRAND – GEWISS 
Scatole e cassette da incasso GEWISS – BTICINO – VIMAR 
Scatole e cassette stagne LEGRAND – GEWISS – BTICINO 
Prese e comandi incasso civile BTICINO – VIMAR 
Materiali vari per impianti di messa a terra CARPANETO – SATI – DEHN 
Barriere tagliafuoco 3M – PIRELLI – AF SYSTEM 
Sistemi di identificazione componenti GRAFOPLAST – MODERNOTECNICA – LEGRAND 
Soccorritori e gruppi di continuità SILECTRON – SIEL 
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QUADRI DI DISTRIBUZIONE SECONDARIA 
GENERALITA’ 
Saranno da installare quadri elettrici di distribuzione generale e secondaria come da indicazione di progetto. 
CARATTERISTICHE COMUNI A TUTTI GLI INTERRUTTORI AUTOMATICI DI BT 
Gli interruttori di bassa tensione di comando e protezione saranno di tipo modulare per montaggio su guida a scatto 
con scatola isolante in materiale ad elevata resistenza meccanica e bassa igroscopicità dotati di sganciatori 
termomagnetici che garantiscono una protezione sicura contro sovraccarichi e cortocircuiti. 
I contatti dell’interruttore si aprono in caso di guasto anche se la leva di manovra è mantenuta in posizione di chiuso, 
inoltre il movimento dei contatti nelle operazioni di apertura e chiusura avviene con velocità indipendente da 
quell’impressa dall’operatore nella manovra manuale. 
Gli interruttori avranno un potere di interruzione minimo pari al valore di corrente di cortocircuito presunto nel punto 
di installazione comunque non inferiore a 6kA. 
In ogni caso le caratteristiche specifiche dei singoli interruttori sono evidenziate sugli schemi di progetto. 
NORME DI RIFERIMENTO 
Il costruttore dovrà seguire tutte le indicazioni e le Norme del CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano) ed in particolare le 
Norme: 
EN 61439-1 (CEI 17-113) "Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) - 
Parte 1: Regole generali” 
EN 61439-2 (CEI 17-114) " Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) - 
Parte 2: Quadri di potenza " 
CEI 23-51 “Quadri elettrici ad installazione fissa con corrente nominale non superiore a 125 A” 
 
TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI 
SCELTA DEL TIPO DI TUBO E CANALE 
Tubo per installazione in ambienti ordinari: in polivinilcloruro (PVC), tipo rigido e pesante Tubo per installazione in 
ambiente speciale (ad esempio Centrali tecnologiche): 
- in polivinilcloruro (PVC), tipo rigido e pesante costruite secondo le CEI 23-19, CEI 20-23, CEI 23-31, 
- in acciaio (CEI 23-28) 
- in acciaio zincato UNI 3824 Canale (sempre con coperchio): 
- in materiale isolante, conforme a Norme CEI 23-19 
- in materiale metallico zincato e traforato (centrali tecnologiche e cabine) 
 
In generale dovranno saranno utilizzati i seguenti materiali per le canalizzazioni: 
- tubo in PVC pesante rigido UNEL 37118 posato in vista, nel controsoffitto o sotto pavimento 
- tubo corrugato tipo UNEL 37121 (serie pesante/ per posa solo incassata a parete) 
- tubo in acciaio profilato a freddo zincato all'esterno e all'interno, liscio internamente Ex-d con manicotti e 

pezzi speciali (posa prevista solamente nei locali AD-PE) 
- tubo in acciaio leggero zincato all'esterno e all'interno, liscio internamente, con pezzi speciali a garanzia di 

continuità elettrica 
- canale a sezione rettangolare asolata in FeZn per posa delle linee elettriche dorsali principali 
- canale a sezione rettangolare asolata in FeZn zincata a caldo e spessore minimo 1,5 mm per posa delle linee 

elettriche dorsali principali esterne 
- canale a sezione rettangolare in FeZn zincata con procedimento sendizimir ed eventualmente verniciato 

spessore minimo 1,5 mm per posa delle linee elettriche dorsali principali esterne ed interne 
- canale in materiale isolante plastico, conforme a Norme CEI 23-19 nei controsoffitti ed a vista per le dorsali 

secondarie e di piano sia per impianti elettrici che per impianti speciali 
- guaina flessibile in materiale plastico autoestinguente con spirale interna di rinforzo in PVC (sotto pavimento 

sopraelevato) o nel contro soffitto 
- guaina flessibile in materiale plastico autoestinguente con calza esterna in acciaio e raccorderia con garanzia 

di continuità elettrica 
- guaina flessibile in acciaio a semplice aggraffatura, con rivestimento esterno in materiale plastico 

autoestinguente e raccorderia con garanzia di continuità elettrica. 
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Tutte le tubazioni e il canale in materiale isolante avranno il certificato di prova di infiammabilità con filo 
incandescente 850° e risponderanno alle norme CEI 20-37 II parte. 
Nelle scelta del diametro del tubo da utilizzare si procedere al calcolo del coefficiente di riempimento della 
canalizzazione per opera dei cavi, tale coefficiente non supererà mai superare il 30% dello spazio offerto dal tubo. 
Le tubazioni vuote saranno tutte dotate di guida flessibile in nylon lasciata come traino. 
Il diametro interno minimo per tutti i tubi è di 16mm. Bisogna inoltre tenere presente che nella installazione i raggi di 
curvatura in relazione al diametro, saranno tali da non formare strozzature che danneggerebbero la sfilabilità dei cavi, 
il raggio di curvatura dei tubi comunque non sarà inferiore a 10 diametri. 
Non verranno posati nelle tubazioni, raccordi a gomito con angolo minore o uguale a 90 gradi, come pure non saranno 
collocate tubazioni a intimo contatto con tubazioni idriche, per riscaldamento, gas, ecc. 
Il fissaggio delle tubazioni a parete o soffitto avverrà solo a mezzo collare o sistemi analoghi. 
Le tubazioni saranno distanziate di almeno 20cm da superfici calde, tenendo conto anche delle dilatazioni che si 
possono verificare durante il normale funzionamento dell'impianto e di almeno 3 cm dalla superficie di altri tubi, 
condotti ecc. 
Tubi portacavi UNEL 37121: saranno utilizzati solo sotto traccia; non saranno previsti passaggi in parete sotto intonaco 
che abbiano un andamento trasversale sulla parete medesima: si avrà cura d'installare le tubazioni in senso 
orizzontale o verticale al pavimento, intervallando l'installazione con cassette rompitratta. La profondità della traccia 
sarà tale che tra l'esterno delle tubazioni e l'intonaco finito rimangano quattro centimetri. 
Tubi portacavi UNEL 37118: saranno utilizzati solo sotto pavimento sopraelevato e nel controsoffitto degli ambienti 
destinati ad uffici o a vista negli altri locali. L'attestamento fra tubo e tubo o fra tubo e scatola avverrà esclusivamente 
a mezzo di bocchettoni o mediante l'interposizione di scatole di sfilaggio con bocchettoni maschio femmina, 
l'eventuale giunzione fra tubazioni differenti avverrà solo tramite scatole 
I tubi portacavi in acciaio zincato: sono eventualmente installati a sola esplicita richiesta della D.L. nei magazzini, 
archivi, locali tecnologici, cavedi ecc. Risulteranno privi di sbavature alle estremità e privi di asperità taglienti lungo le 
loro generatrici interne ed esterne; avranno un diametro minimo di 3/8" o di 16 mm e saranno scelte di dimensione 
tale che tra il diametro interno di esse ed il diametro del cerchio che circoscrive il fascio di cavi contenuti, vi sia un 
rapporto minimo di 1,3:1 
Le tubazioni saranno messe in opera parallelamente e vicino alle strutture, ai solai, alle pareti ecc. e fissate ad essi con 
sostegni in profilati metallici zincati, fascette, collari e staffe anch'essi zincati a caldo: 
I sostegni saranno distanziati quanto necessario per assicurare un buon fissaggio delle tubazioni ed evitarne la 
flessione, in ogni caso la loro distanza non sarà superiore a 1,5 m. 
La tipologia dei sostegni utilizzati sarà conforme alla normativa antisismica, sarà possibile utilizzare sostegni rigidi alla 
struttura ovvero sostegni con differente periodo di oscillazione, in tal caso, la posa dovrà essere effettuata tenendo 
conto dell’interposizione di una sufficiente distanza fra le canalizzazioni e la struttura, nonché fra le canalizzazioni e gli 
altri impianti siano essi elettrici che meccanici. Nei punti di separazione antisismica della struttura, le canalizzazioni 
saranno dotate di cuffie o altri accorgimenti che evitino guasti o rotture. I cavi elettrici in tali punti critici saranno 
posati con sufficiente scorta che garantisca l’impossibilità di tensioni meccaniche dovute alle diverse oscillazioni dei 
corpi di fabbrica. 
La posa sarà realizzata in modo da assicurare la continuità elettrica delle tubazioni per l'intero percorso, anche nei 
punti di fissaggio alle cassette metalliche. 
La giunzione tubo-tubo o tubo apparecchiature sarà effettuata tramite raccorderia zincata e filettata della serie 
normale gas (manicotti, nippli, raccordi a tre pezzi, riduzioni, controdadi, condulet, ecc.) oppure tramite scatole di 
infilaggio o di diramazioni in lega leggera oppure ancora con raccordi tronco conici che assicurino il grado di 
protezione richiesto, in ogni caso le cassette di infilaggio e diramazione saranno dotate di coperchio fissato con viti in 
materiale inossidabile. 
Eventuali tubi portacavi in acciaio interrati: saranno protetti con un rivestimento di tipo pesante costituito da due 
strati di cui il primo in feltro di lana di vetro, il secondo in tessuto di lana di vetro, il tutto impregnato di bitume; la 
fasciatura e la bitumatura delle giunzioni e delle curve sarà effettuata a montaggio eseguito. Ove necessario, le 
estremità dei tubi portacavi saranno chiuse con idonei tappi di materiale atto a proteggere le filettature. 
I tubi di riserva saranno chiusi con tappi filettati e resteranno tappati anche dopo la fine dei lavori. Nelle tubazioni 
esterne l'Appaltatore eseguirà sigillature a tenuta d'acqua in corrispondenza dell'uscita dei cavi dai tubi protettivi. 
Per evitare il pericolo di convogliamento d'acqua, l'eventuale ingresso e l'uscita dei tubi da cassette, quadri ed armadi, 
sarà effettuato in contropendenza. 
I tubi portacavi in PVC interrati: saranno alloggiati ad una profondità non inferiore a 60 cm dal piano campagna su 
letto di sabbia ed protetti con rinfianchi in calcestruzzo; il reinterro eseguito con terra nelle zone a verde, con 
compattato nelle zone oggetto di successiva pavimentazione. 
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I tubi di riserva saranno chiusi con tappi e resteranno tappati anche dopo la fine dei lavori. Nelle tubazioni esterne 
l'Appaltatore eseguirà sigillature a tenuta d'acqua in corrispondenza dell'uscita dei cavi dai tubi protettivi. 
Per evitare il pericolo di convogliamento d'acqua, l'eventuale ingresso e l'uscita di tubi da cassette, quadri ed armadi 
saranno effettuati in contro pendenza. 
Le guaine flessibili saranno normalmente in nylon rinforzato da filo interno con opportuni bocchettoni passo PG, 
quelle del tipo in acciaio con rivestimento esterno in materiale plastico autoestinguente aderente alla parte metallica 
avranno semplice aggraffatura per diametri fino a 1/2" doppia aggraffatura per diametri maggiori. In generale per ogni 
tipo di guaina alle estremità saranno montati raccordi atti a garantire la continuità elettrica delle tubazioni e un solido 
accoppiamento meccanico tra tubo o canale e tubo flessibile o apparecchiatura cui si collega, in modo da evitare la 
possibilità di sfilaggio anche esercitando sforzi di trazione e flessione dell'ordine di quelli tollerabili dal tubo (a tale 
scopo che i raccordi saranno approvvigionati dallo stesso fornitore dei tubi flessibili). 
Qualora un'estremità del flessibile rimanga temporaneamente scollegata, questa sarà chiusa con tappi provvisori onde 
evitare l'ingresso d'acqua o materiali estranei e proteggere la filettatura del raccordo. 
I tubi flessibili con calza in acciaio zincato saranno usati nei collegamenti tra il tubo zincato e le apparecchiature di 
norma soggette a vibrazioni ed in alcuni casi fra il tubo e la passerella; la loro lunghezza sarà adeguata al tipo ed alla 
sezione del cavo e comunque non superiore a 1,5m se non diversamente prescritto; saranno impiegati dove esiste la 
possibilità di scorrimenti per dilatazioni termiche o per rotazioni di apparecchiature. 
I tubi flessibili di raccordo alle apparecchiature entreranno di norma dal basso onde evitare che eventuale acqua o 
liquido siano convogliati sul terminale del cavo. 
In corrispondenza dei raccordi alle passerelle saranno prese opportune precauzioni per evitare l'ingresso dell'acqua 
nei tubi, al fine di garantire il grado di tenuta IPXX desiderato dovranno essere adottati bocchettoni con idonea 
gomma in grado di stringere il cavo. 
STIPAMENTO: 
Il diametro interno dei tubi sarà pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio di cavi 
Il rapporto tra l'area del canale o passerella a sezione diversa dalla circolare, e l'area della sezione retta occupata dai 
cavi sarà pari ad almeno: 1,5 
 
CAVI E CONDUTTURE 
Dovranno essere utilizzati cavi CPR (Regolamento di Costruzione) con caratteristiche minime Cca- s1b, d1, a1 per 
ambienti a rischio BASSO. 
In generale saranno utilizzate condutture con guaina per tutti i collegamenti di potenza all'interno ed all’esterno degli 
edifici, per tutte le linee dorsali e per quelle posate in canale, passerelle e tubazioni d'acciaio zincato. 
Per l’impianto di rivelazione fumi saranno impiegati cavi e conduttori con guaina resistente al fuoco conformi alle 
norme CEI 20-36 o 20-45 per fare in modo che funzionino anche durante l'incendio. 
Le linee, per quanto possibile, devono correre all'interno degli ambienti sorvegliati dal sistema di rivelazione incendio, 
e devono comunque essere installate e protette in modo da ridurre al minimo il loro danneggiamento in caso di 
incendio. 
I cavi dell'impianto di rivelazione incendi possono essere posati insieme ad altri conduttori non facenti parte 
dell'impianto, a patto che siano riconoscibili almeno in corrispondenza dei punti ispezionabili. 
Devono essere adottate particolari protezioni nel caso in cui le interconnessioni si trovino in ambienti umidi od in 
presenza di vapori o gas infiammabili od esplosivi. 
Le linee che collegano la centrale con i dispositivi di segnalazione esterna (pannelli ottico-acustici, sirene, etc.) e con i 
dispositivi di sicurezza (sistema di spegnimento automatico, porte tagliafuoco, sistemi di estrazione del fumo, etc.) 
devono essere realizzati con cavi resistenti al fuoco per fare in modo che funzionino anche durante l'incendio. 
Le eventuali condutture dovranno essere realizzate 
Saranno impiegati i tipi sotto elencati posati in opera come indicato in progetto: 
- FG16OR16 0.6/1kV 
- FG10OR1 0.6/1kV 
- FS 17 0.6/1kV 
Tutti i conduttori, compresi quelli di terra, di protezione ed equipotenziali, saranno infilati entro canalizzazioni e 
risulteranno sempre sfilabili. 
I conduttori per circuiti e sistemi differenti non possono coesistere all’interno della stessa tubazione salvo aver uguale 
grado di isolamento come previsto dalla normativa vigente. 
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Sugli schemi dei quadri sono indicati le sezioni di partenza per l'alimentazione delle varie utenze; s'intende che non 
varierà la sezione del conduttore durante il percorso, neppure per le derivazioni: Ad ogni modo si precisa che la 
minima sezione utilizzata in un impianto a bassa tensione per le linee di fase e di terra è 2,5mm2 per la FM e di 
1,5mm2 per la luce 6mm2 per i conduttori equipotenziali e 16mm2 per le dorsali in canale. 
Tutti i conduttori saranno corredati di fascette numerate progressive all'uscita dei quadri, in tutte le scatole di 
derivazione in cui varieranno i percorsi nonché nelle canale, cunicoli e cavedi ogni variazione di percorso o 
derivazione. 
Tutti i terminali dei conduttori ai quadri saranno dotati di capicorda a compressione. La formazione dei cavi di potenza 
potrà essere multipolare o unipolare a seconda delle sezioni e dei passaggi. 
La colorazione dei singoli conduttori sarà: 
- giallo-verde per il conduttore di protezione 
- bleu chiaro per il neutro 
- marrone, grigio, nero per le singole fasi 
- rosso per la bassissima tensione. 
Le derivazioni dei conduttori verranno realizzate esclusivamente entro scatole di derivazione. Potranno essere 
previste le seguenti tipologie di posa per cavi e conduttori isolati: 
- Su canale portatavi, sia con disposizione orizzontale che verticale o inclinata. 
- Entro passerella in metallo i cavi avranno guaina Uo/U 0,6/1kV 
- Entro passerella in PVC potranno essere senza guaina Uo/U 450/750V 
In ambedue i casi, adagiati con ordine, diritti, fissati con legatura a fascetta ogni 2m; specie nei tratti verticali o 
inclinati rispettando un coefficiente di riempimento non superiore all’80%. 
Non saranno effettuate giunzioni e derivazioni nelle canale, ma solo in scatole 
In cunicolo e/o in polifora con guaina Uo/U 0,6/1kV posati con ordine, poggiati sul fondo perfettamente raggruppati 
con disposizione a pettine, in modo da assicurare una sufficiente ventilazione. 
Infilati in tubazioni in vista o incassate: 
- entro tubazioni in metallo i cavi saranno con guaina Uo/U 0,6/1kV 
- entro tubazioni in PVC potranno essere senza guaina Uo/U 450/750V 
Le dimensioni delle tubazioni saranno tali da assicurare un facile scorrimento dei conduttori in genere: cavi o 
conduttori unipolari isolate. 
 
SETTI TAGLIAFUOCO 
Gli attraversamenti di pareti con caratteristiche di resistenza al fuoco REI predeterminata e gli attraversamenti di tutti 
i solai saranno isolati con materiali atti ad impedire la propagazione della fiamma da un lato all'altro 
dell'attraversamento secondo una delle seguenti soluzione: 
a) attraversamento con tubazioni: ai due lati della parete la conduttura (tubazione) sarà interrotta con scatole 

IP55 che, dopo la posa dei conduttori, andranno riempite con materiale intumescente adeguatamente 
compattato; 

b) attraversamento con canale: nel punto di attraversamento la canala, dopo la posa dei conduttori, sarà 
riempita con materiale come sopra adeguatamente compattato, o sacchetti auto espandenti come sopra 
adeguatamente compattato ed eventualmente trattenuto con piccola cassaforma.; 

c) attraversamento con cavo: il foro di passaggio sarà richiuso a perfetta tenuta con materiale omologato o 
sacchetti auto espandenti come sopra adeguatamente compattato ed eventualmente trattenuto con piccola 
cassaforma. 

 
 
CONSIDERAZIONI FINALI 
Per tutte le precisazioni e le definizioni necessarie si rimanda ai disegni ed elaborati di progetto. 
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